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Assassinali anche Okilo e M’polo, compagni del primo 
ministro - Il barbaro annuncio dato dai fantocci belgi nel 
Katanga - Si vuol accreditare la macabra finzione della fuga 


Togliatti 
esprime 
lo sdegno 
per il 
crimine 


Dopo aver appreso lo 
tiofirrn flell'd'ì-iti'ìsinio di 
Luiiiumba. il compilano 
TopUatti ri ha dichia¬ 
rato: 

I.ii tidli/.iii (lirll'assiis.sinio 
(Irl capo riconu.scitilo delle 
po|)()la/.i()ni del Cetn^u. del 
più deciso coniliallente per 
l'indipendenza c per riinilà 
del ;>rande lerrilorio afri¬ 
cano, riempie di .sdeano e 
di collera l'animo di chiiin- 
cpie niiira scnlimcnli di li- 
herlà, di di nnia- 

nità. Cadono nei sanane di 
(piesto crimine efferato ali 
.scenari di menzoane aliicl- 
te. con le (piali per mesi c 
mesi si è cercalo di masche¬ 
rare davanti alla opinione 
piildilica l'azione perfida 
condolta da.tlli imperialisti 
per impedire che il ('.onno 
SI liheri dalla seliiavilii co¬ 
loniale. Il coloni.ilisino si 
re.U”e snl delillo. sulla vio- 
len/.a hriitale. sulla più re- 
piii^nanlc delle ipocrisie. Il 
.Secrelario delle Nazioni 
l'nile è stalo complice, dal¬ 
l'inizio. dell’.azione che oti.^i 
h.a portalo alla snp[iressio- 
iie. nel carcere e fra le tor¬ 
ture, di l.iiniiimha. IT com¬ 
plici sono stati i nostri d»- 
vernanti. perché ciò clic 
nei f'.oniin si f.iceva e si 
preparava venne denuncia¬ 
lo a tempo da una Irihiin i 
internazionale, ma essi, con 
indifferenza e cinismo, det¬ 
tero il loro ai>poi:?io ai ne¬ 
grieri di ieri e di ossi, bei¬ 
si. francesi p altri, che d.-: 
biro crimini rlovranno. pre¬ 
sto o tardi, rendere iin 
conto coinplelo. I.a marcia 
dei popoli — di tutti i po¬ 
poli — verso la lit»erfà. 
non si arresta. C il vecchio 
mondo coloniale e sono co- 
lorfi clic invano cercano di 
tenerlo in piedi che flevono 
sparire e che spariranno. 


LEOPOLDVILLE, l'J. — chiarazioni di alti e.sponen’.- oi;li ha dello qncàlo pome-i ^ * 

L'assassinio è sialo consu- del comando deHONU. che — «non dovevano 

malo: Patrice Lnmiimha e l^alnce Liirnumba — nel e\.idi‘re»: osi «sono siati' 1 ■ ■ a 

nisieme a Un i suoi compa- cui nome si commuove e in- inci'i dash ahitanti di un ■ 

sni Okilo e M" Polo sono v-ollensce ossi tutto il nion- \ dlassio '. icino al Inoso che ^jll C ■ ■ 

>tati iicci.si. Uno degli e^po- do anticolonialista — à .slato essi erano rnisciti a rag- 

nenii della corte di traditori a.ssas.sinato da tempo, insie- sninseie dopo la loro eva- - 

che i colonialisti belgi lian- me a M’Polo e a Okilo, eUione >. * Non dirb il nome NEW YOHK, Et La n»»- 

no installato al poteie nella che i loro c.idaveri sono stati (lei vill.iggio. n6 quello dell.i tizi.i del vile assassinio «li 
ricca provincia del Katanga. trascinati nella foics-ta da trdui cui aiiiiartetigono gl. Lniniimba e dei .suoi comp.i- 
il .sedicente ministro deirin- una banda (rassassim die | uomini che hanno giusti/i.i- gni ha domili.ito la npie.sa 

terno katanghesc Godefroid hanno smarrito i| senso del-|to gli evasi — h.i proseguito ilei l.ivon del Consiglio di 

Miinongo, ne ha dato oggi 'a giustizia o della solidario- il mini.stio desili Interni in- .Sicuiezz.a sul t'oiigo. d.indo 

raniiuncio. tà negra contro i dominatoli 'odiato dai colninalisti belgi .iM.i seduta un tono di altis- 

Come lo hanno ucciso, do- Nonostante tutte le prove a Elisabetbv.lle — perctiò sima dramin.itu ii,i Menile 










n « Noi abbiamo cono- 

« 

sciulo le ironie, gli in- 
M suiti, i colpi che dove- 
P vaino subire il mattino 
e la sera perchè noi 
^ eravamo dei negri. Chi 
^ dimenticherà che a un 
negro si dava del tu, 
® non cerio perchè amico, 
t ma perchè il lei era ri- 
g servalo ai bianchi? Noi 
I abbiamo visto le nostre 
t terre spogliate, abbiamo 
! conosciuto le atroci sof- 
I ferenze dell’oppressione, 
i la miseria, la schiavitù, 

: la fame. Chi dimentiche- 
' rà le fucilale che hanno 
I ucciso quanti di noi si 
battevano per la giusti¬ 
zia e la libertà? Que¬ 
sto io c i miei fratelli 
abbiamo sofferto, pro¬ 
fondamente sofferto. Ma 
ora insieme ai miei fra¬ 
telli congolesi, noi vo¬ 
gliamo iniziare una nuo¬ 
va lotta, una lotta su¬ 
blime per portare il no¬ 
stro Paese alla pace, 
alla prosperità e alla 
grandezza ». 

Ì nsiti iIi<i'orio piiìinin- 
C'iifi) dii l.iiniiiiuhd >1 30 
TiKiiiii HfliOiilhi prc^i'n- 
ru ile! re del Brlp'o tini- 
donno). 


Pronta e decisa reazione alTassassinio di Lumumba 


I giovani romani manifestano 
davanti ail'Ambasciata belga 


Oiiiillin ihi'i tu usti •— L’l'.snuliio tb'H.lWl 
linnitu iri il rriniiur — f^.#/.g. iiiiiliirin n I rmi 


5 ^ 




^ I m.uii-I puMte .Mi nili vrtii dcll'rdi- 

jg I l ••iil(iiii.dii-:i liylgi .SI I- svid-jiiii .Son,. .i. i-m.'i i pidizuUH. 

-lutumli •• l.iv'oi;iloi 1 . ^i yiuiiy .-.ti.mti L’iuiigi’''«ui> .id uiT^.n- 

' * gii.iudii pii-lH* r«iiit:i> l'(*di-{ iiii,i\:iiii> i pugni, : i-.d-l 

(Disegno di Canova) *’ "«»eive-jp. I m.mg.in. II., e d. ...p - 

lllto. C.m !.. d.iM-z-,uHI.- V p.-i'.i... . .;d.-, „r..„ll ., 

ve? Non lo SI dice Ic.-irne- che .sm.^scllor.-lT,o d non vogluì che e-i ,»o.'.nn., sim.. ...nHia,,. U-t 

tici tacciono forse r.ella spe- di Lmmbe di soiti.us, diU.j.ii futuro 'Ub.re r jppre'.igl-,. , (..in.,,,,,!.. un iiop.-.. di s.Ugn., che non K p-, i:,..,,.!.. .'.....x . r.i-l 

ronza (se .1 cinismo ancor- 'Ue re.spnns.-dulHa. il « go- per quest,, atp, ,. .1 viale Ih nna .Margherita a -i ,,..iev.. frenar.-, che ha. ..,.i .s.,,,., g.a.nti p.-i s,„., .,| 1 

L’(*nseritc loro ili OLore ver- \t‘rno» dt*I Knlani»-'ì hzi vu- hn reticen/n m.isrhero hih- pu i- di r:i nj jh. pm tanilu tor-• i!i rhi;» : .inirntf* ì pimio <li Mmii.im- un 

copna di confc55arc il cr:- luti» addo'J.^nrc «in pnnm |., mcn/npnn I^l ecco il'trlli r)\v « Bell’io; veuMii'f-nti .d)hin piovnrpt** di < n.iniKirl*» > ' 

mine) che 1 opinione pub- a Liinnimha e ni suoi fu.msaiio del cinirn*n* « Lu-j \ .itTem* iJ,sl p « Viv.i • m*! I.i r*»ni;in.T l’iil j»- Ji r.u ( i.n sull.t .i| 

hlica internazionale e l'.-Vfri- complici» la causa del lnr.> Okito e .M'I'ul,>', • « I.umiimb;i >.i-|tini... Mn.-tirli, c.i’uine «l'-l ' ,pmt.,iii, p,r poi ciuimli 

ca in p.irticolare credan.» .i.'.sas-min. I.a versione rac- st-iti uccisi ’o'-: mattimi 'cudi. ..•■> ». « (■..liiin.ili-tii. ol..n.absiii.. e vl.-U’imp.-tia-! pm -, um., i ..sn in.,. | 

alla confu.-a versione che SI conl.iia da Muiiongo ai gior- ^ h.-lgi a".,'- un ». Erano reii-j l'ino (Quindi •• tornai.! I.ijtntri i p.i'sfggrr i che a\.-j 

cerca di accreditare: come nali.sl; è un m.sieme di cini- norneriggio- la 1'm."a i|uar, io. m cori.-., cr.m-.(•..lina e 'i e mo"a In p..Iizi.i um, et.t .nferiou- ai Ito' 

se non fos.se orma: provate 'mo c di menzogna Lumiini- * _' ‘ [ paltò. .'i s..;.,, diretti % «T'o l.ij (^n.'tn: n, e , .u.ibiniei i. in'.inni L'.,/i..:ie — in tufo 


Ihiica internazionale e r.-Vfri- complici» la causa del lnr.>j 
Ica in particolare credan., a.'.sa"inio. La versione rac-l 



(■il.limi illiiioslr.iiill il.iiaiill .iir.iiiil,.isi-ijl.i ilrl iti-lsln i i.ili- lti-,:ln.i M.irslicril.i tii.'>. Iloiii.i 


l'iiellaie lei' 
:io\ ,n I .1 c.i - 1 


Noi siamo .snlirl.nli e iinili confu.-^a versione che si conl.iia da Miiiiongo ai gior- 

rnn rnloro che si batfono cerca di accreditare: C(,nie nali.sl; è iin in.sieme di cini- 
e d.anno I.a loro vita per la 'C non fo5.se orma: provate -^mo c di menz«,gn3 Lumiini- 


vilfnria di questa r.aiisa. 


.a sufficienza, d.alle stesse di-th.a c i suoi « complici » —• rrnniinn» in 9 pjc (. r.ii.i l'CiU- dell ..inir.i.s, i.ita Son,, .! 


in 1,.,! gl. 11 .,IVI,, 


I. IO .inni 

...I 


11 primo appuntamento dell’uomo con un altro pianeta 


A 'astronave ve rso Venere a 4 Km, a! sec ondo 

Qua.si certa la prc-scnza a boi do di strumenti per lo studio del vicino pianeta — Forse iin’apparecehiatur.t per telefoto 


i.-iiloriiic .ili,- p.i'i/ioui d 
'.ipcrto .ipp.iggii. ,il coloni.,-, 
Ii'iiio li.dea so'‘«-:»np-. .i!-j 

r()\U e fuori, (i.àl gi.vci no 
E.int.ini —- <■ 't.at.-i ciincliis.t 
'■ilt.int., dopi. Io 21; conio 
[ 'l>l,M!nii .1,un., '.on’iM.t' 
I. g.i.'-.iH] \ Oli:’, .ino ff:.|..,' 


Appelli di CGIL e FGCI 

Manifestate 
contro gli assassini ! 

Li sr,)reteria della CGIL, I d,g,..izicne e la loro volontà 


(Dalla nostra redazione) Jqiorrio. prr frr mesi, ir.infer- -rnciune tisrtrn dalla Sfera diltiiic « 'edure » di cnllenamrn- 

- Irolfnmenre. la stazione auto, atlrazionc terrestre e la suol fi radio nel cor»o delle f/iio/i 

MOSC.-\. 13 — La prima mattra continuerà a enreurt reloettà «orò un po' menodilfonn nate ottenute le mi.cu- 
stazior.e autumnttea mter- qjj infrorfi silenzi co<ni'ci a 4 chilometri al secondo. razioni della traiettoria e o’_ 

planetaria lanciata dall uo- pna velocità che dai 12 chi- Pp ricerche effettuate o in informazioni radiolele- 

11,0 fcr.'o il pianeta Venere lometn ai secondo iniziali e cor.SQ di effettuazione riquar- metriche II centro di eon- 
M trova, al momento in cut scesa ora, come annuncia dann tra l'altro le radiazioni trailo terrestre sta nttual- 
^crtviamo, a circa 600 mila questa sera un comunicalo cosmiche, i campi magnetici, mente elaborando { dap rac- 
chilometri dalla Terra ed ha T/iSS, a 4 chilometri c mez- fa sostanza interplanetaria, i miti Tutto tl sistema aulo- 
enperto, dunque, una distan- 20 ai secondo nCT effetto del- micromeleonti Lo tempera- matteo o bordo della stazio- 
zn quasi dempia di quella che fa forza d'attrazione terre- ipra all'interno è mantenuta ne interplanetaria funziona 
separa la Terra dalla l,una ^tre ancora sen.'ih’le con un si.siema automatico normalmente Durante l ul- 

Distanza enorme, relativa- Dal comunicato della f.ASS di termoreqolaz'one jfiroo ceduta la temperatura 

niente alle dimensioni e otfeip pos^'hile inoltre apprende- Per c'o che riguarda il .«i-1 inferro della stazione inler- 
ve'r.citn terrestri fuccofiz«r-j tutta una sene dt ’ute- .tema radio a bordo dellai pinnetana era d' 20 a,adi 
P'O se confrontata col c-im-. elenicntt. il volo in |sror*onr spaziale, esso serre Cel.<iiis Le batterie solari 

n ino che le resta da con - > ^^^^ituttn. prosegue funpo a misurare , parnmeln del <ono attualmente ben orten- 
p cre Un trateliorin prestabilita /U- ,-ofo e a trasmettere a terra ^fe La tra<misstone e l'eia- 

lenere. opa' e a 8S mt-Up 12 di oggi oro di Muico Io * • n.-ufrof, delle misurazioni horaz'onp dei dati prosegue, 
l-oni di km e «om c nppe- distanza della ..razione dalla p j dati relntirt al funzin- /f comunteato conclude di¬ 
na > a 42 milioni di chilo- 1 erra era dt 488 900 chilomr-Innmento denh apparati di rendo che 1 collegamenti ra- 
metri dalla Terra n miTolfri. Le coordinate erano ie^bordo Le batterie installate dio con la stazione interpln- 
aprde Ma l'appuntamento e^.eguenti. 0 gradi c 53 primi ] ,;ulla stazione interplanetaria nelaria automatica in volo 
in uno zona piu ai anzata^Ht latitudine \ord e 88 Qradn.umo di due tipi: chimiche perso Venere, avverranno 
dell'orbita renu<iann e solor 2 pnmi di longitudine r solari II funzionamento volta ogni cinque gior- 

nella secondo meta di mng~ Ksl. La stazione interplane-ideile batterie solari e assi- ^ ^ comunicati sulTnnda- 
gto l'esploratore cosmico so- tona «, irornvn in un trinn-lcurato grazie ad un sistema menfo del volo saranno di- 
vteltco entrerà nella regione goto formato dalle stelle di Idi orientamento automatico Al Gl STO PANCAI.DI 

dei eieli gasosi del miste- Ufo. dr Pegaso e fìeta drU t erso it .So,'e ‘ ‘_ 

riooo pioneta. Fino o quel Pesci. Tra a'rtint giorni Ini Qucsf’oppi sì sono ocufe (Continua m it. pa(. •. col.) 


nllenamcTi- ..--e . 

delle qnnìi 
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j 1. V ; ** «i.’ii I 

1 .A t.i'd.l I.ot*,- ; l.il.iln.l ' 

1 ': lioll.i i.o.’li. i.'.i i.i . 

't..-n..!\,.i'.,, i;i i! f.-i-j 

,•»' , ipi.il'oi.l.. 1 1 II 

*1.1 .1 : r • ' 1 .11. '.1:10. M., IO I 

27 ,Tn... in In.i'i- 
( .'.ino. \J;,ifo I’ I- 11.1 rII,■ lÙ 
.inni, (.'i.’cti.no. Itin-i,, \',f ,• ; 
I : .. 2(1 anni, p., r in , !i . ., . 

il{ob.rlo l’.>//u..| , IB .inir., 
j'tndont*-; .-Xno'nio ('o',,//..’ 
iin anni. olctti.,mc> c.,n:( <•. 
Hriino Hrti/zirhc-S!. 2(i .inni, 
ptiidontv. Carlo .M.i-’r..',in¬ 
ile, 23 anni, studente. \ .iio- 
< rio Ea-t ;i:ella. 23 anni. p.i:-j 
jrucchicr.-; Cosl.'intmo t'.ioli i 
j Ift .'inni, coinnio'',*. Pioi o' 
1 1.ongo. 2() .'.nn . 'tu Icn’o,' 

< L.inf r.Tiicn F’ ntorc 23 a-ini.' 


di fronte all,i notizia dell'as¬ 
sassinio di Patrice Lumumba 
p degli altri due suoi com-' 

I pagni d.i parte degli agenti | 
del coloniaiis.no belga eleva 
la sja commossa e indignala 
' protr st.i, 1 

] I lavor.ifori italiani inchi ' 
j n.in" reverenti le loro ban ’ 
clier» per la scompirs.i di un 
I w-.lofoso combattente della 
c.ius. drU’indipendenza del 
popDio congolese dal dominio 
coicnialisi.i in tutte le forme 
i-i CUI tenta perpetuarsi. | 
Il hrut..le e vergognoso as I 
s.issinic. c^e 1 colonialisti bel.) 
rji h.inro f.itto compiere ai lo. 
ro agenti suscita l'indignazio. 
ne di tutti i lavoratori e di 
tutti coloro che sono schiera ’ 
tl per l'emancipazione dei 
popo.i finora tenuti sotto il 1 


di lott.i .inticolonialista. ri- 
cord.indo I .1 luminosa figura 
e il m.irtirio del patriota a- 
fric.ino P.linee Lumurnba • 
dei suoi due compagni. 

Lì CGIL esaminerà !• de¬ 
cisioni da prendere per ono- 
rire la mec'or.a di questo 
indon-.to CO',' battente oggi 
assurte ,i sirt'boio di lotta 
per la liberta di tutti 1 po¬ 
poli. 

La Segreteria nazionale 
della FGCI esprime il tuo 
cordoglio c sdegno profondo 
per il b'utale assassinio di 
Patrice Lumumba e accusa 
di fronte a tutti 1 giovani 
Italiani I responsabili del de¬ 
litto. 

La Segreteria della FGCI 


giogo dell'oppressione colo-! ’ O'ovani comunisti e 

nial« e imner.alista I ' g'Ovani democratici 


mal- e imperialista. | 

Onesta assassinio bolla la 
volontà di dominio del colo-* 
ni.il.vmo attraverso tutti 1 1 


Studcnl.'; Lr-.m.,) 1 M., (..t i. | n ezz, e smaschera la sua na. 


^ i X ty.T 




'■ Itili. 16 amu. t(ii- 

' -hcrtd ( I.itir iclc. 2 lj .tuiii, 'Mi 
. .lente; Carle, I).- N.inti'. 2 (i 
-I" .inni. allie\(, 'ntluffu'i.iU* lii 
fanteria 

.•\ tutti qiie'ti ritta,I ni t 
. - rnratunieri cduteslanr» 1 rea- 
, tl (Il (lanneggiamento. vm- 
1 lenza e resistenza, alti cun- 
tran ad uno stato e.'<ler,, e 
. i, ; 'nanif<?slazione sedizm.sa. 

Sempre a Ruma, nella se- 

.rata di ieri, v.hr.tti tele- 

- 

(Cnnllnua In t. pag. ». cnl.1 


j tur.-i in tutte le forme in cui 
I rss.i terts presentarsi. 

I La CGlL. che ha costante- 
I mente espresso il profondo 
sentimento dei lavoratori ita 
liam di solidarietà alla lotta 
I dei lavoratori africani e di 
tutti 1 paesi oppressi e di im¬ 
pegno per la eliminazione 
del colonialismo in tutte le 
forme, chiama, in questo 
dr.'»mfr atico momento che 
r,iet«e a nudo tutta la ferocia 
e la vergogna del coloniali¬ 
smo. i lavoratori italiani a 
unirsi per esprimere nelle 
forme più vigorose la loro in- 


itali.ini ad esprimere Imme* 
, diatamente la più vigorosa 
I protesta contro 11 coloniali¬ 
smo — vergogna della nostra 
epoca —. contro i coloniali¬ 
sti belgi promotori del criml. 
ne. contro le responsabilità 
del Segretario generale del¬ 
le Nazioni Unite, contro l'im. 
penalismo internazionale e 
• I governo italiano, per j- 
ver reso possibile con il loro 
atteqci.smento questo crimi¬ 
ne che rimarrà impresso p#r 
sempre nella coscienza delle 
nuove generazioni. 

Onore a Patrice Lumum¬ 
ba! 

Combattano I giovani ita¬ 
liani per la fine Immediata 
del colonialismol 
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OFO LA MANIFESTAZIONE. 


pNITAR IA ALL’ADRIANO 

Il «Popolo» 
e la scuola 


Il Popolo si è profoiì- 
donie/ite irritato per la 
imponente manifestmione 
dei piovani antijascisii 
(assenti i soli piovani de) 
tenutasi all’t Adriano * di 
Roma domenica scorsa, 
nel corso della quale sono 
state denunciate le re¬ 
sponsabilità della scuola 
clericale per pii atti di 
teppismo fascista, esplosi 
con tl pretesto dell'Alto 
Adige. 

I piovani hanno fatto 
una denuncia seria e pre¬ 
cisa, che è risalita fino al¬ 
la radice del problema: la 
politica della DC e dei 
suoi poverni. Ha un bel 
parlare, Infatti, Il Popolo 
di vocazione democratica 
(Iella PC e di un suo .vo- 
stanziule accordo sui pro¬ 
blemi di ri min UH IO (.Mito 
della scuola italiana. La 
scuola da cui escono i tep¬ 
pisti fascisti, da cui esce 
una prande massa di pio¬ 
vani priva depti strani cu¬ 
ti elementari di eonosceu- 
za e di piudizio su (manto 
è accaduto in Italia ncpii 
ultimi quaranta anni, ò, 
(luesta scuola del J9GI. fi- 
(dia di tredici anni di rc- 
pime democratico cristia¬ 
no. Una scuola che niaii- 
liene intatti nei suoi or- 
diiianienti, nei suoi indi¬ 
rizzi idt'Hii. jii‘i .sij.ii prò» 
pramnii e nei suoi metodi 
i principi reazionari delta 
scuola fascista. U’ prazie 
alla politica scolastica lid¬ 
ia DC, che non può essere 
dispiunta dalla sua poli¬ 
tica pcìierale, che questa 
scuola eleva una solida 
barriera di miti irraziona¬ 
li e nazionalisti, di oscu¬ 
rantismo e conformismo 
tra le piovani penerazioni 
e i princìpi, la vita, la co¬ 
scienza civile, piditiea e 
sociale di una società e 
di uno Stato drmorrorict. 
K' questa scuola che con¬ 
sente c favorisce l'apolo- 
pia del fascismo, l'iii.'Uilto 
alla Resistenza o quanto 
meno, in nome di un falso 
opgettivismo, non traccia 
alcun confine tra fascismo 
e democrazia. 

A questa bruciante de¬ 
nuncia che nasce da una 
realtà non più tollerabile 
la Democrazia cristiana 
non ha saputo rispondere 
''se non con i jìunnicdii 
caldi dell'educazione civi¬ 
ca, in cui le iioriiK’ dolld 
cortesia stradale hanno un 
posto più ampio dei pran¬ 
di principi deiiiocrolici 
della nostra Costituzione 
(e nella mappioranza dei 
testi adottati non si parla 
neanche di essa) e con 
una burocratica disposi¬ 
zione sullo insepnnmento 
della storia più recente, 
in nome della « continuità 
della Storia» (sic!). Ida 
('• (luesto il punto? Qui 
non si trutta più di ap- 
piunpere (jualcosa, tua di 
cjinibinre tutta la srnolfi. 
jìcr fare di essa in modo 
orpanico uno strumento 
reale di vita democratica. 

La scuola ha bisogno di 
Mim riforma morale e in¬ 
tellettuale che nel con¬ 
tempo rovesci gli attuali 
ordinamenti, e indirizzi 
organicamente tutta la vi¬ 
ta scolastica nel senso vo¬ 
lato dalla Costituzione. 
Questo è il punto decisi¬ 
vo per cui passa ogni po¬ 
litica di rinnovamento. Su 
(/uesta linea si muovono 
oppi in forme ampiamen¬ 
te unitarie le piovani pe¬ 
nerazioni, e le forze de¬ 
mocratiche ilnlione. Con¬ 
tro questa linea continua 
a muoversi la Democrazia 
cristiana, nelle sue diver¬ 
se sfumature e con Ir sue 
varie formule di governo. 
Kd è per poter proseguire 
in questa politica nefasta 
e colpevole che la DC c 
II Popolo tentano il ricat¬ 
to dell’ anticomunismo c 
fipitano lo spettro del 
frontismo contro l’unità 
deile forze derise a rin¬ 
novare la scuola. 

n. L. 


Kreisky: 
ad ogni costo 
autonomia 
altoatesina 


AMBURGO. 13. — Il mini¬ 
stro degli esteri aiistrinco Bru. 
no Kreisky. nt-l corso di un’in- 
icrr’isla ni settiman.ilc amhiir. 
ghese • Dcr Spiegcl ». ha di-! 
chiarato: « Noi siamo assolu¬ 
tamente convinti che raggiun- 
gerenrio l’autonomia regionale 
per il Sud Tirolo anche Indi¬ 
pendentemente da quanto pos¬ 
sa fare il governo italiano al 
momento attuale ». 

Ogni altra soluzione, ha ag- 
gi'j.nto Kreisky, sarebbe • una 
fonte di inquietudine in quella 
parte dell’Europa ». Il mini¬ 
stro ha poi aggiunto che. nel 
caso che si concedes.se « una 
vera autonomia • alla provin¬ 
cia di Bolzano. l'Austria rinun- 
ccrebbe a sollevare, ancora la 
questione dell’ autodetermina¬ 
zione per la minoranza di lin¬ 
gua tedesca. 

Ripartito per Tunisi 
Ferhot Abbas 

n noto eeponenle politico al¬ 
gerino Ferhat Abbas è panno 
questa m.iltin.'i d.-iH’aeroporto di 
Fiumicino diretto a Tunisi con 
^MKUimotorc dcH'Ahtalia. 


COMMENTI A FANFANl 

Sarafint ha comiucninto il 
(li.u-orso di Fanfitai « Rtqud- 
lo i ntcnuini vnitisin.aici. Ila 
detto tra l'altro: a ÌS'oit si 
può non condividere la vo¬ 
lontà del Consiglio di oliar- 
gare l'area democratica ». Il 
segretario del FRI, Reole, ha 
elogiato <1 hi lungimirooza e 
coraggiosa prudenza demo- 
cralica chi’ ispira il disrotso 
(li Fanftmi ». L'agenzia lihe- 
rale DIC. trova « idealnieme 
incccepihile » il proposito di 
a acipiisire generosamente 
nuovi sostenntori alla nostra 
rvpuhldica »; ma o.sserva che 
i tentativi latti finora dalla 
DC. Il anziché allargare la ba¬ 
se demorralira hanno alinieit, 
lato net FSI l'ilhisiime di po. 
tersi inserire nel gioco del 
potere senza ahhaitdonare il 
comuniSmo ». 


LE GIUNTE 

Uno giiiiilii di centro-destra 
è stata eletta al rn/iniiie di 
Latina. \'e fanno parte set 
ileniorrisiiaoi, no sariaìdemo. 
cralii o e un .. inilipenileole 
di dvscrn n. Il pre.sidenle de. 
della Frovincia di ('.osenzn 
è stato eletto ieri con i i ott 
(Iella DC. e del FLI. (Ili otto 
as.si'.ssori sono lotti d.c. L'in¬ 
contro che doveva over luogo 
ieri sera a Firenze nella .sede 


tiii€»rnaia 

|ialitira 


del FRI per la formazione di 
una giunta di ( eiilio-sinistra, 
è stato rinvialo ii dato da de¬ 
stinarsi. 

PRANZO POLITICO 

l'ori controllate nsslcurann 
che nella serata di ieri si è 
svolto u Croiiaferrala, nella 
villa del vice-presidente del 
ConsUgio, seti. Ficcioni, un 
Incanirò tra In stesso Fhcin. 
Ili, (lonella, Srellia, Àndreot- 
ti e Fella. Aon si sarebbe 
trovala l'intesa per ima hal- 
laglia comune contro la 
* spinta a sinistra ». 

FANFANl-PlCCIONl 

Fanfaiii ho ricevuto ieri 
pomeriggio, ni suo rientro do 
Farigi, dopo la sosta di Ra¬ 
pallo, il vice-presidente del 
consiglio, Ficcioni, che lo ha 
sostituito durante la sua «*• 


PREC0N0RE88I 
DEL P8I 

L'esito del congressi della 
fedéràzlonl snèialiste ''tenuti 
domenicn, comparoll con i 
dati dei cougre.s.sl tenuti nel 


I9.ì9, confermano che la cor¬ 
rente di sinistra e la corren¬ 
te hussùma hanno registralo 
significativi progrgcs.si. A 
l\itoro la sinistra è pa.s.sain 
daU' 88,8 per cento dei vali 
al 93,4 per cento, mentre 
la corrente nenniano è .scesa 
dal IO al 5 per cento; a Ile- 
nereiito la sinistra ha olle- 
nulo l'Bò per cento dei roti 
contro il 79 del 197)8 mentre 
la corrente neimiana è scesa 
dal là al lo per cento; it .Ma¬ 
cerala la .sinistra è salila tlal- 
l '8 al IH per cento, i liassiani 
sono passati dal I'ì al 17 per 
cento c l nenniiiiii dal 74 al 
(il per cento; n .Me.s.siiia la 
sinistra è passala dal 79 al- 
l'HO per cento, mentre i lieti- 
ninni .snnii .sce.si dal 21 al là 
per cenili. A dallanisselta, 
invece, i nenniani hanno re¬ 
gistrato un notevole progres, 
so, Miilendn dal -M al 76 per 
Cento dei voli. Dei risultali 
di Rimini, che hanno visto 
un notevole snrccs.so della 
sinislrii, iihhiiimo dato noti¬ 
zia ieri. 

IL PRESIDENTE 
GRONCHI 

E* RIENTRATO A ROMA 

Il Fre.sidenle della Repiili. 
hllrii, che ha Irn.scorso la fine 
.settimana a San Rossore, è 
rientralo a Roma nel lardo 
pomeriggio di ieri. 


Sulla strada Finale Emilia-Casumaro presso il centro abitato 

Esplodono some proiettili 5 bombole 
su un auiosurro ebe si insend iu ribaltan do 

Evacuato l’abitato per tema di nuovi 
scoppi - Una carambola di sei macchine 
blocca l’autostrada del Sole presso Modena 



Uno spettacolare inciden- do a pochi centimetri dalla 
le, in cut sono rimasti gru- finestra di iiriu rasa, 
remente ustionati due nuli- I vigili del fuoco, subito 
sti, è accaduto ieri sullii strit- accorsi, per tema di nuovi 
da Finale Emilia-Casumaro, scoppi /tanno fatto euacua- 
all'altezza del centro abita- re il centro abitato e hanno 
Io, dove si è rovesciato un provveduto alto spegnimento 
camion carico di bombole di dell'incendio dirigendo I get- 
nietano. ti d’acqua da cinquanta me- 

L'incidente è avvenuto al- Hi di distanza, dietro H ri- 
l'oltezza di Reno Modenese. Poro di una casa. I due au- 
L’autocarro, sul quale erano Usti hanno riportato ustioni 
alcune decine di bombole di giudicate guaribili in oltre 
melano, causa lo nebbia, ha nn mese e sono stati rico- 
shandato sulla <;Irada in Jiros-- ecrnlt all ospedale 


simità (Il una curva, rove- 
seiiiiidosi. 


Due persone hanno ncr- 
."'o la vita c altre Ire hanno 


Nel ribaltumeuto il moto- riportato gravi ferite in una 
re ha preso fuoco e le fiam- rmrambola di macchine 

T '""r r::r rx,V’’<o- 

la stazione < Modena Nord ». 


delle quali si sono trasfor¬ 
mate m proiettili. Uno di 


Il pauroso incidente si 


MOItl'.SA — L’InoidtMile ttiilla AutoHtrada del Sole 


(Tcl.’Iotfl > 


fiuc.sll, dopo aver sfrondato l'critirato al Km. 162, sulla 
un albero, è passato sibilati- corsia Bologna-Milano. /I 

causa della fitta nebbia, che 


... ——- ... ~ — — — ... ■ — ■ — - - - . . ■ . . — rido cera In visibilità a non 

„ ... I I, 1 .» 1 » * ». • 1 . ». P'" <l' metri, un nutotre- 

tisame critico delle prospettive di riscossa unitaria ed autonomista no di nnoggm tamponnin 

- ------—.— —- (lutoearro che lo preei’- 

ilern Siicees.si vilmente, nne 

Tre giorni di intenso e spregiudicato dibattito 

^ ^ AAS AMA M """ Ialini, anche 

alla Conferenza regionale dei comunisti siciliani 

---------—___—__ damilo (i frnrassiirsi contro 

Esaminata la complessità della situazione economicosociaìe dell* isola - li vecchio ed il nuovo si iììtrecrinno - La nostra prospettiva di lotta f.a vittima, estratta dni 
nelle campagne per una profonda riforma fondiaria - L* analisi dello stato del Partito - (Ili interventi dei compagni Li Causi f Berlinguer renze. V- n 4nenne iieinrici, 

______________ Mci/cr. svizzero, residente a 

. . „ . Fiesole Siilln strs.sa marchi- 

(Dal nostro inviato Bpeclaie) | t ihiiditn — In riforma flgra-|snslnti/i(tliiieiito coiifeimat.'i,| l‘e.sisteii7a, nel (|ii;ulro n;i-1/iuiinle, coiiic* ini i itillet tua -1 non .si •• Mimiti al 50'.< i i-[ I.oiimi». Li Causi f Berlinunef. nn. si trornrn il 3!ì otitie Raul 


Tre 

alla 


giorni di intenso e spregiudicato dibattito 
Conferenza regionale dei comunisti siciliani 


(Dal nostro inviato speciale) 

l’AI.lOHMO, 13 — La Con- 
ferenzji regionale d’oiganiz- 
zazione, che in tre giorni hji 
visto .succedersi alla tribu¬ 
na più d'una trentina (li 
compagni (senzti coniare 
(pieUi iiitorvcmiti in tre 
cuinmis.sinni di lavoro, .sa¬ 
bato pomeriggio) non è ri¬ 
sultata solo una < conferen¬ 
za (l’organizzazione ». Era 
slatti convocala, esplicita¬ 
mente, visti i risultati non 
buoni (in alcuni ctisi deci- 
sanienlc cattivi: nello tre 
grandi città di Palermo. Me.s- 
sinti, Ciitania abbiamo subì- 
lo una flessione del 2ft'.L 
(lei voti) (lolle ultime ele¬ 
zioni. per provocare un’am- 
piii discussione che anniiz. 
/asse le cause e la misura 
ili insiifllcicn/o, ritardi, in¬ 
successi. E il dibattilo, come 
erti naturale, e sitilo insie¬ 
me organizzativo, politico 
ed economico: lui investilo 
lo sttito del ptirtito. Iti pro- 
S|)ettìvii (l'azione, la sitnti- 
zione slriittiirale. 

E lina cosa è emersa, an¬ 
zitutto: In ostremti comples¬ 
sità della geogitdiii econo- 
mico-suciale dell’lsolti, dove 
vertimenlc vecchio e nuovo 
s’inlieccitino in una vivacis¬ 
sima ilialelticti. Basti (|uì. 
sulla base degli clementi 
emersi dagli interventi, in 
narlicoinre dei compagni La 
Torre, Drago, Cipolla, Na¬ 
poleone Colajanni, Anna 
Grasso, Speziale, Giaconc ed 
altri, indicare scbcmntica- 
mcnlc i dati più dinamici e 
contraddittori che vengono 
dalle campagne: accanto a 
zone dove ancora esiste il 
rapporto di lotta tradiziona¬ 
le tra Un bracciantato po¬ 
verissimo c allumato (li ter¬ 
ra c la grande proprietà fon- 
diaiia tissentcista. vi sono 
altre che vedono un massic¬ 
cio intervento capitalistico, 
una rapida trasformazione 
delle culture, una vasta 
meccanizzazione (il 35Vc 
della supcrneio agraria si¬ 
ciliana ò lavorala con trat¬ 
tori). E non basta: se già 
questi elciiieiiti poi inno va¬ 
ste dinerciiziazionj stdari.i- 
li. concorrenza tia i br.ic- 
ciaiili. raduta dei livelli re- 
Iribnlivi, si iegi<ti;i anche 
la crisi della piccola proprie¬ 
tà collivntriec e grandi cor¬ 
renti emigratorie, non solo 
dirette al (’ontiiieiite ma 
nella ste.ssa Sicilia, si assiste 
alla fuga dalla terra di mol¬ 
ti a.sscgiinlari. 

Il dibattito è .stalo parti¬ 
colarmente appassionalo su 
i|ue.sti temi e ITndiri/zo pre¬ 
valente — quale ha riassun¬ 
to nelle sue conclusioni il 

compagno Mncaliiso — si 
esprime con iin giudizio che 
tende appunto ad evitare 
ogni geneiab/za/ioiie n.strat- 
la; vale a dire che si rt'spui- 
gc una valutazione che si 

soircrmi solo sugli clementi 

di crisi, che si aflì.incbi .i 

una certa imposia/ioiie ca¬ 
tastrofica (Il altri movimen¬ 
ti autonomistici. Ma, al tem¬ 
po stesso, si respinge anche 
La tentazione di sacnlìcare 
1.1 spinl .1 .illn cotuiuisla del¬ 
la terra, da parte ilei brac¬ 
cianti in omaggio a preoc¬ 
cupazioni errate di alleanze 
con gli strati più arretrati 
della borghesia agraria. Noi 
mettiamo al centro, invece, 
la lotta por la riforma fon¬ 
diaria. per il mutamento di 
rapfwrti di proprietà, pci 
un impulso cooperativistico 
dei contadini poveri, asse¬ 
gnatari e compartecipanti, 
e consideriamo la sparizio¬ 
ne di una certa proprie¬ 
tà agraria condizione per 
evitare la disgregazione so¬ 
ciale in allo, per frenare la 
emigrazione, per creare un 
mercato nuovo, non colo¬ 
niale, in fondo per una ef¬ 
ficace lotta antimonupoli. 
stica. 

Anche qui, infatti — co-] 
me molti compagni hanno] 


ribadito — In riforma agra- sostanzialmente confermata, l’esistenza, nel (piadro mi- /iunale, comi* ha litillerma- non s 
ria (.' im elemento fonda- e c|uello del compagno Ber- /u.nale della nostt:i batta- tu il compagno Li (.'ausi in spetto 


mentiile dello sviluppo in- linguer (» servito a piccisa- glia per In deniocra/ia e il ini ampio iute/vento ricol- dell’anno pas^tilo. 


a citta definitiva f. non si e tiattuto solo ili S’cfrttii. aliifriiife n Fi renze. 


diislriale e della stessa po- re nlleriormonte due punti socialismo, di ima coinpo- 
litica delle convergenze nii- che liiiinio attirato l’altcn- nenie siciliana pennanente. 


legato il tutta l:i vicenda di glandi citta si e anche pili 


un (piimlicennio ili lottii po- iiulietro: 


un iicliianio. pur sacrosnii- , he è stato rienverato al¬ 
to, a colpite e siqiei.iie il l'osoednle di Modena roti 


.Messina, pei sona lista 


tonoinisticbe che si trovano zinne generale: lii critica al- che e appunto r;iutonomi- liticii in Siciliii. Dii (inesta 35'!. a Ciitiima. 33'1 ii l’a- -criipolosiimente v suscita- i„ siìspettc 
e si debbono continuare a l’elettoiidismo (e (piindi la smo. lii cui spintii maggiore madeguiilez/a discendono lermo. Troppo debole. ii voi- le la denuicrazia intoriiii. ii p, rranien 


rispettine oroonosi risorratissima, per 
e suscita- 1,1 sospetta frattura della rol- 


trovarc con forze della pie- imixntaiizii della 


nceicafa — ha alTeimato anche, almeno in parte, tpiei te esigua, e la pincentuale ciiticaie i coinpngni senza II entidueeute (lell’t.ànpict'. 


reticenze, alcune Finduslrialr 47 enne Gioroio 


cola o media borghesia in- massa) e la niitnrn del no- anche Napoleone Colajanni difetti dell’oigani/.zii/ìonc di delle donne isciitte, seria panie e reticenze, alcune Finduslrialr 47 euue Gioroio 
(Iii.stiiale, che po.ssono coni- stro autonomismo. Berlin- — tia le forze jiiù avanzate partito su etti amplissimo e la situazione finanziaria poi- tiebole/ze sono state indivi- Gamzzi. ahilante a Firen- 
pierc con In clns.se operaia giier lui rammentato che della .società siciliana iute- stato il dibattito, con il con- che i conti ibuli ordinati dei ditate nella mentalità — cosi i,,' rio DonUotli 5. ha ri- 
c la sua avanguardia un non basta soltanto e.sseie lessate ad uno sviluppo eco- tributo di numeiosi rompa- compagni sono assolulamen- tipica di un;» certa struUu- jì,irfntn eoutiisioni varie ver 


e la sua avanguardia un mm basta soltanto ossei e lessato ad uno sviluppo ero- iril>uti> di numeiosi rompa- rompagni soiu 
lungo cammino comune, convinti che la via itiiliana notnico. politico, cnltuialc. gni tra coi ricordiamo Loni- te ioailegtiiili. 


contro la politica predatoria ;il socialismo è ima via ri 
dei grandi monopoli. voluzionarin. In (piale si e 


sociale. 


a e tradizione della società ;,, (fimli è stato aiudìcnto 


liardo. Piscitcllo. Messina, Il dibattito ha poi co- siciliaoa — che tende a con- (,,i,iriliilr in 15 oiorni. 


A (picsln nnalisi si 6 su- sprime 


E se si e peccato di prò- .Michelangelo Busso, Bossit- raggiusiimeiite iipieso ed cepiie la possibilità delle 


bito collegata (inolia della inasse combinalii con Tini- 


delle idncia/i.s-mo nella nostra lot- to, Ealetra, Di Lorcn/o. Ho- e.stcso la critica livolta nel stesse 


rilievo mo.sso do pa- .\as. Cortese, La Miccia Con. 


lopporlo (li Macniuso a po- correlazione colla presenza icù’zza. reonlato 
indicazione della prospetti- ziiitiva politica e parlameli- tecchi compagni — ciò 6 ti. Rosetta Sala, Carfì, Triiz- sizioni di < notabilato », al di ut» deputato o di »in < no- ,i,.lia''nólizia strad 
va polìtica generale. Essti line. Bisogna che (picsto ca- dipt^so dal non aver saputo zoliiìo. distacco di alcuni deputati labile ». .Altre ncH’incnpa- (denne nutnor 

balza iibbiistanza evidente niltore rivoluzionario emer- cogliere (piesta direzione Lo stalo del partito — è dallii vita, dal costume, dal- cita del partito di rinnovare' ' 

dalle indicazioni contenute ga dagli stessi obicttivi che deirautonomismo. vederne stato unanimemente ricono- la moralità ciel partito. Ne la vita delle Sezioni, che 

nel rapporto di Macniuso e poniamo alla lotta delle il rilievo nazionale. Si ò a scinto — è serio, diflìcile, hanno parlato criticamente spesso si frappongono, inve- 
neirintervenlo del compa- masse, dalle azioni che con- volte smarrito il senso della ilelicato. Gli indici del re- il compagno Cortese, presi- ce di favorirlo, al contatto 

gno Lungo (di cui già ab- duciamo per incidere reni- posta in gioco, i termini di cintiimento e del tessera- dente ihd nostio gruppo par- tra il partito e le masse, 

bianio ampiamente parlato), mente sitila struttura. Così cbissc della battaglia, che è mento sono preoccupanti; lameiitiue aU’A.R.S., molti E’ necessario qui — l»a ri- 
Gli altri interventi riiiuino come non si devi* smanile mizioiiide ed anche interna- complessivamente nell’Isola idtii e con p;irticoliiie calore cordato I.ongo -— fare mio 

.sforzo anche per dare sedi 


neH’intervento del compa- masse, dalle azioni che con- volte smarrito il senso della ilelicato. Gli 

gno Lungo (di cui già ab- duciamo per incidere reni- posta in gioco, i termini di cliitiimento e 

bianio ampiamente parlato), mente sitila struttura. Così cbissc della battaglia, che è mento sono 

Gli altri interventi riiiiiino come non si devi* smarrite mizioiiiile (*d anche interna- comiilessivaim 


scinto — è serio, diflìcile. hanno parlato criticamente spesso si frappongono, inve 

ilelicato. Gli indici del re- il compagno Cortese, presi- ce di favorirlo, al contatta 

cliitamento e del tessera- dente ih*! nostio gruppo par- tra il partito e le masse 

mento sono preoccupanti; lameiitiue aU’A.R.S., molti E’ necessario qui — Ita ri 


In preparazione della Conferenza della gioventù lavoratrice 


ctpiic la iJossiDUìia ueiu* /I traffici^ .‘jall*(nifosfrncf(r 
>tesse lotte di mii.‘>.s:i. in _9o/c $1 svnloe ancora con 
correlazione colla presenza regolato da aprnli 

(Il iin deputato o JJp * no- della polizìa stradale, men- 
^ . incapa- (dcaiie natnoru stanno 

(Iti! del paitito (Il riniiovaie nro’-redendo a sanmhrrare 
la Vita delle Sezioni, (he straiUi dal orovioFio di rot- 
spes.so si frappongono, inve- n,m; Sul Utnan deirineiden- 
CO eli fa\'oriilo, al contatto fitto jyro- 

tra il partito e le masse, rnrainre della Repubblica di 
E necessario qm — Ita ri- Modena 

cordato I.ongo — fare mii) i-, • 

.sforzo anche per dare sedi . ^ 

degne, accoglienti alle .,e- " 

zioni. ai circoli, alle case del menìente avvenuto 

popolo. Bisogna — ha ag- 'P ••'corso «offe lungo In prò- 


Un convegno dei giovani livornesi 
sulla democrazia nel sindacato 


giunto Berlinguer — rolle- 
gnrsi di jiiù agli strati nvan- 


einrrale C astellennese ad una 
deeinn di rhiinmrfrì da Cre¬ 


anti (Iella popolazione, agli "Joiih. 


operai (lolle nuove indii- Le vittime sono due frntel- 
strio. agli suidenti. agli in- '' milanesi, deceduU stama- 
telletluali, bisogna che le "c osnednle di Cremona 
organizzazioni, le collido di ^'cnuitn alle ferite rìpor- 
fahbrica abbiano il peso che "'fr vell'ineidenle: Gtovnn- 
loro spetta nella vit;i del '’d .Arturo Maestroni. ri- 


L iitlcrvenlo del coiii|»aoiu» LiicÌìiiki |{oiiiìio||(ì!ì - (^rilidie :il |ialeriialisiiio dei sirulactili - l^ii .'-indacato aderriile allii iitioxa r**idlà * uo!'mi n' n?.''nhitnnffnino^hfj-fn ró¬ 


di*! c'(iiii|iaoii(i lairiaiKi • V4riiii'iie :ii |iaieriiaiisiiio nei siruiiiraii ' i‘ii .*-iiiiiaraii> uiierriiii* iiiiii iiiiuMi rciiiiii suoi qindri intermedi e di vhitnnfi l'uno in ria Ca- 

- “ . rigonti. E questa carenza »• /ViKro ir, ria 

(Dal nostro inviato speciale) ferenza jirofonda dei piovimi uomo moderno, sf(it(’ più numerose e non compii; che si trova dinanzi, emersa come min nota jiar- Alrnino 5 Fssì vrnreaevano 

—~ per l’attuale orpimizzaztone Critiche sono state rivolte ftcrche unii fosse chiaro che Romagnoli ha perciò chie- licoinrmente dolente, da al- " bordo d> nnn^l 100-103 tar- 

LlVCjRNO. 13 — La par- v-ncì,i/e nella (juale es.si si al governo, alle classi diri- governo e padroni (ussero i s(o ai piovani se ritenevano cani interventi tra cui quel- nata MI 309325 in direz’one 

tecipazioiic dei giovani alle trovano ai marpiui cdn un penti, ai padroni tnn iinclu' respousaluli della sitanztonc che la CGIL avesse saputo io del conijiagno .tacono. di Milano. Con loro era la 

pioriiatC (li laplio e alle lotte aviH'nire incerto, iiiadepuato al sindacato. ma ju’rche uri sindacato i far fronte alle modificazioni poiché resistenza e IVspe- 'onolie di .Arturo ^taestrolli. 

.sirulHcnli che le prccedelfero nltime sono (liomni vedono, anche con ì inlervrnate net processi prò. rienza degli ojicrai deUo Giulia Brinnoli di 38 anni, 

c le seguirono, tu jnirlicolare ■ difi’llt che (di attribnisconn, dultivi c uellii coiulizione nuove industrie, non t* sei Imiìrovvisamculc un gua¬ 


ni lungo c vittorioso sciopero 
degli elettromeccanici, la 
constatazione del distacco 
che tuttavia in questi anni 
ri è stalo tra il sindacato e 
le nuove leve del lavoro, ed 
infine la necessità del sin¬ 
dacato, per attuare ima po- 
liticn nuova e moderna, di 
aver con sé, come aderenti 
e dirìaenti. i piovani: questi 
i TJiolirj che sono alla base 
della eoa vocazione delht 
Conferenza della giovcutir 
lavoratrice. 

hi preparazione di (picsiu 
assise che si riunirà a Ro¬ 
ma sabato e domeiiicH jiro.*?- 
simi. (pii a Livorno, come in 
altre città, si ('• .si’o/fo un in¬ 
contro tra operai e studenti 
al quale ha partecipalo un 
centinaio di piovani. Un'ade. 
siane questa giudicata da 
lutti significativa, superiore 
a (india che. da molto tem¬ 
po. le inizintirr rivolte ai 
oioeani non fossero riuscite 
ad ottenere. Il dibattilo è 
stato aperto da una brere 
introduzione del segretario 
della ('d.L. Arzilli, il quale, 
dopo a ver denuncialo hi 
mancanza di un organico 
mieresse dd sindacato ver¬ 
so i giovani, ha incitato j 
prc.scnfi <id e.spriim're le lo¬ 
ro critiche r ad avanzare Ir 
loro propo.ste per superare 
il distacco tra i giovani c il 
sindacato. 

La discnssionc che si è svi¬ 
luppata. non o.sfmire i li¬ 
miti dovuti ad un mancato 
approfondimento dei prohle- 
mi. ha testimoniato Finsof- 


Via i tedeschi 
dalla Sardegna! 


una ('osa loro o che può defili olierai die sono inse- non in misura minima, di- sto all'impianto elettrico 
fS-sere loro. riti nella produzione in uri venuta jiatnnionio o linfa hlocrara In relliira nella 

Co.sit hanno rimproverato modo assai diverso da quello liel partito. l’ersisie, in ge- nseiirità al centro della stra- 
i giovani al sindarato ? Fa- drilli operai dir entravano aerale, la diflicnità delle or- Seorgendo nello spec- 

terniilisnio. matKynzn di de- venti anni fa. Per modifienre ganizzaz.ioni nostre di ade- cJiictto retrovisivo delle ret- 
nioernzie. insiti fietenle nZ'o- la realtà It’.sogna infatti CO- guarsi a duello sifn.a/inni tur., in nrnrn i Mnestrimi 


riti nella produzione in un venuta iiatnnionio o linfa (>h,crnr.i 


Improvvisamente un gua¬ 
sto all'impianto elettrico 
hlocrara In vettura neffn 


tinti (miti fa. I er modificare ganizzaz.ioni nostro di ade- cfiictfo ri*troi’i 5 Ìi',, dclfe vet- 
lii realtà h'sogua infatti CO- guarsi a (|u»‘Ile situa/ioni ture in arrivo, i Maestroni 







no portato un’esperienza li- 
niite. I oiorarii < oren.stoiia- 


rilmelile il pnternalisino. il 


discorso tornii 


^ i.ll.enne .Angelo Martini 


harornitismo. la nmmnnrn col legai M a ,„ieHa esigenza ‘f’,,,.,,;Co,no) non si mi 


venivano aeceltntildt vita denineratica che di 


fA LE 


nel sindaento portmdi nife- pende innnrizitiitto dm .sur- 
rente alla CGIL e solo i/o/,o; ees.- t eoa segnili dal pndni- 
il tentativo di scissione del .nato nel suo for.sennato at- 
.seqri’tiirio niiriorad»* e fa .•^iin tnceo ni sindaeali.sti 

* 1 -- ! FI_. 1.1 _ . .1 e _I _ 


espulsione si e giunti nd ot- Il 
tenere dir questo efi'rnen-j/ieri 
tare diritto reiifin rispettato t — i 
.Martelli, tin gioranr dd-lu — 
riha, ha denunciato la rìit-ltan 
fidrnza dei vecchi operai \ fnbì 


di vita democratica che di- di clabotazione di mas.sa di j „ceorto .se non all ultirno mo- 
j,elicle innnruitniio dm sur- economico .cene- i,lento della presenza sulla 

ic-yt ron-equiti da padm- ^ ajiparsa comei'(rada della vettura mila- 

>■' .. „ t.,,, 

Il problema di fondo resta' "' ''^^^'ettivo principale| Aonosfnnted fentnfrni di 

pero quello di una pofitiet,[ nostra attivila futura ’frtmiia. il àlartini non ha 

— e.inie ha detto Romngno- ^'"u I.i lìdiicia che chiare/-1 evitare di travolgere 
li — adeguntn al rapuin mn- za proginmm.itica. combat-,' fratelli Maestroni e di 
tare della s’tnnzinne nelle tu ila politic.i e spirito andare snecessivarnente a 


lare della 
fahhriche 


•tnnzinne 


nnore, munisla consentano di fare! 



verso r giovani non ostante ■ generazioni quei 

Il contributo dato da quest’i Questa politica dorrà H' e-j ^ 
ultimi alla lotta. Da tutti èjre come premessa lo .stiidro; 
stola criticata l'itbiindine i delle rnrntteristiehe generali * ' ■ 

esistente in rnolie orgnntz- Iddlr nuove generazioni, 
zazioni sindncnli ih prenderei L’d un invito in questo 
le decisioni, in poche per-.''cn.'-’o è venuto al Goneepno | » 
ione. !(/id compagno lìadaloni. .«'n- 

hisicme sono state m an- doro di Livorno, q quale hn 
zaie le richieste di precise creduto di poter indicare la 
lolle che intrres.snno r p'o- esistenza dopo quella del- 
vani. Questi giudizi e richie-! Hmiifasrismo e della Res-- *' 


quei pass, avanti che i ferma. Kntrnmbi i rei- 

, . , •eoi’ sono finiti fuori stra- 

Uiro.i compagni sic.Iia.n ^ cottami contorti i 

o o vogliono compiere ^fierorntori hanno e.sfratfo fa 
P.AOI.o SPRI.ANO Brignoli, il Martini, sua mo- 

----- ohe Giovanna Cacciatori di 

I M. anni, sua figlia Donntel- 

® 'O TOSSO ;,7 di 2 onFii, un loro co- 
... . . |nosrente, Giovanni Filippon: 

• TCleVISOFI Idi 20 anni da Crema. Costo- 

--- Iri) sono stati trasportat' al- 

cii’o ;dla recente circo- l'ospedale di Crenionn dove 


j : possono o vogliono compiere 

1 P.AOI.O SPRI.ANO 


L'ARCI e lo Tosso 
per i televisori 


.<rr, in morfo nir) n n?iorr ornrrn- delle F innn-j cor?»» anul^cnti^ con prò- 

rf>n.<(ipei-o/e ed e.sphcito. so. '’oni F.‘ rertn pero che men-ì'" cne.i tenuta della t.-.s-a di da rent: a 45 o’ornf. 

no stati collegati con re.ci-'f'’*' P»’'' prona ah nere. ! ! f'n morto, un ferito grave 


('no strUrlone che chiede rallanlansmento delle troppe tede¬ 
sche dalla Sardegna, rerato da un grappa di claranl parlerl- 
pani! alla manifrstarlone antifasrista di domrnlea air.Adriano 


no stati collegati con Fe.si-‘’re per la prona ni arre-'F .„ morto, un ferito grave 

qenza di creare un sindacato ^'^‘■'^cnti che hanno servtn che \e due feriti lenneri si .^on . 

moderno. jfurmarla sono ehiar’ e qirn- circo.i ricro.aU\i. 1 .i\KC I ’.-'s- jti uno scontro fronta- 

Richieste chiare e critiche ch'-ari risnftano i 5 j,oi •^'•cta.’ione ricrealivo-cultiirnle ff^j t 1800 » c una 

chiare, ma forse non ahha- Icaratteri. meno chiari .v-.ino'* precisa che i cirroli t 600 * avvenuto in via Emi- 
stanza' non nuanto docerane,' 'nielli che riguardano le nf-.(^chbimo pr.g.ire la tassa sud- Ponente. \’itfimn doR'tn- 

esserlò ver riflettere ie Do.ci-lf''»' due. Una ricerca .srorìrn'‘letta nelli! misura di lire 2mi- ,-identr è il 66 enne Pietro 


A Pestarena dì Macugnaga 


chiare, ma forse non ohha-1 cnriTtterj. meno cFiinri .v-.ino'‘t*''*''’ea' precisa che i cirroli t 600 * avvenuto in rio Emi- 
sfiin'ii' non ounnfo dorenin.ì'quelli che riguardano le nf-.(^chbimo pr.g.ire la tassa sud- Ponente. \’itfimn deR'tn- 
esserlò per riflettere ie vnsi-\U'' due. Una ricerca .storfro'‘letta nelli! misura di lire 2mi- ,-idente è il 66 enne Pietro 
zioni dei piovani. Lo ha no-je sociale sena sarebbe diin- come utenti privati: la tas- Ma.ssnrenti: la mogìic Matil- 

tato il compagno Luciano'que efa fare senza per que-isa di br*» 6 nula, come stabili- de Parisini. di 67 anni, è ri- 
Romagnoìi il quale nel suo tralasc'ore Quetr a/fra i ^'ce la circolare ministeriale, è corerata in gravi cnnd'Ziif- 

mterrento ha chiesto er’tì-1 ronosrenza che è,doelt:.^ s» Itanto nei c.asi in cui j; 39 enne Umberto Ven- 

che più severe, «meno ri-pzi lotta sindacale e quelìa'ol telr\i'ore sia installato nel- tiirini e la 36 enne Maro 


che più severe, 
speltose ». 


: p’ihliea. 


^ ^ Dopo aver concordalo 

ara necessità d* liquidare ih 

MgWCfv O alVanCaaOva paternalismo ed aver 

^ m 0 dato ì rapporti esistenti con. 

ffccfSf da una mma 

—--- .spetto dcU’nutonomìn e .sii/Mj 

DOMODOSSOLA. 13. — ;tatì recuperati c composti 53 anni d.a Vanzone Ossola. •’ceiprora ampia libertà di 
Quattro minatori hanno j>er- nella cella mortuaria (ii Antonio .Argiolo, di 24 anni ^’'’hca, Romagno.i lui ri.e-, 
so Lì vita in una miniera Macu.gnaga, mentre sui luo- da Villa Novalue (Nuoro) e l’otcì come In tucuna piu prò-, 
della .società AMMl (/Vzienda go deila sciagura si stono por- il ventunenne Salvatore Bud- fondo del sindacato non sin 
Minerali .Metallici Italiani) a tate le autorità della valle, dii da Seni, stofo nello scarso numero dii 

IVstarcna di Macugnaga per fra cui il prefetto di Novara. E’ staLi aperta un'inchie- pioranì iirritti al sindacato 
Io scoppio di Una carica di Le vittime sono: Vito Ut- sta per appurare le cause quanto net fatto che la no- i 
esplosivo. zeri, di 59 anni, da Macu- che hanno determinato Te- sfra organizzazione non è | 

I corpi delle vittime sono gnaga; Giovanni Offredi, di splosione. sempre all'altezza dei nuoci | 


n-Ai.F.ssANnRO 


fili Ulr\i'Orc SI.1 inst.nil.Tto nel- fiinrii e la 36 enne Mar a 
jl.i s.»l I del servizio b.ir del cir. 1 Af(;,.-s(Trenfi hanno riportalo 
icolo. l ferite fieri. 


ISTiniTO LINGUISTICO MODERNO 


AUT. DAL MIN, PUBBLICA ISTRUZIONE 

Ftofessori esperti, mezzi e metodi di inse¬ 
gnamento frm i pià iKjderni esislenlt, dan¬ 
no piena garanzia di rmicita. In 9 mesi 
(sei are settimanali) col • metodo diretto > 
imparerete bene sma Irngaa, 


VIA DEL CORSO, S04 (viciao Piazza del 
Popolo) • TELEFONO 675635) 

APERTE LE ISCRIZIONI 
per i corsi che inixieranno il 
1° MARZO p. V. 

TURNI: Diurni • Pomeridiani • Serali 









l'Unità 


Martedì 14 febbraio 1961 • Fif. 3 


Lna poesìa di Lumumba 

«L^ Africa sarà libera!» 



Che cosa si attendono gli scienziati dal fenomeno 

L ’eclissi di domani svelerà 
I misteri della «corona solare»? 

Saranno fotografate le stelle vicine al Sole - Le ragioni del profondo interesse scientifico 
Le precedenti rivelazioni - Ciò che si potrà vedere a occhio nudo - Importanza dei radiotelescopi 
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Dopo l’approvazione della leggio in Parlamento 

Potenziare gli uffici anagrafici 
per iscrivere i «non residenti•> 

Intervista con il campa- A 11 AOTII 1*«^ 

gno Aldo Tozzetti, pre- Atiche 10 ALrLl haniìo chiesto 

la municipalizzazione del COTAL 


Allarme in via della Conciliazione per una misteriosa invocazione d’aiuto 

C'era t/uahune nel tombino ? 


Sono stilli iH'C'i's.siiri tn'di.-i 
rullìi, dopo lii proiniili;<>>’-ioito 
dolla Costilii/.ioiic. pi ima rli<> 
divonissi' operanti* il pniK’.tno 
(lolla llbpita di rt‘?i{icn/.'i. Il 
l’.ulamonto ha ahroHJilo |a nu*. 
dioevale loRislazioni* fascista :ii 
materia di urliaiu-simo e la sua 
decisione è stata unanime: ep 
(iure, dietro (piesta umtà finrd. 
mente rauuiimta Ma una stoi a 
limita, travagliata, iiite.smta di 
nulle tentativi uovei nativi (li 
rinviale il voto (iellnilivo sull.i 
leKKO o di hmilaiiie la portai.i 

rn. a di (iiie.'.ti* m.«idie er.i con¬ 
tenuta nella iniziatica di un 
parlamentare d c : l'on. tjm i- 
tieri proponeva che la lesiden- 
/a fos.se accordala solo alle iier. 
sone in Ui.ado di dimo-.ti;ire la 
abitabilità del loro allo^Uio; clu 
hii tro\'.'do lifuijio nelle • ca .e 
abusive e ne«Ìi uumob li non 
previsti nel piano leijoldo'i*. 
secondo (p-<>,sla pio|)o.vta. non 
dovrebbe aveie il diritto :dla 
lesidimza nella C’aiiit.di-’ Chie¬ 
ste les.sten/e ‘■ono st.ite co 
mumpie .stroncate. 

CJuarè il f’iiidi/.io dei ■ non 
lesKÌenti sul ii.sultato ottenu¬ 
to? (Questa la luim.'i doiiMiioa • 
che abbiamo rivolto .al compa- 
Uno Aldo 'roZZetti. ple.s'deilti' 
(leirAssocia/ione pei la lilieita 
di residenza, che da oltre due 
anni concluce la battaulia pei 
ratiprovazioiie della leitn»* 

Ntttitralturnlv, ri Ini risiiostn. 
(ili I Ululili rati II /{(inni .sono In-n 
/elici (Il i/iiestii Iri/iir. In iinr::li 
piorni molli ih loro .sono rrniili 
(illii iioatrii .sede (rln Mrriiliiiin. 
'J:I 4 I per cliiriirrr iiifornin^liini 
r iicr /irori-er/ere n slilnrr Ir 
iloniiiiiile iill'iif(irlo niiniiriifiro 
del ('omiiiir. 

Dal punto di vi.-il.a pratico, 
che co.'-'ti sinnillca la leum*’ 

iVnfn uri l!>.'l!i per far co¬ 
modo indi iipriiri che rolerniio. 
lincili’ con i/ne.slo mc-^o. iriirrr 
1 ruulnilhii /epnli iilln Iritti e 
olir (li//ìcili condizioni di rìhi 
tirili- c(inipii|/ne. la leppe /n.sci- 
xtii contro l'nrbnne.sinio ero di- 
rriinta ben prc.sto mI rn ninitii 
iinrlic drilli iiiiinslriiili S'rllr 
firiiinli rittii. la miiiinira con- 
rnssionr drlla re.sidenzn ha 
rrciilo Itila prnnde niii.s.sn di In- 
roralorl lirici i/i nienni rlr- 
iiiriitiiri diruti. roxhiiHriiirnir 
olla mercè dei pnilroni fili 
iiiimiiinili dehbono conipicrc i 
Involi Ilio duri e pili /lericidoM 
in condizioni di .s-olto.sadario e 
di .sciindido.se ciolnzioni con- 
traltiilili: molti di rx.-.i laroraan 
senzfi li.s.sepni fiimilinn >• senza 
miitiiii. iViin e.s.seiido isrriitt iil~ 
rUfth'io di coMociinienlo. nini 
volta disoccn/nili. i • non re.si- 
denli » non fio.s.sono livrir il 
sn.xsìdio di di.soccnpiizione o In 
n.s.si.s/enzn drll'ECA 

l*rr r.xrrritnrr H foro diritto 
di volo, driilionu rinninrir chili- 
Ili rhr .s;ie.s.so, per il loro co.«/o. 

ro. xt Itili .irono mi o.itiirolo ;nsor. 
niontiiblle: nnclir In denii'crn* 
zi(i dicirnr nini pnro/n molo di 
grillo 

Qiir.ito .Italo di ìiifrrior-f.ì. 
con ropprocozioiie dello Icppe 
per la Ubrrh) di re.sidenzo. Ini 
rirrviito un primo duro colpo 
iVon .11 trillili .mio ih lina vit¬ 
toria dri - non rc.sidenii .si 
tratta di mia vittoria drlla tlr- 
niocroziii. .Stabili rr condiz-onf 
di Ilarità Ira i lacoralori .'.nini- 
fico iiuiiirnlii’r ij loro pctere 
rontratliialr e dare un iinpnl.so 
nuovo olir loro /otte siiniiiciili 
r iiolilirlir 

K ora che co.sa umane d.. 
fare? 

Il Conimir di Ihiiiia, che .m- 
praltiitto con C'foci riti r .italo 
un trnarr oppositore drlla li¬ 
bertà di rrgidrii-ii. ini.mio. 
deve oftrezziir.si (ler l.scricerc 
con la dovuta .lollrriiud iir Ir 
rrntinaia di miiiliaia di viori 
ritladini romani (nuoci .solo ri- 
lativamrnir, poiché molti di 
r.i.ii abitano nella ('aidtalr da 
drrrnitil. Abrotiaia la Icppe h;- 
.iri.ita. rota in ripore la Iru-ir 
del 24 dicembre del /!*.'>/. ine 
prrrrilr la re.sidenzo .s'iib:'c 
come unirà condizione per In 
isrrisionr anatiralira !fa-t.:. 
dnn'jne. fan- domnnila pre.sai :l 
Comune. (!h omni/ni.sfrato-i la.- 
pitolini tir rollo lini darr inolili 
pubbllriià alla drri.noiir de; 
Parlamento. 

I.a nostra .-l.s.sorinzione fio ni. 
detto per (fonieiilco 2 t'> una n.o- 
ni/e.sfnzione ritladina alla i/nob- 
.sornn'io hirihiti nncfie i i>ada- 
mrntari rhr si .sono ballutì per 
f'obropnzione drlla leppe l.nr. 

Ita Voiihamo aiutarr tulU ith 
intrrr.i.iati nel di.sbniio drlir 
pnitirlie; obbiomo in inenie pei 
di trii.iforinarr I' .Vssori.i.-fon.- 
in Una oronnizziizione rafia. -’ ih 
favorirr fin.serimenfo de.;'; -.n- | 
migrali arila vita della ritui 
lìorna drcr accoplirrr bea-’ i 
itiol nuoci rittuihni: <t o'-’. r 
prrgrntarr ad risi con un i-o.’fo 
dirrr.io. altracrr.io un riporo-o 
iriluppo indu.ilrialr ni ri oro- 
miro r una - eresciro - pi / or¬ 
dinarli 

I.’.abroc.ariiine der..a lezz*' 
contro rurbaiie.sim.» f.ar.. :.i:- ! 
montare il fliissu dcirmim ci..-j 
ziono? j 

ConiO la sua r.ii.trn'r, nen j 
ì'fiii frenino, lo .si,n nim 
non lo fora amnrnrarr \-ì do¬ 
poguerra. /ionio .Si e iii’cresi m 
di oltre mezzo milione d- i;b.- 
tanti. malgrado Ir hmi'r.T.on, 
prrvigtr dalla Irgge uni. a- 
nistira. Il problrnia drlir rii- 
pra^iont polla alla luce pur- 
itionl di fondo (c.iipfn'.i dcl- 
VEntr Rrpionc, piani rcoaomi- 
ci repìonaìi. riforma aprr.-i-i. 
questione meridionale) che cer¬ 
to non po.isono essere r:..oì’r 
da una leppc del tipo di quel¬ 
la del ’ 39 . 

Venerdì 
nuovo sciopero 
deirATAC 
e della STEFER 

Ix; organi/razioni .sindacali 
degli autofi'rrotranxicri si 
sono riunite ieri iximcriggio 
od hanno concordato di ef¬ 
fettuare un.T ultsTiorc sospen¬ 
sione dfi servizi por xcnerdi 
17 con le modalità che nella 
iiunlone di oggi alle oro 12 
xerranno (issata. 


/■Il miinicipidizznzmnc del 
COTAL — rnzicndii dir mi- 
.sporta il latte dalla Cruirair 
alle rivendite — e .stnln i liie- 
Mu «nelle dai lavoratoli dcl- 
Ic ACLI, ni lina iiiuiioiie 
.icolla.si alla pre.seiizn del 
consipUerc commiiilr -ir r 
pre.ildenir provinciale dc/'e 
ACH /.Umberto Untucci .\i- 
dà notizia il qaoiidmno del¬ 
la f/emocrnzid Cniliana. il 
liliale. piidicamrnic. nielli* 
ari litoio elle - le ACLI chie¬ 
dono la centrali//.i/.ioiH* del 
COTAL -, qaa.ii dir la iiaroht 
mimici (i.al izza/ioni* indi rii tu 

inerrr diiaramralr nell’ordi¬ 
ne del piorno nnproritto al 
irrminr drlla rimuonr. .la 
.stata bamlitu come indecente 
Nell'ordlar drl piurno nii- 
jiruvato si ronstata du- d 
•sercizio di di.strihnzione drl 
lattr è stato affidalo dalla 
Ceiitrair drl lattr al COTAL 
ina contralto bimestrale rin- 
iiorabilr. .si rieono.'-’ee dir il 
rasili drl .scrcizio - die ten¬ 
de ad (ipprararsi a causa 
deirnlli ma esosa rlrhir.sta 
del COTAL puri a ■'■Od nil- 
honi. inridr iioternl me nl<‘ 


.sul i)ir;'.o ih ricrnilita drl 
lallr .sli’i.so ■^. e SI riiiisidf- rii 
dir il ■ 1 1 iittiiinriitii rioni). 
iiiirii r noi iiiiitiro del iirno- 
aalr r iiolrrulmriilr biis.o* 

• f'erliinlo — continua l'or¬ 
dine del «ionio - i larorii- 
to'i e/iiedoiio il riassorbi- 
mento da parte drlla (h'iilra- 
Ir del servizio di dislribuzio- 
ur del latte ne/rinfere.s.se dei 
ìacorntori r della rliiadliitiii ■ 
za romana Il trioruiil,- fa 
srpairr alcmu- con side razioni 
sul fatto dii- da diri-rsl anni 
Ir ACLI di /fonili riimia so- 
iteneiido hi nrrrssilà della 
mmiicipalizzazioiie dri srrul- 
zt. - nell'lnfcrc.s.sc e dei 1(1- 
roriilori r drlla i ìltadlaanzn. 
proprio in virili del fallo dir 
il- aziende mmihiiuillzzale 
debbono e.s.sere h- aziende 
pilota sta nel trultamruto del 
fii-rsiiiiiih-. dir Iii-U'ilsso'i i- 
nieiilo ilrl piibbluo sririzin 
Il CC)T..\L un rii- i ii p/i rese n- 
In mi li ilirtln piiiii/io d- iii- 
Irrr.ssi, i In' iiullu hanno a 
dir cedere lini i luronilori r 
i loiisiimaliiti '/'ale dcriazlo- 
ne può e .Ieri’ essere eli»"'- 
iiiihi da'hi ( 'riil I uh- de' 


Alla Garbatella 


Sfrattate undici famiglie 
da uno stabile in pericolo 



I.allr -. 

La (fiie.stioiie della mmil- 
ci/ni(izzozioiie del (’OTAl. è 
dmniiir punita u lati- raalu- 
razioai- dir noti vi e /dn ne.s- 
sauo — ni di fuori della 
Cimihi rouiiiuiilr dir unii si 
r iiiiroru pronuni'iiitu e dr- 
pli stessi fiiidiiiui dell'azicii- 
da I (|iiali. lopiritnii-ulr. la 
ihfi-udoiio poic/ie CI riimiin- 
no. r lirilr — dir sosleupu 
la sorii-tii Ufiiinltnl riiu- della 
Centrale iirll,. sur iiupreie 
sprruliil IVI- l.'iirihiir del 
plorilo a/j/iroeato dupli arii 
.Ili r rliiaro: hi strada t>er 
riporlarr In noi inaliti) ari 
deli! alo .settore drl rllarni- 
mriito drl lattr alla ritliidi- 
nitnzn. per parmilirr mi srr- 
viziii rffirirntr. laoih-riio. rhr 
riippimiiin (e rieendile a lem- 
fio debito, e qiirlla drlht mii- 
niriiializzazioai-, drlht rtiml- 
nazianr romph-ta del fasti- 
illusi e roslosi intermedia ri 
rhr hanno .stretto la Crnlralr 
drl /atte in mia morsa sur- 
rliianihi da essa milioni iu 
milioni. 

/.'idea della nimiidiinlirzn- 
zlonr drl CO I’.-M. ha ( osi 
tatto hnipn stillila, da quan¬ 
do celine re.‘.)oii/a ilnllu fì'iin. 
In eie rieo-ta SCI sta di Coua ei 
li e eoa i! colo compatto drl 
I onsiplirri ilrniorrisl inni, la 
scisti, nionn rrhiri r lihrr.ih 
aìl'inri ri a ini anno r mezzo 
fa 

l.n lotta nn-tiiria ilei laro- 
ralori «el C()T..\L. razione 
th-irOiifiosiziour tir’ (’oii.si- 
Pho coniiiioile. h- fimr pi jio- 
sizionr dril'oiiinioni- imbbii- 
rn. shinrii drth- rnrruzr <11 
niosi rute dalla soririà appal¬ 
tai rirr. /lamio .spazzato r(a le 
I nronsisi rat i asserzioni pro- 
nnmiale didl'aisrsso-r l.'E' 
lori- a nomi- ih-llii Cninitii ni 
Con siplio ronnniiilr a soslr- 
tmo delle iiosizloni drl 

cor Al. 

Darniili nll'iissi'inhlra ra- 
pilolinii si trovii la -nazUmr 
nrni-nlissi ma nrrsriiiata dal 
«rn opo -oniii uisia nella oni- 
Ir SI rhii'ilr la ni imi-i itilii ZZn- 
Zioiir lli-l seri'izio .Voiio «dò 
sinii oersi ntriiiii inno (nii- 
lllmrntr iiriioiorn"do 'r eo- 
se* è Ore ilmiiiiir ih non 
tirrdm- altro trinilo 



I II t iKile 


I .il.) nel l■lllllun<l I lui il 
lll.|.,l lu i .1 .1 III I ll.ls 


( Itlln capei la ll.illa 


N liiiicrasii tallii «l p riieeall.i in i i.i ilell.i ( ani 1 1 i.i/iaiu* 

rii erebe inir.iprese il.ii iieili ilei 


.llteiulenita 
f nai II 


I iMlllall 


Due coniugi americani vittime dell’auciace furto 


Gioielli per 10 
in una camera 

“Squillo,, per milionari 
in una casa dei Parioli 


t'ii igiiiihilf ti.iiiicii ’iei ipi.i-| (ili o -tie.iiioi h.iMUii fri -1 

ile -.a I elibei II cmiiv ■ l'ile Oli p.ilul lii u ‘ I 11 .'l'i 1 i»":iU I la piuplle-l 
idi .itliici di ipi.ililie nuli o lei a, I 1 a 1 ’ .1 ili un nulu islitiitu ili 


milioni rubati 
dell'Excelsior 


.\(7 hnlliiin iilirlir ilnlliiri c « linirlli- 
tUt slniiiifii .sotto #//i//(///i "lutili 


f/7//;»‘s 


f III riiizil 


:i H » •»’*■> I ' 11 ti » li. n o ' i . 
j.i : (• I dii Mi in. «ni. < 
np IJ‘(> 'n Ili >PP-> I ' • 
‘li’ ili) hxi'f'l-s A 


(liVfHà* Itali.iiH* 1 'tt anni j l>f i:-* /./ > irN|>Mns.i 

(lui* inoili llt* niil.'i*' "1 tif lidl.t iii cM tn ii.tni//.t/i'nit‘ 


ir 1 .. ! Il pi ; c u 
iti» 1‘oini) iJ'o ' 

i \ i » * * • I !. I \ 


Oggi sciopero 
di 24 ore 
alia Squibb 


I due iniaielle liul..i.i -l Ite 
dus-'.il 1 lei e l.iH.i/ri di f.iliiij ^ 
I glie - 11 -pi tl.ibili • I * ! >lu| Mu 
j ..Clipei lo d.ill.i poi./i.i del eii |||^, 
I '.tmiu I.e gloV.llll dulilie - ..1,,,, 
'(inalilo .--i dice - • p. eleioli V.’i -1 
ii.ii III c.iiiilnii del lu'o l.ivoiij^^l 
1 soiniiu- , 1 -IIIIIIOIIIII In elle .ili*, 


(/uast.i iii.i'l ll.i alle iHV- li <lp‘> 

iir/:.il‘i lo -Clofieio d; 21 ore j‘l"*’'*la*oi l 

• dia Sipuhli proclamato umla-l^b* •dUui 

Il Oliente dalla (’Cll. c d.dl.i 
(’ISI, /'h meo 

I.e I ej,die../Ioni (je| CUI , mi lU'-Uo 

livoialiiii 'OMO -1 e-i n Ui’t . via (ìiiise 
soiio l.'i |i.ir''.i s.i!.,r .de. I co* indi, nidi 

timi, la r**vi*'iu*ie delie ipi.illfi VOI su UH 
elle, roiaiio il; l.ixoul e 11 l;i taigln-lt.i 
meii'.i .i/.andale -iiilla poit.i 


d.iX’aiio dalle IIKMMin In, ,il iiu-\^'i^ 
hoiie (• lale ii.ii lo oi.ii e 1,1 HI- , . 

, ■ . . l'U' 

teiideie iiiiiucdi.it.unente di, 

ij ,.iche tipo lo-.'.eio 1 loiii fie I 

ore I <i"V(>t.itoi 1 indù III ih legi 

mla-l^b* •dl'Ui piodu’''iii ciiii ma 
d.dl.i togi.dici I 

(!li mcoiiiii SI volgevano m n 
•III , im lii'-iio'ii .1 pp.iI t.iinenii, di s* 

Uct , via (ìiuscfifie .Mercalli .ii J*.i- ’ '* 
co* indi, iildlX idti.dille --ulo .il I • .i-j ” 
• diti VOI so un -egito e.i 1 .il teli-.1 U II |. 


\i.t;,ii pi I pil l isi- iioii .MI I n 
Ilo ti.'pi l.iti in iiu.iiilo la fio 1 oo 
11 /1 I pi 1 inni l( I fui I 1 I ip- I e 

Ilo o.\u -- u'teiil.i il massimo I 
ii-ii' , l'i. V olumiiio-ii f.isi'i-i’"’ 
eoi ■ loiili la lite I ll'Ull.itl ile! I "* 
1 *.* llol.i ! 11,1 ■ -1 .ito 1 imes *-• I .il I I 
isi,-llt.'lu I)i • H 111 .ilio e dell.i Ki . j 
niilil>1 '( . I "ui 11.1 ,s, * 


pulllli'l 


Culla 


.Mercalli .11 /*.il!''‘. . 

i.dnle -.ulo .1 11 • .1 -1 ’ , 

Ito eai .ilteM-.tli o I 1 , 

-poi e.i di I o.,senii i I,',,.,,, I p. 

I I. 11.. .\ I 


. . .Il ( .1 

11. , 
II* il n... 1* I 
il e 1.1 M i-e. I. 


Z- ■ 

\1 .1 li 

I ’l .tali. 


I "1 . • !'. 1 - f 1 .. • ' *' 

.1111 > . Il I H . ili ' • [ 1 * 

. I* - I ... 

ili IIO.I l>. '..ijt 
1 h !U. 1.1 I 1 

\ -1-- Ole n ■ I * 

. Il . ' I I .Il 1.11 I - 


> I Ipoi ••• 11 -, (’.i'.llg.. Il 

I 11 11 ' IMI. 11 ' d.-n’e • |. 1 

j no s 1 j.]i.*ii I z 111 ■'> pi'i ''''*! 

. I '. I . • 1 ! I / 1 .*.1*1 li ’ 11 ■ > .Z 1 ' I / I u r I I 

, [ C I ' -. * ■. I .’tl 11 .1 1 "’ll ‘Si IZ . . -. I 

.Ino •.•.•.* ili ,* . p! >■/ o- un lo 

I •.■;.> ,1 .|.i:. ,1 ' t un p icchef.i 

I I I - * 1 A .'Ile! ell.-ipil-s 
i II ■ od 1 u II 1 .'oi II > 1*0 ndot ' I d 1 1 j 

I eoinnn' .u i.i’o (’.i-tio l’ie'oi.i. j 
I con.ligi lllo,*k -olio .giutr 
Iti ii'i I 1 . 1 , 1 1 • I II g 11 1 no ,,t ' e I I I 11 , 
do 1 f'numeuio (’oii un pnll- 
ni III il limo i|Uiiidi I igg.iin'o lo. 
.'••legin’.* lio'el pieiidelido ll-l 

I logg.o ta ll'.ipp 11 t iineii'ii pii', d 
1 /. p mo !*r.iii.i d .dluti*.i | 
f 11 -1 dilli |oi 11 -*• all/ 1 pei d I 
■ I pi . Il /o 11 .ili no I p. Il \ .1 • - I 

I *.; .*• t .1 doli* -1 * I. . 1 * Ilio • II* • I 
. \ .lui la 1 I* i-'i 1*0 di liti nadi.li* 
*clle II Olilo . Il I U'i I . eli .'e ! 


I. g O . i. I ■lui:, .lido (|.||.| .;.*U!ie oli* I 

II. . 111 . .* 1 . 11 a I , Il • ! Ii.m la . • 1 ( .\ ,ti, lo 

1 pp.i I ■ . I ,pp .I ' .'la n■ 11 .1 -1.1 |ipI Id 1 1. Il 

■el- .1! .1 |.Me*i*| .. .. 1 allo '..-S . lii\ I- 

.* . ‘.1 '-1 .'i. do\uiU|ia ipi.-iidu lui.h.l 
g.. Il .i.-'-s . \ .1 g . . c ,i I' . : • iiaii. itidu 

' I' ' I u • a ■ . ..i* i*> • • . .' u 1 p I\ '111MI'Il 

pel ' I *1 . I ! .. pi , II. 1 pi I . .c.*i ip . ' I >111 ii.-I 

I> 1 urij- g’a.i lo 1.1.z. Hlock ■■ , 


. I ’ • / . >1 a* . I 
do li .' ' 
.*0 ' po 1 

1*1. 


Il* I oi; .I. .. p.*i ,* I- 

. . \ al g.i * * .1 ìie-e 

1* • oli/ . >la . i' 1 II I 1 1 - 
I . II. 1 pel , 11 / , .■ 

. . mii ."d '..* iine'i*.* 

’.i 1 ipi lui 1 otinitn - 
. . \ .. 1 . -.'..p.*! *1 III 

Il I ! I "• ! Vo pi ec.- ,11 
- uh; *1 • un d iiiiio 
d in. I 1 Pili, p,,!- 


.li . I \ dot I 
‘che h u 


Orribile morte dì un fornaio che si recava al lavoro 

Ucciso da un pullman sulla Tiburtina 
mentre tenta un sorpasso con la moto 


c..'nli. I;,- 1 1 1 ,* 1. 'I /. . 1 , , 1 Ile 

j *A • , -1 il i I a >:;o un : un/ . .n i - | 

I '. .1 11 II a .1 "Z. 1 1 ' ; *. . 'Il 

M.’ll.i • -«■.••ut ■ ic 1 pi I II 

I P; ■ IlI.I I cog 111 / oIa .*-:. 111 i>I . 1 

II . poi • , d.*i! illiep; .. S| , .*1 
ip' I * 1 c.oi Pi. I ' d'.i 

I l ie\ . do\ I ehh* ! o *.ci’. 1 * I 
prnpi o ■ ale po' .1*1)1 if. 

11 pei -Oli de deli .dia I go 
-opi ,* * ; 1* t11 ip i.'l lo al* |. • *1. 


Idi .inane oM Vigili ( 1.1 
I 1 X . . 'ludi II. tj.Ull e poh/ ) I 
•'•n I . t , 1 , my.ilit.iii per un 
1 . . - ■ * I O-1. . 1 1 1 .1 1 1 a *11 \ ( 1 1 . 1 - 

l.i ( oncdi.i. .PIU Si mhi ;i\ 

I la ((U.ileuiai fo-.-e i a 
” ' 1 ' ■ 1.1 ig . linei.. 1 11 tin loti 1 
1)1 'IO I p> Ia \ 1,1 tulle Ir i icr-i . 
I a* '..11,1 - : ,1 p \ .1 Ile .Sul p.. 
-•to po' mi'iiia pi •'C.TU/mn.i- 
li -oi.i, -t.ili la*-ci.iu a fni l.i 
glandi., due .igeilti i due e,i 

; .. hii, i. Il 

I . o -( Il I . . l pi -I 111 lo e .U l .1 d I I 
’o O'I ! l'I •>pi 1(1 d.(V,lIltl ,(11,1 
('.‘ile- i d( l!.i 'l’ia'PonPnn P..- 

' ' • " 1 m.É di :iie//iigii.1 no dia 

,1 ui( lini ,l;i II-t I liaimo avuto l,i 
1 rum .*-- IliiK di udii e alcune 
ilAiii* 1/ or. d. , U’o che piii- 
I \ el.o. .Ila. (1.1 lui lo’llhmo 1 ..I 

V. n o I I ,1 !.. 1111 Ilio -.1 leiTi 01 / 

/.d ( I.e lai.(ili , |oe--’a polo 
I t .(■ I" Pia '■ I - .\nito .inip. 
chi I r a’. u* ai lei Ila I ‘ • III con 
-egia p/.i I '-Pilo -iihito II 
ehi.* •... 1 n tei \ i-nlo deiragei. 
t<* (Il P.-s V’i'Pi’, ni V.Il ani ih 1 
* oli • n - -. 1 I I P...! gli I he lai 

'(•lei 11 .iP. ..' \ igili del fura ,, 

.\' 11*1 -le 'o li-nipu le invia*, 1 - 

/ 1 I" I I . - 11 * 101-0 -Olio si .1 1 1 

|''•|I■ .11 1 la d. I gu.i I di.nm.ii ■ 

i'ln”e .M.i'ii* P.i-ll.i 1 1 ecepi di li*: 
uri' .d) ' .nte III \ 1,1 Pai d.i 
nehi '.7 il ((u.ile .i -u.i xolta 
n I ( in.Il '.l'o 1.1 puh -p-i 

( ■ .'1 1 I.me 11.-1 .1 iitonn'.'.'i i 

I 11 "1 i III 1 1 -oin. a I I I Va ti In \ i i 
di 11 I ('o|.(*;li.i/i,ine m pochi III: 

II 1 I la 11.. -Il .uhi -1 ei ,ipi. 

g. 1 1 ,.di,n.*i'i* IIP i eiitinnio d: 

p. ’ one .1 -leni > traftoiiup* 
(i.i 11 "I I M.-i vigili iithrini (* po 


I t . 1 * a . pia 
ehi II'. :iP 
-egO(p/,i 
ehi,* •... 1 '. 


oli 'Il - ' . 1 
-lei .1 .iP. 


ni ( in .11 ' ,i' I 
( ■ .'1 1 I.na 


I odici f.iinigln* pei »*ompIea-i\e .'ili peiMine mOio -tal** 
sfrati.iP* 11*11 M-i.i d.il I’edi I leu I di vai S ('olioiili.iiio lì. 
Ilei pi'e.ssi dell.i vai I ..’iiil eiit iu.i K--e lauilio duv ilio l.i- 
.-ci.il'e 1 Imo .ippai'laiiieiil 1 nel gilo di |Hichi* me otto 
l'a.ssillo di im |ierico|o di eiollo .lei-erta'o dii vigili del 
llloi'o e d.i fllli/ioli.il I dell'ut fido teciiieo del ('loniine 
Pioroiidi* .e .'Il ep.iio il.f.if' .iperte ilei unii mie-;i* 
dell.i co.-i ni/ioiie Cb afi.dt.ili -olio -t.iti I empi il*, ita*.i- 
mente alloggi.iti iii mi .dbeigi dell.i ( ìarli.iteli.■ 

I.e |l■.s|om. .-ecmido (pianto e ri-ult.ilo. .-mio -Pi’e pio- 
xoc.ile d.igli -c.ix 1 eompniti in (|iiesi i gioiiii d.i nii.i un- 
lU'es.i edile elle -I.i eiivt I llelido 1111 edilicio .i Iido>-o di 
(pierò) .(*.- oia.to I . d , I.iII/.i che '’oire fl ‘ lo f»'.iVo .lei.e 
foial.iliii iil.i pel . 1 miov.i co-tiii/ one c ; • d Ile o h* 
Mollato, e appella di due metri menile .I\(.*lilie dov u’o 
essere di alliii-lio l'Uiipie l.'iliipH'.i -i e .'iccol hit a d p.i- 
g.iiiieiito dell'.dliei go ia*l ipnde II. nino tlov.po nioiiien- 
lalleo rilllgio le II f imigln*. e -i e deit.i di.-po-t.i .mi'lie 
a p.ig.iii* Imo d pi.iii/o e 1.1 1 * 1 * 1 ) I ('lo noli i*.iia*i*lhi eeito 
il fatto l'Ile .»n pers'Uie -i IIoV.iiio ol.i -ut hi-tlico -i*ll/.i 
im.i (*.!-. 1 . dato elle I l.iv oi I di pmitf-Ihinien'o -mio -'.iti 
sospesi pel mdllle del ('oli ili 1111 l .it < ) ( hi ■ I ). 1 1 e 11. i |•Ol|-|l•‘ 
• idellteineiile noli |m il iehhero gil.ilitiie hi -olidit.i del¬ 
l'edificio 

S.iT.i IIIt**l* -.-.Ulte 1*0110 '*)*ie i-.ilile lli.il III (’oniUla* la.ll 
CI -! c .iccor’i che. in vai S ('olondi.iiio uii.i impie-.i 
edih* st.iv.i es. giieiido degli -c.iv i litui confmim .d prò- 


Il ujiix filli* (‘ra zs|i<i>al(i da mi aiiim •* iii('//(( mi era imi! 
>la iipcÌmi da un cainioii in \ ia iMmi/.a - .'''citi* Icrilì n 


II* di mi liiiiiiut di 
-llii M’iitilrii fra i 


•«di Ire mc-i - l II ridi- 


p .'rii » I Ìm\ Si 
nifMPf» |lf»> .• V 

' i à ^ i 1 i n \ ‘ d 
>•' ipial(*lin«» 

• **>|)-| - pi MI I 

.mpr*“ it 

In t»L:ii (■ i^m 
rii»M "•finf» • 

(*Mp i’ 1 !)♦•! , I 


Pi» M ’.-i* 

r 


’.M I Ji.M 
\ 1 "» !.l 

»» 'b»i (» I 

» \,ìl 


IMIIIIUII 


Ir.im 


Sorp.isso mollale, irn m.iili- mona t i «.■•••|•ocel|.. con i.ii 
Ma alle T.'l.'i. -ulta vai 'riburlllM moglie Kleii.i Pule.ni e :1 ligi o-j 
un giox .me iiiotociclisla. .s|)o.sa'o Ictio M.iico I.'iionio cr.i u-eitoj 
ihi un .limo e me//o c p.olic (b di casa \»*i-o h* '. :i(l pel h.-iI' * 
un b.iMibitio di .Soli Ire mi*si. è .d hixoro in un . pui.*'' -i i . m 
lima-to Ir.iX'ollo d.*i un pullman via ('.nidi i Ki.i ' U'b e non do- 
dell,I ditl.l '/.cpineri che tciilaX'Ji X*eva Jieldele ’eliilio •* .-.d'i'o! 
di snper.irc. K' morto sul c(>ll>o sopra la nai'oi-icletl i ed ej 
Tre ore dopo UH cicli-l.i .• stillo sfri’cei.ito ' ..i v- i-o il n'ro 
scili.icci.do da vm c.nnioii n« vi.i*-X ipieU or i. ,1 ’i iiiico -nll • I ' | 
.Moii/<i I.'noico ■' spirato al San 1 bnrtni.i -- :nip.i--.l).|.* I o ‘'-p i ' 


h 1 nell.I -.>• 


..ic.’o: ■ 
'-..n C. 


.*01111*.izn. 
* ! i: P • 


Z* I ( r h 1 

.' l'e 

. n a* 
K-*.** C . 


niple Z ' 
le 'la* i 


(t I iio!;o . 

p. •! . ■.'i. . 

1 <• ;■* CV a 


(hov.iiim poco do|)o il ricoxcrn 


-mio nelhi 


'llltiTlog.i'>V o pili .llig.l »• o;!! 
e II !..Ili,gl.e -Il.i't ite* inell 


:ia'i Kiin.iia* 
.nuli.inno .al 
1 Cli 1 1 U'.o le 


imple-.l 
.d prò- 

. 1 U • l ' I e 

..h '.ile 


le selli' per-one sono rima- ’nlt.ix i i im-ei*.' i -gii-ei uè tri 
-le ferite nello si*i)iiIro fra nii le .mio i «'.iiipon gli .iiCohii-1 ' 

• leoncino ■ un tram a\ ve- arnx.iiido .iH'.iPc/za di Por'o-| 
mito siili'» ).sl leiisc. daxaiiti .n (laccio dopo .iv-i ..npei do ni.l-l-: 
Mere.di Cciier.di .-Mire decine le insid.e ! ''*' 

di feriti co.-titni.sculK» il biliui- .-Mie 7 h'» .■•••."hit i Ih -cai- i • 

1-10 di mia nnox'ii gimniil.'i di gnr.i Kgb -■ ginx i d pn’.lm m * Xh 
(r.ilfico c.lotico e convulso sul- cinico di p i--eg.zeri dii.*’*o'.i i 
le str.idc citi.idilli* xerso il centro r.intoine//.i gl, I 

Il primo dei due ilU'idcllti niipcdixa In \ isu.ile ed occnp.i- ni. 
■ morl:di si '• xcrificato all'id- x'a «musi l'niTer.i stradi II u o- Il 
!ti*//,i di Portouaccio. l.a vitti- \ inn* in-r un po' l'h.i -egn 

e il giovane Santi* Spagnoli. |>m ba dei' -o il sorpe-'i P"*i .-.i 
•J 1 ainn .ibilova ni via Po- gn.id.ignare iin.ilcfie nnnn'i' e \, 

I l>ofcr arrix are ni orai io ..lì i p t -1 


Lutto 


Il Partita 


p -lBufalini alla cellula ATAC 

. 1 \lli' I7 »li .issi’iii III i‘.( m - 

j lirr.ilt' \l\t I., 

7 1 ' ilt’l 1 «Mlip.i |*n»li» 

I lllll.ihiii 

,*. } M«• r» i»Il'ilI 1% I* If. . 

• * ft I. f .• (’. I • I ' ir : 

- I * 1 « fI' « rI • I*’«>•'* 1 »ìt • I t 

i.. I -1 /li f.t M.lC 4 >*Mr V ' } ‘ 

j ? •’*• * M ./J-'I ♦ .Il }*■• f . li I,.» 

1 t . 

' Convocazioni 


I. ,* . .111 n 11 ip ,hino è st.it,. ,1 
PI 1 t" I line Vigili p.ll tieni.il - 
Pa -ite , Ilie//.*,tl Coll ni.'i-cllc 

I ■ * ,.Ut,0 .--pi 1,1 toi 1 -orin di¬ 

si ivi PI 11,1 L'.illci i.i muniti di 
’.i , I* I II tt I 'I In* II* ! iccrrhi* 

. Poi. hanno d.itn e-ito 

’F*'*l(*ai in seguito. i diir* vi- 
g.li -Olio 'tati cnl.itì In un 
.ilTio toiid'ino e riuindi In mi 
tei... in II .;iipIes-o htiniii. 
e pi.', .ito 1 ).1:11.1 .1 p.ilmo rpi.i. 
s! 'a. I Ioc ..'iiet I 1 di eiinieiih 
s. ,t tc. * .le.ei -1*1111)11* imitilniep 
’ * .Xiieh' 1 ilitei V enio di due 
I f.e Pd III -- I.uigi Di .in/i .1 
I i)'t iPli ip V 1.1 di Toi nign.itt.i 

I 1 .1 iM.'t i Filippo Tdieri do 
, Il 1 I*'I, ,it. I IP VI.I F.Ieolloi .T d'.Xi. 

' ho' ( .1 ■* - invi.ili sul po-t . 

d, l!'.'v('r.-\ non ha d.ato l i- 
|s'il’ di |)o-i 1 ivi e st.dii coniui - 

II le .11 <*"■ I ',diI ehi* nessun ope- 
I 1 ,11 1 deir.i'lepd.i (olllim.lle -1 

ei .1 e.i h ti. pei mot ivi di h. ■ 
,vo o oiii.iide hi n'.illii'.'if.'i. p, 
un ' dei p.)) hr.i dell.i \ in 
j le I n ( I ehi* -i.no sf .nfr St , 

I -II" ' O ! . I po'P.el Igglo Con.e 
' .11)1)1..p .I /l-'tto è sfato f)i<- 
iih-po-i.. nn -eivi.'io di vig*.. 
1 IP ' I pi I 1 aei Iigliei !• .i It i e 
..ih ’iiv oc,l/l,.1,1 d'.imp. 

I * '■ ! I, ' > 1 '. * 11*. 1 'Co.'iip., 1 '(. 


Piccola 


cronaca 


( .(•x.ilttrti •>.. 

iT M ì. ri ♦ I 


4 l'Mi r** 1 « 

4 •inipit''iii 

X* T'c C'f . f’ 


V*‘A. I 


• t. 'tiri- 

!.. 'il ’d 


Per la parità economica con l’ACEA 


Decisa protesta dei lavoratori 
davanti alla sede della S.R.E. 


Teppisti 
e vigili notturni 
a Centocelle 


: !*. rxÌMr..:iii(* ,»iii**m:o I n»*»'/ o !Taci n: ili 

\«» (Irì..* 1> ri’/ lit'.l.t I il..r.i*!a I 


I* fi t 

•• 1 * « 

li NA di 

coifì^uiiìiì: « 


( I )i'i)i i*ì f- ì 
i* '. I I ..'d (. t o 

I «rur.* -A.'i 
c pTotr.'t..r 


jSHK n no*' *'» v '*li c-*»* 

[,i.i •empi) i\;.n/i'e d .! S nd i- 
. cd.i i c.,*cg.)r .1 II*;.' \ .menti 
l.d, I p..r,'.i I co'ium «'.i d.)'i ; hi- 
\ . ) !, i ■ < > r * . i .*!'.' .'X C K X. i d. • : • "Ji s 


l>otcr .-irrix iire ni orai io ..li i p t -1 
lictteri.i Ci'li li c.ijxi sporzeidi . 
li.'illa tiaiH'.it.i d'-ir.tli'otni l'..i* 
veduto 1.1 -tr.id.i bbel i e,i la. 
j .icceler.iTo im/,.iiido il 'or('i--l 
so Kgli non ti;i t.itto ;n •<*niix' 
.( rciidiTM conto lid risi’h ■> die 
già era st.ito sb.d/.ito d.dl.i n*o- 
to f'n allro puiiin.ifi l’he j'ro- 
vcmx'.'i in Senso inxrr-o lo h.i 
investito I* trascm.do per ipi.i-i 
venti metri Molti p.i--.nli 
h.inno assist ito imi'oten': .dl'U- 
ribile srena Docili niinu'* doi»ii 
h't salni:i del giox .ine •*: i p*e-ì 
tosamenti* raaip>'rTa con un o n.; 
ZUOlo l,.t moto er.i roVe-.'i d li 
piici» lontano ndott.i ni uni 


Nel Villaggio Olimpico 

Giovane impiegato 
asfissiato dal gas 


làOM \M 
I lr« (•■««(./i«*tir 

* •’ ; « I ;• ./ \\. r X . ^ 

I . X • M M I 

\ri«lr \ «•< < hi** 


Conferenza a Ponte Mìlvio 

41^21 r7i.«rt«‘«!i ... 4 

-1 . *51 Mll \ I.» . \ : ,ì i 


FOCI 


Imo'.' c ZT.'id n: in -ezno d: s<»!'- zuolo l,.t nii>!o i*r.i rove-.'i d 
d..r.ct,'i I d:r:gcn;: della Se- piu-o lontano ndott.i ni u 
|z <>;ic s ndiic.i’.c -ivno sta!* ricv*- .mnn.isso di (erri «-ontorti 
V u* d.i'...i P.ri'Z line. ;d.a qu.i* l’rim.i che .-ut liH>go «feli 
le 11 inno r.l)..di;o I.i ferm.i x.»- seiagur.i ini/ .l'-e f indi.,*-* 

ih'. 1.1 \ »>r.è ,»ir. <1. I t>n 1’-«4**'«»rl .i?ìì«*Ti t«i r.' 


P . C •*» Mx’i 

r !n w’(» 


v-iin.'ro tilt jiriitipcJfo «fi inu- 
graìzont mi.\-:ii.* i fic l’oprn*,;- 
no (Ori rrrijnpno-'i »ii.:riitesti 
ruzzi.str. I riiUdtP-sti coniaai- 
.vti »iil tesse ri.nirnto. .sono .stil¬ 
li iirrp'inati da un pa.o . 1 . 
ripdi nott-iriu <• da u’i c.:/i, 
bhiinr Co-toro. irne,,. ,h 
inified: -r i.i ip.affro leppi-:.* 
(«'he i:d ITI «erro |>'ii.to /pia¬ 
rlo perfino sloderi.to .i-i ro'.- 
trl'.nt ih « oiirinio; .'c e..*”ii 

loro opera, .vi sono srhier:;, 
contro c«»I«>r«i die rUieiìr a- 
TU) Il nsfietto delle norme 
che repoh.'iO l'affissione dei 
manifesti 

Spetta ora al comando dei 
ri(ji.'i nott’.rnt e dei rnr.ihi- 
Tiii’ri conoscere i p.lrncoluri 
della impresa. cOrnprc«ri p’ 
nome dei 'oro dipendenti «'he 
ieri notte SI trnruCiiiio a 
f'erroiel'e } ,ireiidc’e prò* - 
I e.hment nidi.-imnsiihili 


d p.*n.l 

-V •)'.■■« 

I Tufi -• 1 

i -'«11. '• ; 

j ■I* • r.i* 
Ter 
>• hi I’ 
pr. 
\ .\o;,d 


l.-n* .tei!. SHF. 
:er* j'-)mer gg " i 
1/ .VIP* Il pr.)'.* 
t.iie r.n./ 1) d !i 


!{F li.inmi 
o u'i.i ni.i- 

• ■.*-•.1 J«.T 

tnmed ..- 


'Jifi j mi ir«* 


I.iv oratiir; 
lot'.i 


I p.ir.i 

; X 


re un m.i , i v i t 
.1/7.1 «vni.in.in i -.i-m 
'■ c.inicn'c iicciip.i'*’ 
l'.vr' re.'.i’i' ■ c ir'e'.! 
(i'.vr.l ne 

hiv or..'ili , - -Oli.) I 


Insultanti 
proposte 
della CJ^PCA 

I hivoiidori ilcll.i CI-FIX-.-Xl 


Manifestazione 

unitaria 

PSI-PRI-PSDI-PCI 
alla Garbatella 

«•cet murtrOi. «tir nrr ;n. 
iirlla \r< 1 e <lr| P.H I. «Il \t 4 
\ «■liiir fausto a\ r.i lini'o una 
manlfrstazlnnr nniiarta anlt- 

(asflsia Miti' Mio Xillcr. Pie- 
slr«lrr.i la m.*«ntlr*l.-«flonr l'av- 
vorain ('arto (:r 4 rrlU(*lll «tri 
I* Il I. 


,l*r„ 

A. d.iMHj: nn rìibri C I t' ^ • >»ni 

l'i'T r.tr»\>cl nu'!)t4* il: xiriorin.' ' ' 

I n..'e iiv <‘ii.l c.i/iiìii. I..I !<*.t.. , . 

'■« '« -igUl < 

l'ro-cgiie comi’itt.i con ..i jv-ir- 
I tec.p.i/.on,. ilei!;. toT.iI.ta d«*.l«‘ J * ,1* , 
d ni n*.sira:i/e dcc’.'c a r.cntr.«r«* 

I .11 f.ibbnc.i -■«•’.«• ^c i l'>ro din:!; '‘‘' 'I' “ *’ 
lxeri..pno -Md.st.d.t. 1 .., siire- de.l ;iicr.K-.o 
7 .,>n«' d(':r../;e:id.i h.« f.d.t«> i«’r*. ''*• 
un.a insult intc pr«ip«'.*'t.i, d.tlhi •’('ora..> .x-.z 


loiii.iiio iiiioi.,! .«1 'l'P'r' .nii 

j,unni.ISSO «il (erri «auitorii jj-) ;,,p 

t l’rnn.i che .-ut liaigo deli i 'er-.gon.) i-he . 
Isciagur.i mi/ .)--«• f indi..*-* l'.loin* n - • 
.per ^.^^•^•ert.^Inento ih’lle re-i M.,-- n ,« D. 
jspoiis.ibilita. il cogn.it») -f'*i go- V M*\ 1 'i . 

V .in«* SI «• trov ito .1 p.i-.-in p'*r 'vìi ddì.i NX 
caso Qii.milo l'iionto ti.i v i indo, t/o. c 

hi motiH'ii'lelt.i fi.i -uf»:to ptli-i'iii nii'-t* f.i '' 
«ato che il pro!..g.«ii;-'.i ddl'itl-|-.vrebb'* dirxn*.) 
«-niente fosse i| ni.inti' «i»*ll,i s««-,*o d.i'.l.i ni.idre 
r«'ll.i Egli s*. I,., piò p,ul inpcr.'iinte «le! 

ri«>»rK>sciu'o il cogn.ito: «li Iron-.v.i neK'urtì'- i 
t«* .«I varrpo v-r 1.- .t«v del giov.i-jh , se>ie n«*d 
ne «' cr«»ll do Xlcutii amici lo e ciir i hi 
liatmo p.e'o- ,:-i, liti" allontan.ito ' iiiii'*. : **iì.f 
e aCi-oin|« .gl' ■ ca-.. K‘ s*,.to| Ver-» '.«* 
lui a mforui .1.- 1 ., i.mugli.» «f.‘l-* H,,rb.h -c . * 


l'O'Iler gg ') j 

) .i( 1 \' 'zg .1 
:*.v . g .'«vr. r ■ ] 

1.. 1. "i . .,v V 1 :..d 1 ! 
• .’.i V .»'.i)Ti*..r .• ' 

1.. :*'). lì n? ;.!■:* ' 

A I 

(>. TU pr.vi» 1 ’*• j 


I I 4»ltr IU.«t « 

: » I » ; * I ' i:. ; ( ( ..if n « 

. . IM 7 

; f irr«»l4k iini\r i- ni t.« r/•* 

Ti ‘ i i ' 

t 4 *nIi.« II**'» 


IL GIORNO 

— 4ti,::i tii.ifirili II frtiliralo I 

• i ; ( •” • V i!( r T. '« 

I - '• - -ir-- «li • 7 ?9 1 

Tfv. . • , . d, 4 s.. ; . 

BOLLETTINI 

—- *. tt !••*(*et: 

N :i !’• .1 * '■!• i*i ii..*Nrh* 

I ’l t ' < «i ( l.l ’ M ♦ I 4 ... 

'« *•' • • *•! * ' il'. « : j IT 

— \t* (('t»r«»I**m4 •» I» T. tv.I . r.t... « 

1 . I* '. • .:i i t ni .tì I 1 » 


: NOZZE PIRRO'MANCINI 

I '.•*..*1 ... ,**:ant« fli.- 

j !) : . \v . t'.i.nno « . .• - 

l*: .Pi 1 i.*i(i f.a'r.n.onio »I - - 

Iz:*'.: f r .neo P rm e |a aigr.i.- 

r : • .\' • i M .r.a Ma-iein 
T'* • III.!** I ,*r lo -fs,--o l’ir.g 
j .1 • W-- \\ .r, ..T.i '.i d..-t 1 .*.. 

Ig M .rn. p-r -p-.xa I mg 
I Hr..'.* 1 . ,i .ì .•..:i.':'. C'ar.e''. 

ì i)i.p'» !i ..r';o:'.gl. sj.-, 

- l ! o ;• .*,. i-p V- 1,:; 

‘ ( .,1 ,T ..** .;l'- .'v.i *. \'* : • ' • 

, : vili'- hi- e.-t ;> .1 t ir- • . t • ' 

‘ I, ■ ; * ; r g. > • ; , z g o i n . 7 / • 


■tihe d'ixido e--crc ri.gg (.-. 
l.i'.hi m.idrc I' t'i.tì'i.i -or. .... 
l’n.ii iiTc dfli'IN'CIS l'ixor.i- 
ncK'urtì'- iv di irl-: 'i,'.» eh. 
se,le m'div <*,s.-,) V h.'.gg *• 

■ur I 1.1 m .nii'enz on» .li 
*. : **iì.f «'. 

er-.i '.«* l.'vcO ; .,rch h •• ) 
b.i! -c . *l'.r gl r.'c . 1 . WnC 


Mt'.l «x M 

:;’e n'..»:t,i;i' e|'go\,.nc fs.» che «pu-t i ir.' 

e IP .l'.r ÙTe//.i ì-fn:i* .i,,I hiV I)r<) di s.,b','o , 
X'i Mon/.i ei .vi v.i cointm c do .1 e-st ri 
\;Tt:m,i 1- !ojdspo'".i. F.icen.io -«lu ;'. re 
<.’:.ic-o«». d* .X;' liing'i *1 c.imi'i. ne!'..!, m.i -ep/ 
\:i « 1«*1 (/u 1-iiittener.* r.'P»*-'i, h.« ntit'-'o eh. 


tiualo trnsp..r4' rh.aranicntc la * > 'i» del Qm i-j.vri rii r»' r.'i 

iju'n!al;:A a doi d:ri- dr.*<'.:.:o ^ *1 ,\; elle il <. l'^ootd’Tr.iVi'r^o 

iT«'nTì dell.i ehiniie.* fo- Sp.»cn»>h. >'i:(i'u*o iidtìri 

st'ifo SI s.mo «io*.:. ~ «i.spi'ist: - rcc.iv.t .d i.c.oni t*i l).c.,*le''.i j c .un . '.ir.e 

.1 tr.i.sfomi.'ie I i;«'enz:.un«*nti l'erc.iriev.. i. v .1 Mo;;/.i ^^•.ltl-|bl eh..*-’,) 
Ili l.S giorn. li: s>>srx’tt.':>'!'.«*. •• '»«' '*’* «'■•n. .» .. d.'M.i .hi (•..«, ii,.b 11 1 •*■. 
con. 1 i/on.' che i membri d«''d.ì x.«:t'... l’.v-c.)’.,v. ..h «...iiu* .% l...-j S'.i>r.-i ,'... 

CI di..ri) ’.C .1*111 .-s li:*.! « 1 .«h., ’. ;■ «• zi: ; .<:iib..'.» ..d l.)".i n 'i.iv,. 

‘ C.imm.s.-ion.' interna. [«..ne ..nte .!« via S.tv.'ni II* n c'.ic n . 


’ii'c .-) h.'r.'.v .. li:, j 

ili g Pi r T.'.'.i' r.i- i 
Pii.) un., (i.'gr../ .. 
id* rv 1 n'.i de. c,.- 

po;’.,. *. ni '. r 
.1 '. D, Ihu.,! nuir’o 
u. ;:i .-io--,) so.o .li 
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Ieri la più drammatica udienza dall’inizio del processo 


Fenaroli afferma: l'assassino 
è uno dei parenti di mia moglie 


U imputato Ila dichiarato di non aver mai avuto occasione di lamentarsi della condotta di sua moglie pur continuando a traite^^iarne un 
ritratto piuttosto insidioso - Il ntcconto delle niortiate e delle ore che precedettero II delitto - Ìj* ultima telefonata del iieometra alla moglie 


La control fciisica di 
Giufiiniii KeiKiroh, priiici- 
pa/t* miiìiitiito al processo 
per l'uccisione della niu- 
(l'.’.e, Manu Martirano, che 
si celebra nel Ut Corte di 
di liolua, ha i>rcso 
'cri lorrne concrete e inc- 
<iu'mcabili: a conclusione 
della sua tcr:a (nomata di 
dcitosi:ione. intatti, l’in- 
dii^trialc iiiilaiiese ha lan¬ 
ciato una pcsantissnna bor~ 
ilata nei con/rnnti dei pa¬ 
renti della litliiiia. L’as- 
siissiiio di .Maria — cpli 
ha detto con rocp sicura 


tra al fratello. 

2 > La ilotiiKi. (loto il suo 
carattere sosiiettoso e om¬ 
brato di paura, acrebbe 
aperto l’uscio di casa sol- 
tanto a una i>ersona co¬ 
nosciuta da ricino. Dopo 
hi ])>esunla apuressione 
■iolìcrta nella larda serata 
ih domenica 7 settembre, 
cha wrebbe latto entrare 
in casa soltanto un pu¬ 
lente In nessun caso si 
sarebbe lasciata a r elei mi¬ 
re da imo sconosciuto. 


<: I c ~;aio esnli- | NIA/ZIM i a - foca;, > d : pc.r-f l'IAXUOl.I — Aiui.ii 


.r; ( I ' I I 


;■ 

( 1(0 l’il hll J)r,M ,M I tO ri t 11 - 
o'aisi nc’ìa fiiflii'ii del j In.ili- doxi' m titu.iv.i,' 
dire (• de! non din’, delia 
c'Il II '’one <’ df rMt’riim’ri- 
t! indi>i't;t K.i'i non ha 
dello MtT loia'i moli r> i 
la ni I ' il’11 a C cbtiei o pota - 
lo uccidt’ic ’ii mollile lui- 
tal lii ha ■•jfiifi) n’ctini epi- 


M.i qui'sl.! c.im -1 i.'.i-'.i i- una nu'pl'.i- ni; i„c- 

ji-.'llUi Oli' t'iu* lo l'I.l .ìiO.Uill 

n .\ \H 01 1 - Noi nuonf. 

Ilio,. Im.-oIm .iMohl.o , 1 ., 


\ uKi la ! xia u* dal 11 » / II*. I 


ht‘ii 11 


l-oiu.i 'lua.isi. i.upiouaui l'*-'" 

l.illo .1.10 ilipoPil.M.-o ■ 1 “"'’ .ippaitiunoiM.. ni, 

I ipiiinoloinpnini.imoo.liotli''- 

l'lì l’SI 1)1 ; \ TI! — l)i'-,~o'^o olii'. ino//i»i.i il,,pii » Ilo 


sod’ 0*10 non pivMiti.i moi ,|iio-to i.', l'i .1 1 n/ol 1.1 Ilo 1 OHI - ! lo o 


nitri re I.i > I ' iii/o alle con - 
nettine. Minia Miirtirano. 
n'iiitli. ”1 lina eerta epoca | 
della sua esislcnzii. areni ] 


mio ooCii.U.i .i\ o\ .lino 
,'o (Il un.i lololoii.il.i ili 111 1 Kilt» Li o.I'-.o ,pi.iU'iino 
lii>'nn!i‘ nitil.ito l.i (lii.oi iu‘l- I 


.'Il La tenuta con la • contratto M mio ih ben' 


rato Non ‘l"' ><■' ‘:"-, 

(l.llo .il SiH- 0 »ll.'<O o olio. . 11 -, 


liliale ella si presento ad 


e — come ha laseialo in¬ 
tendere l'niiliisti iute — 


l.iooi.iUi,>t subito (liipo .ill.i ; 


o scandendo le sillabe — • aprire il portone < restii- 
iion può non appnrteneiu 
alili eerehiii ilei suoi lumt- 

liart, '■olo essi hainio a- i acesse aralo min l'indiii- | ilcnh s’iiitcìarcnii 


I il'ui c iiiiiitotole 1 era tah 

da prc' inncrc che ov-u i oorfij proitcnsi me jicr ! ii'O 


t ’i f<i la p'iss'Ì)i!ir<i c l'op- ' 
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Antonioni 


Concerti- Teatri-Cinema 


il suo 


noni inizia 
nuovo film 


Al « Cinearle » 
oggi ['impiegato 


! padir.iiu. di L14.. li.tti io nia ClhJfMA.VA/ilfTA' ! 
I di O^cri.. niM Monnin- c t f C » | 

I \iiiii. l'.ili-iiiii. l'im. Cii-niii \lli.iinlira: Kiim .■i!riiltiiii<i i(*i|)i- 
I lO'Mii'iid I fi. fin) J 1 ' Hflmi’ndo f ii'. n-t.i 

>1 ) l/.MH'H.ON'i:- Alli l'f- c.iriic-' AMIitI: 11 i-n l" di liii’fd. filli J 

||| 1, ilf ilfl l): ii!l):m .il ’l'f.ctf. Si-| U'-f k c m\i>i.i IJi 1 .n" 


Domani sarà in Italia per le prime riprese - Nella capitale cl*01- 
tralpe ha curato Pimminente presentazione della « Notte » - Pole¬ 
miche espressioni nei confronti della censura e della supercensura 

(Nostro servizio particolare) ..scrizioni, dirim/io .scdlMo.d'. iif !-11 liiiiff Iniirc. inifir di leriM-.p si/o diruto o donri- 


(Jnni. Miartfdl allf oi'-i-i d l/.MM'H.ON'L' All< mf Hi C.irilf- 
{■fiitio Inlfriia/I<iii.df Ailffin v, ,||. ,|i.j ii'.iidiim .il ’l'f.ctiii Si- 
Cinfiii.'it<i({r;dlfo — ClNKAlM'K ■ ^lit).■l 

in via dilla l.unKaia 22 ». MAUIOVETTK l'iCCOI.i: MA- 

prolfltato il film 'I L'iinpifjfal" V HfllLltE (via P.isiri-nni'. 1 di 
di f.iaiinl Ptiffliii flif inaiiHuta frnnlf CliH‘-( ;diil>il •«•1 HlHiiOT) 
la Kffolida partf <l<-lla Hafi.'ifnil * Allf Hi iifj » (■.■piaiffi-tlf r<i!i''ii » 
•' il t'Iiifili.'i ilallaiif <• la .Satira i- iifnll iiitflialli « Il niiiiin dei 


le lUK’f*’ d'iirii; e di si ie'ica le t>Uti i iju.'t.iibili iiiuilfili <1<-I prodijiiorc uina più il i-oruyipij I 


l.a lansfKiia f'impri-ndi- innllif l 
lltiu <1 l/attv ili ai lanniatn D di 
l.iiini y.aiiipa. « l'i if.iti» i lif ;,ia 
ima f;iiiai!li.'i <- «li Ali-i-ii.'iililio Hia- 
>■1(11 «• ''l*a<lll •• Unii >. di .M.ii.’i 
Mmiifflli fin- sai.iiiim |l|l■i«■ll:•ti 
iÌH|ifttivaMifntii 11 17 . Il 21 <• il 
2t fflitil.Élii. 

l'iT iiifiiiina/ii.ni iivnlnfi-l al¬ 
le -SeniftiTia «lei Ci iilfj. Ila 'li|. 
il«M,siiii la 1.linaio.I -2'». lei l■.■>(> 7 ^l»l 


r»AIlTf:i l'( _ -/il //indo II' f/'f .• ".. .. 

^ PAHICil, 1 . 1 . in fondo Antonioni in^ominn i.iinstn- ludite. 

cera da asi)Ctlarselo. firopriu f ,lunurefiyintn da nnn cnm- -Se dohbuiino andare in tri¬ 


nai momento in cui il cinema ^ ^ 

Italiano ha rnonrinhtato ^‘>['1 „-,,crc scientemente d>r 
posizione dt primo jjkhio. arri- 

rdrio i solili censori c bloccano alle fanlon 

lizzanti, .li distinfinain 
In tin annoio del har ilei- laro antlconlorniisino: 


patina la 'inule ha tutta l'aria di biniate — dire Antonioiii ~~ ci 
essere silentemente diretta con- andremo, /'«’f). che almeno la [■,.usura, uno <iiialsiii.sl dei C'o- Dfiiiani all. 21.i . il ifaif. «1. 
irò fpiei nim che. senza tare procedura sia scnipie la stessa curatori delta Itepahhlira dette ^\ d\ n‘V TiVn 

roticfs.siotd alle faciloiiene ero. Cer l.avveiitura il l‘roiiiruto- ifdiunr* l)'<ifc«r,. JjV.nei H. fi.. d.ir.iiii. i. 

lizzanti, .li dislinfinaiio iter il re Trombi mi ha denuiiclato. u,i /Uni che t' cosiato idn ili t C. a tdi 

loro antlcoìilorniisnio: se al- per l.a iiolle ha scruto alla irp-cnto milioni, chi .se la sen- TtAJRi 


</l iiu’ltcre iri cantiere dei 'ititi 
ieri: capirete che se. anche ilo- 
no avere olicniUo il cisto dello 
ceiisnrii. mio ipiidshisl dei Info¬ 
ca rotori della lìepnhhiira delle 


I rendo milinrii. chi .se la seti- 


ì'Ilólcl Itaphacl, Michclaniiclajcinii difni.sori della rnarale pub- Coniniisisoiie di censura e lU i,fù di rischiare? - 

Aiiloiiiotii ci piirln ilclln Notte c hlic/i vniiliono rÌmprorerii'“ ad i/iii.'.sto ca.so non si sa bene se !\'eUa capitale france.-e, Aiun- 

ilelle sue peripezie. A /*«jri(|i, Atilotiioni di avere mia cisioii.* I ii//«*r()ciifi(i il niatlistrato o se^ ‘''ìlriioiii ha tra 'ato tu ctimpcasoì 


iii|irfii(lf iii'iIlM’ 1 hiiiilii >/. sfll.it. I ni.asflifritw <• 

i aiianniaiM r, di f..lill.,iis 

« l'.ff.iti. clif .,ia |..\|.\z/,o sISTIS'.V: Allf 21.15 
ili Alfi-s.'iii(li(i Hia- Ci.'i rii.-iniii S|al|.i('eli l/.iiiper- 
e Unii 1. di M.ii.'i I,, Mii;.-.. 1 )|.| Ki df nidla 

s.ii.aiiMii pinUdlalj follimi (Il , imi'if de «Il Se.muffi 
Il 17 . Il 21 <• il ,. 'I‘.,t:il)ij.-i .. Il r ■m’p''ll'’ s «•<’>' 

le Illtn fil li II u.jfhe l’is.ino. 
ioni I ivolnf i-l al- ^.,,i Slieirn.an' .f.-ne \'fffi.a 

•I (fillio. \ 1.1 'if|. f.,-t MonlfVfidf l'Itmif n pii- 

ti-l l..il)dl»i ,.|l, 

. , Il I l>\ltll>l,l; Allf 21 r. Ivo Cui, mi. 

113 u6lld Llin 3 ^* t- M s.ilffio. Ci..' farlo .Slir.i- 

,, , ni ' pfSfiil .fio - s .ffo e \'..n- 

zi tti .. di H".|i e Vipfi nzofii ljl. 
•'1 t. Il 'l.-.tio (III '•un iipliili.- l'ii/z.i ridotti (1.1 
‘ (...Mtà assoi.i- <■ ll't' '•m- ■'■>"> 

(fi., dfll.. lima. I•l(^(>l,(• II, \ lite (fi;, l'i.ffn- 
IP ni.i «li il'..o'‘I' ' • ■ ■l 'alei". 1*1 l-i'l i:.(ll All» 

^ 21 .i:> I.. C i l (Il 1 Min.Il iriiiorc 

ATRI pi.-.fili;. « ( In ridi' lidi-*' ... 

lesti (Il c ,/zi Mi. l'iti .ii, .M.a/. 
Hipi.so /iieeo. Su/11.0 eoe l..ii'd" Sp .i' 


«L'altra faccia detta Luna 
ai Satiri 


Dom.aiii :ill( 21 .t i II lealio il. i 
.Sitili 1.* 

t:i 'i fiiri’i** luii'* >■ 


TEATRI 


A iitonioni è di casa, specie dopo dei rapporti seiulmeiitidì ''he 
il sitcresso (/trlTAvvitiitiira. e lo c.v.si non eondiridoiu). larebbe- 
consefiuente riraliUiizione delle ro oltretauo meidio a dirlo in 
sue opere precedenti, (hi Croiia- 
ca (li un amore a II lirldo: ora 
è (liti per mettere a patito la 
jircsentazioiie della Notte- «1 
pubblico piirliiino, che, a diffe¬ 
renza di (/nello tfdiirmo avrfi 
il pririlci/io (li vedere il film 
verpine di lai/li (pairln^ in Ita¬ 
lia la scena dell'osjiedale. ad 
esempio, ^ .sfiifn • riccorcia/n « 
dalla censura). 

• E nonostante 1 tapli — dice 
Antonioni — il mauistrvio 
'J roniln, Procuratore della Pe- 
pubblica di Milano, si «> senido 
in dovere di inviare mia lettera 
alla cnmmi.ssinue di censura 
per chiedere che l.a notti' vni- 
pa riesaminato -. Trombi è lo 
stesso maiiist rato che ha incri- 
iiiinato L'avvonlurii. (pialifican- 
dolo opera contraria alla pub¬ 
blica morale. Quando parla di 
lui. Antonioni cerca palcscuicn. 
te (li conirollnr.si. 

' Non Ito mai avuto l'onore 
(Il incontrare il sipnor Trombi, 
c quindi ipnoro quale sia II suo 
punto di vista nel piiidirure mi 
jUm. Ma ho avuto recentemente 
Toccasioiie di lepperc Tatto di 
accusa rìpiiardaute Lavveniuia 
(■ ho notato che ad un certo 
limilo si accenna ad uria " scemi 
in cui ij piovane pittore nossle- 
dc mia donna (drlx’rtc. /ler 
(inalilo Ile so io, c tutti coloni 
clic hanno visto il film possono 
trstimnniarln. In scemi in que¬ 
stione presenta un f/iorniie /ni¬ 
tore che haria una donna. Al¬ 
lora mi chiedo: che cosa c'e 

Pe «•«vani nitori provenienti dnirAee.iden.li. i.:./t«r.ale 

,l.”.l-|iróló ra"w ... !.. ... . 

naie che condanna pii atti asce- *• *'•* '»' net. Nell . 

ni commessi in pubblico, nini- •■'lasellelll e .Marli Pia .Nnrdoii Ut una 

/re esiste tin articolo che niovltiieninla sceim della spelliieolo, doriinlo le proie 

jirruefic (• permeile ce rie de- . . 


dn rapporti seuiimralali '•he traili dclTazioric di mi scuip'icc .,ialcria di contorto l.'uvveoui- 
c.v.si non condirldoiio, larcbbc- rUladino. Ee i! Ministero dello eontimia a mantem-r.o ue"e\ 
ro olireiiiiio nirpHo a dirlo in ^uieltaroln non interrirle, come fisime posizioni deph inrai:i. 

.. .... - - — . inpernnilo per/ino rerli • super. I 



\iii.i;('('iilS'(>; Hip's,. 

AIITI: Alle 21 . 1.5 (' I . Voi (u..i 
m 'I ('.lido e (l■dll‘•.' loiimie- 
(lia in Ile alti di K ('i..miiie. 
I Viiek 

ItOIM.r» S HIMIdid IV Ilei Peni 
teii/ii II 1.5 11 li-l l 'iO noi (■ I ' 

iJ'Cl inil.i - l'.illiil Alle li; " l.ill- 
llmo 1.01(1 ei II 11.1 (Il I II. le 
alli (li 1 / K.delia Ple//i f.iiiil. 


Anilira-.loi inelli ; Fino all ultimo 
re.spilo. eoo J 1 -' lleliiiondo e 
I i vista 

Antonia: L'uomo etie visse due 
volte, con (; W'eijl) e rivista 
.M,.rclielti 

Prlliclpe: Il siiiip.ilieo ni.ise..lz.<.d" 
e livist.i 

Volturno; Lino iirullinio ri upiio. 
fon J P Hfiniende f rivist.i 

CINEMA 

PKIMr VISIOVI 

.\(l rl;i no ; Venere m visoni, fmi L 
'l'.iv loi (..Ile )5.1.5 - la .10 - 2(J.:ìO- 
22 501 

\nierifa: L.i i lofi.u.i. fon .Soplii.i 
I.OIflI 

Appio'. Mfilfttii di iiiezz.inottf, 
con U U-iy 

Arcliiiiif<lf C'Ii.iiif " Mffli.'in l.'illf 
P. :ìO Id. 10 - 20 . 1 I)- 22 I 

Arivioii: l.;. Ir .nei se e r.-iiiiorf. 
con M (-a;ii| 

A riei'i'lllllie l-.* l' .v t- pio -f.iS>-.il.i 
dfll fsi lflto fi... J t.i iiiiiion 

A \ fili Ino : Laici..')• I .moi* fi' 
.M Moiiiof (..III- 1 . 5 .;ìo- 1 . 1 - 20 . 1 . 5 - 

22 . IO I 


P..un"n''- U( ilololti. f)i Italiliiliia: Le li. iffi li i.i d. 1 f. 


eoìoisi - come Tnnn'rieano .'M i- limo l.oid ,, ci n mi di . i 

OKi; r<l(/f'iimif del pubblieo se- ;itti di •' L.ileiia Pii-z/i 

mie iiuellii dellii rruien. il che. . ‘V*'',.,,,.. ,,, ,, , 

per » r;;/''.;" conoderalt ( ome ‘ Voi; |{. ilei i !•’ Àl .n Ald i "in‘ 
Ini ■ dliriiih -, soessn non nv- „ 'l't,,. Uoiiim Udii HkI Halli 

.■ieoe, ()nanti> a La lintle, il alni ,(i l.ofUi- e l(oi,i ii P. ni.> .l"lmi 
salii dato in liriniii l•isinne a Itvinf V'i’o -in-fi' 

Oiirtire dal ? I iebbrain riiniem- lli:i.L A ((rMI.I A' Ade 1 . 20 ( ii 
iiareiieiimeiUe >U Ire l iiiemafo In nnm .tif.i dir Ho K" l -.ldiii 

dn,/i pariaini. Il ?:< n smà mm '• ^ " 

,.iih-iinma iiollmmi. a ife"<i- ij., ausi;; aIì. MI'. Lt.if,. 

■lolle Iter ali (dlo.i di hraii- li, n,inn i. .Mue. -di Mi ( 

eia: l'orariii i' stato /is-niln ‘f- (|,, ..\ooii.'lll f..i vli.fi 

neiido rollili della esim ii’e de' m li.-pii .\lili .'i ... ■ I . 

la aeiile di leal'O (he ;iotrò, m .li d. 11 • >- (Il f; II" <l' I I 

f(i'i disisi,■((• alla ero''’'’o.'if ' ,, .. 


I loiiimif I. 
il" .Al.1.11 . 
m li.-pii 
ni..Il il.'l 1 .1 

II . t'Iliiii 


dilli Coti. 

\li.e I M u I 


" ll.l.lSI.ri; Allf 2 

dono aver lerni)lodii di .' i Itil.e ' | ^ ^ 

. 1 /ln 1 Ailloilioill rd/ll'KI (|'/.i M.ii-, 


-\ ( 111 ■ * I 1 I ! 

.. (Il f: II. 

. Il pp. . 


CI indio 'l'oltii' ll.i lìipliftli loiiiifl 

( Il \-( Il Harlii-rii 

(/I lllisr»; \ll-' 21 CI. l'iofli nifi con r 

.■\Il.f I t.i/zI In . Ann;, d. i mira- 20-22 I 

II.Il .. ili U (ul.-.ii. Hi-ifi.i Liiipi ||i-riiinl'. 
S'.n .i/nia fi 

lllliorio i;i.|Si:o. aIIi 21 C m israneaf 
SI.dilli' del 'l'fall-- in -i N.inii • nolll-, 
(Il !■; Zol.i !(■ PI,, (li P privi- (-a|ili(.r; 

t. I l (Il jjni. 

HdSSISI: .All.. 17-21 1.5 '( K lo vo- 17 . 0 j-t; 

pilo m.f ililii . '. ). di PI;.fido .Sei- ('a|iiaiil( 
f-.fii M 

SA lini: liom IDI ,illf 21.15 pie- Capraiili 

-fiil.i 1 L'.illi.i f «ffi.i dfH.i 1 . 1 - <i*'l fo 

n.i .. (Il .Mimo H.-M. i \ov i1;i ;ir ( ol.i «Il I 
fif ir itjiftii* piti', f 

\ Al.l.l.: . 511 .' 21 .1 . I I ,.t lo Cliit. .. V ' ■ V 
pf. -oni . " ( li .1. o. .n -Sii. (lo , 1 *' .V ' . 

di L S u...n ( ;.. V. • Il al II- 21 Ia 1 1 . 

(' 1 . (a.mi.-,, .1. II., (a,01.11' (In. ‘ * 1 , 

.1 . ... . 51 . 51 * 

.M II - Il I o I I I " I- I MI I I I -III pi I >. 1 

• Il 5 Li-...'.’.. 


l■.nllfllo. f.-n V le- 
Harlii-riiil: Il pi .nd.' 
fon r C'iii lis ( ■ II.. 


.■slf.i 

imposloif. I 
l, 5 .:;i.-r..|o -1 



ah iiilerreil'Ui per >iiia rena „ pna di || . i. . .1., ., 1 

'■l'ibi,I ili lui locale ilei r*/iiinip. /•» K-l 1 (inest , ..1.. - A. 
TlllS‘(es ne-mio r con r..iih'‘ti* < 

' ' , 1 ir r 1 , • A P.. III.IIIIÌ li lllf 20 .ili. 21 

Dopadomaai. J.i febbraio. Ati- ,| mh.i.imi; l'im; A’. ii. i.u 
lotiioni ilovri'i tnrnmc la ItiTIa 21.1.5 1., c 1., di i l'iffol'. p 
per (liriire ’ri prinid .scciiii del d Arte di Hom.i pif .•nl-.t.i 

suo tirassimo tUm. mi - esterno - _ 

anibii'ntaln sulla strada tra Ti- 

reme e Hn'npnn: i' mia storia - 

ancora in peslazìoi"-. lo stesso • ' ' 

discorso iniziiito ne^/■.'^ vveiitiir.i /' A ff.#» 
e nella Sntte. ma amphaln. cl ^ IVtWia 

ilice il reaisla: e iter il miimeu- 
in prelerisee non parlarne dii-\ 

Inranientr .S'i tratta ili mia ro j ■ ■ 

orodn.'ioiie Irmico il'diaiia: o'i j I 

1 ole’-prcfi prinrjiiidi sono Man'- ^ Vhvilvw II' 

rn l’ilti e Alain lìeioil - ^li 

nielleranno sotto areusn per la --—• 

ler'ii ro'la'' Si chiede troni ,, ,, , 

, e. . « 101 notle II b'o .l.'II i .• 

'•mnente ■•\nloaiom Slarrmn a , 1 t. 1 . . i ,1 

, , .. V..: (t"'<l .1 (L Hll.'linpli l.otti; 

‘•edere lo .cono I imiri'id'o .5 f» ,, , ,, ' 

- ni •>. II,. .»... .. ' il;ilis -A'Ilel. <• 1 fnMf-:Ilin 

miei nini no" ce milra ent no. , , , , 

. .11-,, ZI,"...Ir. I (limosinili liii-f (.iifli*. 

■la eo'Uro III deren'a (Jnan'o ('(( 

,, ■ . I I temp. 'Il fili \ ••!l!ll' p i. 

nrnres'.i) al'e niten'ina' se ih.. , , 

.'fru fife la hm-adM’a M:.m -.1.. f • •■""‘1 ■ -i 

sport O'i ricorda de"., foi-e ••—*•«' '-t-; .. .’re.i, 

lennniai’, la ..««li d rof-, r.i m - t P•- 5 •;•( ’l'l!' *'<|U.v...'i <• le ; 
.•fUereldm d. I a r li m > a-re b,: yAdvhssy,,'- e, 

l..,neU> P.'r ode.a al oadore'' - ' .000 (l••.•en.^ 


f'Il/.si'ev 


21 . 1.5 I., C l.a (Ini |•Iffol' 
d Arte di Hi.m.i pu s.-ni 


( Alla televisione 


■III.) ; 

P .1 iz I 

Vi pie - 

I di \5 


di ;ilii 

Te.u II. 

t.i « L.i 


CONCERTI 

(dii.UOVI: (u. 1 ■ . 1 - ..Ile 17 I ■ 

'. I . l'nfi it. il.-l .pi.-viill >. 1.1 1 ) 1 ) 
Il ;i) f..n Li.'d. 1 1. d. -.'In di 

.Si liimi..iin. .Si Inih.-i I. P.i.ilini- 
Wolil. .Sti.in-s 'Icnoie ('■ .Si- 


ninili*. I pi. I. in.. // 

Ki vnolds, pi.misi., 


>s..pi ..n.. ..\ 

C Hiioneil. 


Una notte a Rio 


Al AitCLI. K AMI.AL 


Le prime rappresentazioni 


MUSICA [dei suoni, uni le laiiili iiie!.i- 

_ mnrfnsi citili.fd-;.mi': .fti'. iiiin 

. Iiaiilio .sup-T'ito. iiniin-t.'diie il 

Autori contemporanei valido apii.uto dn. unin.i. .ii 

,, , , . 1 D.'Ulicle P.iiiS <il l’io, l'ifalti. 

Como ciimp 't'dimcnto ai ( oii- insnpnn am ili di mi 

vcKiio (li studi poi li iiniiova- ,,|munrei. ,1 ti.ifiiaid... p«i In 
inerito della vita iniisu ale ita- ito p , iii.i a'in 

liana e ;i cori'jIu.-.ioiif del lei- ■, ,|j| ;iri.m.itdn elie di (pie- 

7.0 CoiiKr.'.-tso tia/.ioiiale del Sin- j.,j f., ,, , 


,i\ei f.iiilei m.'ilo. plesso d i.-,. 
Mi pillilillfii I t'aiiee.-e, l| mi.-. i -mi 

(lei Inai.ali/I dell , se 11!11 ;..|'. d.i 
Itiioapioi no tristezza a l'i pia¬ 
ce liraliins.' 

('hal<•ltn fii .Suede -vulp.' !.. 
sua vieeinl.i le.>1111' d titol.i p. - 
le.--eiiienie indie;. • ;ll Un ' .«'.lu 
m;ime;<i si-.iiidinav .1. ..i aiidiii 


ll.i 1 f e .1 fillldnl le \ •. fO,.| 
Llei.ll.i'e .M.a, .ipia.ll.. 1! ...o 

\ .'.nf |. p'illl’.i. linpi) !;lie;,i u.ii. 
i' iiin.idlii I due .M'ple'p.d: •• i i ! 

divelti ..iii;ili. I l'suiiii f. ni 1.1 


(lac.'do nni.sicisti it.aliaiii. pm- 
ir.otorc anelli' del CoiiVeplio. Si 
sono svol'e IH irAiiditoniiii 
della UaI-I'V <: nel Teatro Al(- 
ne<i due .a’niff pr.i iiiii.sica ciiu- 
le-'lipoiaiP’.i ifaPari:!. l';i'f)cc.a- 
siotie da iiot» lasvt icsi sfuititiri' 
(• die docmiieiit.i jmr ne', .su'c 
iiiiiiti. pii sfor.'.i de iio.slri cnin- 
positori più ;ji.iv:mi ii-Hadi'- 
piiarsi a) pasì-» lieirav.mptiar- 
(lia. nel partec.p ire alla ricei- 
i';i d'iin miov.i iiiipuai'i’.io iiiu 
si cale. 

Hiin Piccola - s'iitr - per ria- 
lino e niunofori'- rii fLacoiim 
Manzoni, tutt i nieiiioria di 
{•rossi slanei. rappri-s;! in lirevi 
ma raffinati frinmient;. svela, 
diresti, .in fatilo otii.ipp..i) :i 
Uerj*. rn.i pof.-!;;i d: Munì'» 
Mendos. fi (.'ridi} della pietra 
fredda, mu.ii.'.at.i pm Vf-f (P 
b.'i.s.so o fii.'inofot !f (Il Kp'Stu 
Mticchi. che ifoihr.i prender lo 
avvio d.ai riiitu.'etii llu.il' delle 
Nuces di r.'ivviie ki ' :iltern:i 
a lina viol.‘'i/.:i linihric.i iiio- 
nirnli più ;i.tsorli, a.'s:ii t.iiin.i- 
n'.entc pnn’-.'Hi Iti (I ..1 piano¬ 
forte. si lev.i .1 iiii 1 e' ‘Haute 


iinKiP'io M'.'iiidinavo. .u auliti 
laistn. Il ipn.nlo niftio ii.'! no 
.stili sffolo Seiiiiiiflie 1 pe;-o 
innpdi smio. i|ii;i.-.i sfiiipi... .'d. 


rere e f.ir.à fori 'l e .-.Ii.-.ir I diis- Sem.ii 

s-.à f|ii;int i peli!.'. A. p. tli.dito. „;,f.4Ì smio. ipi.iM 
doiKiii.'. .'Ile la f ila i s, laimpi.i fosluiii 

Molti pii appi ausi s:i ;il|f ,. ^.j„ j,,., 

conipiisr/ioMi i.tif .'Il lor'i iiiifi- luin.ir,;, A:’..tli<.. s,. 
proti Ir.i i i|uili. oiti.' <|Uf!li ’i, jp, 

piii .'itati, rn-ordi d io i;ii .edmu .,o|, ...n.i p 

Hniud r Al.ir.o .-i i ;,|i 

Ueilnm-uii. . ;1 vii 01,1 t i l•r;m- j,. 

co Iani|)o n. lun.i iinii.iii'. elu- 1 

e. V. ... . . 


1 1.1 I d'o-tde 

t.i p. - I l{ pieii.lf, nel f.i'tfi:.i ':i \ 
.«'.Io di prilli:, .'si ..•:nim....i .n 

;,i(d m I 1 .iim.'!i.. i';.ir.vo d un ;,ltr.> fu 
■! no- pimi, h.iif 1 ).. un;. Ii...'f u. A'P... 


t'aii notle n It'o .1.•!!.■. .'om- 
ii.' il :i d; Itudolpli l.ottiar '• 
ILuis .-A'Ilfi. I- 1 fnMi'S:iiio lllm 
(fmifs.nio foi-f i.iifli". ;i: 
t. nip. 'Il fili \ ••«'II' p.l.i'.iL 
file '.fiu't:i la f . •.•••nd.i .i.-d;. 
r i"')in.'4i. Ili/ 1 p.'i ere;,re i 
ptfVfd'l)i!i f<pi.v.i..| f le [df- 

V f.Lli'I.svitiif -|•l^l/''l:l: fili 

Il limo .di ‘ii.i’o d••fl•mll d, 
fomiiifd 1 111.ll.ii.'l.a ' I■ 

l'.'li.l.i si iippiiii.i. (iuf'':i 
vol'i. "Il mi.'i s'.iiii imit'os'o 
l'p.pi ovi!;|.;i';i d. iZi.iti.. (Il 
li.ii'f. m;i non .1 sdi-.^n.-i i] 
p i C f.'; i S(.ii' nii.'ii'.ilf ] 

hi'fi'firet; snmi Don .-Anif • 
eie', uiipfpna*)) iifll.i doppdi 
p.ii'f d liaiotf ni.'ipiiatf e 
(Il ■i".uf. f (‘irme'i Mu.imli. 

Il niop! '• ilfl li.iiotif. rmi;f 1 
.•|if .dilli 1 (|'i di'lif mn’ivo .1 
m.'t iv 'Pil i nflI'r.'tff'P' nufti'o ! 
del .-o- .1 .Amlifd.if 'Pi' .ittor j 

s.iliii fo-i In iV I l.'i tu il - I 

no n' .' .ff l.i "pr i.'.l d.-ll'i ' 
'■ili .1 f d'i .pdiiiie pii 'pf* ■ 

* .'.in id 'n'.-i f - ;.i r a di., l.iro 

V .fftldf Nel fOIIlplf S'il. pi-II), 
il lì|.|if"ii •no''t i 'M’t: .pii .'iti • 

ai dif li.'i •• s. f 1 V l'dfi.. 


'Ilio ill.i riorm.'il,-. Cf.s'aeif d< 


le IVif. 

CI- ti' 
.•ori I 

u I I', 

l ii'evil',. 


". f p ,/ oi 

ii'.'rpi':; ai 

.s:,iH-:a. 

o .«.'11.' ; 
' ; : i .11/ ; 1 a I 

«; .''i,. : 

! I a 11 ■ 


St •• 
eli e.Ina.) nn 
,. r ,.p DI.' pe r 


llr;.- 20-22 15 ) 

.mpi lleriiinl: .Meiletto di ii.e/z.molti' 
fi .11 D D I v 

(■'.a Hr;iiic.'if('lo; .\Ifi«'t!<> Ut ini//.- 
vii ' nullf. fon D 1>..\ 

(ivi- ('(iplifl; Toii, (. |i-iiv «ni 'i niifi. 

(Il Hiii-ir;i (f.irl mim ) (..Ile 15 - 
V'f- 17 .l)j-tH.. 50 -'J 0 . 10 - 22 . 15 ) 

.Sei- (';(|iiaiilca. l... li..i.e. se f l'.imoif. 
f n .M C;uo| 

pie- Ciiprimlclif tlii : I-f tu' cfi-flfi.. 
Pi, (f.'l foli.nn. Ilo. fon V l).- .-sif.. 

('(■Pi (Il lllfii/ii: ('iii'i'l. p.ipf •' p*'- 
pitf. fon .1 W.iviif (.alle 15 .a 0 -; 
1 ; 1..-20 ■| 0 - 22 ,, 5,5 I I 

('lUMi: lo 'Vilii'l fa. F F.illll/ij 
; I . 11 . 1 ... !.. '.'O I - 22 11 . . I 

' l.iiu.p.i F-.i . 1 111 . t ...111 II , foo. 
,M .M.-ni-a- (-. 11 .' 15 . r.-ri-lai. ! 5 - 

f...' 

Il.i'inn.i: l... notti f i' I .Moli.mi 
1 lllf 1 5 - 1 '.' Li. 'jl.."L .'O 1 ' 

I 1.1 miiif I l;i ' 1 il- (uf.il l/i.'i.iloil 

. , , ( . 11 .' I.'.:i 0 - l'i 1 . 5 - 22 . ( 

, . (Pillt'ri.i F' ii.ip. '«. II. Iiikini 

‘ ’ , (.III 22 . 45 ) 

C.ilil.'ii L.i f|. ( I lia. fon S l.oii n 
.Miifsloso: Il Vipiii fon .-5 Soldi 
■ y (..p P 5 . Idi 22 . 15 ) 

M.ilfsiic : liniinn. eie in iiipni;. 

_ Mi'lrii llrtvf-lii; Clnusui;i invei- 

n.ilf 

vil i lop..Ili,'in; l.'i r;ip.i/./;i con l;i 
v.ilipia fon C C.iiilln.iif (;.lli 
1.1 15 17 :! 0 - 20.22 4 .'I 
.Mlpiinn: N'.'i (Ine si .,ni's.'iii 11 . ('( n 
K .\..v'..k (,.llf 15 . |5.1;(-20.p5- 
22 50 I 

Mi.d.'riii»: Piipni. pupi- e pipiti j 

l'on .1 5 V .V ne 

.Mmli'i MI) S;ili‘iPi: Il pi..pii..io (li'l-| 
1-. pompi,1 

5 |ioiill:il Merli-Mi di me//., noi te . 

eoli 1 ) l> IV I 

N'i'ii \'oik: .S.il.mil.ii. fon J .Si i - i 

il-;- • 

I‘;iii'' ( timi'n. f..r N' .M.inltiii , 

( I. ! 1 22 1.5 1 I 

ni) 1*1./.1- \..| diif -foMo.sfiiill. con 

p( r K N'i v' .k 


IJI UT I..WC.ASTLH (- JLAN SIAIMONS i oiiif lì veilri'iim 
nel film - II. I'l(•l.l() 111 (ìlITl A «. Per iiiii-nIii film Itiirl 
L.im-aslcr (- c.Miiliilalo al rremio (Iscar lillil per la mipliori- 
ìiil('i'pri-tti/.iom- masfliile. - IL LKiLIO IH DIl'DA - V err.i 
pii'senlalo a plorili sopii schermi roiiiaiii .i ciir.i ih-ll.i 
Dear film. I LseI. I nilcil .Arlislsl 


I All.Ulte; ( ili M fflin.i f p.'Kliit. 
I l'on Tiito 

. Allaiilli" Clii '1 fi lili., f p' idul. 
I l'oii lolo 

I AlIpllsIllN-, ii.'k'. .' pli'll-i l.' 

' \ < .tlinm - s 

I Ami'o; Ki'.il* 'il pi 'i i. firn 

j .M 'pa.m. 

I A V aii.i : F'ipl 1 ■• .-n' .i i M 
|Hfl'i(o: 1 viflumplii fon 11 I...'. 

. 1- I- I. I 

I lli.ilo' ! '.putì u. F il.'d 1 ) 1 ... f" 

I I ' .“s ■ ' vv I n m 


I llfllf I(>>imIiiiì ' 

I .al 5 ' . ! .1 
Don.i: M. 1 p .. 

I \:. r/'' 

l.ili'lil f 1'' ' I. 
I l'on D li. 1 : 

I l.'pi' 1 1 .). 


■11. .Il -S. . 


in iiipni;. 


ii.n.i :,p.'ii/i.i Mitili. N' i'fc; Hip 


Mollj.l.iv 

Il pi.'tidf 


• Il pi'i.i 


I.U')' )'lli. l) 1 ()ii;U I IO I «Iil.iil)" li Pi;ind)' illM:.- 


m.'ii’ :.. in'ii r sp.-" 
I l.'ivo:.. •' ! . : l)''i 

f .•.iilif \ finp III.) Il' 
f "I {.'111' (l'.vr'.'l)l). 

'I li!a Ifo.s'',a/ I 

f 1 vo; n'..)!,. (Ii'l f 
I-If'.'.o St o ). d.-; 
ì m.'ii'o . d pi'm'h 


Mina questa sera 
sarà a Montefiascone 


;ippi .-atli..mii eiii- il i.oVeiaij lii.a l'.iti ini.i ei'r' 


Il l{aliet(o spalinolo 
fli l’ilar Lf)pe/ 
al Teatro Kliseo 


tnplioli in l'osluini ,'i'ttf.-11110- 
.'fhi. e fio pel Volimi.I .i"'l!;;u- 
toin.'il'.;. Ap.itln'. s.iii'il;. . 1.1 p;.. 
dioiif di f.i^O lIll'PO. 1.1 'pl'lln 
impiilH' .'ipli .-litri le piopia' li:-.- 
s.'i/imii ;.iH'f.'l I ;ili lltip i, d,. 
p;u'te sii.'i. )■ un ILaili.'ihlii ili 
(Olili iii.ii.iii'. l'Iu- li;. l.iM'i - 
-.'iif pel iiioil.i 1.1 piim.i i.i.i':lif 
Oplli'iie l.l nomi- di le:, vnr.- 
iiii'iit)' )• .M'.tliilii.''. .ili.) ,M'op.) 

li; i po'.'.l)' F'.lno'nii e (’.i '. ■ si 
,'.nnoi;i l■llllf.':t;lm)'|d<'. tue ..'i.io 
.•ollforto lii.'il.i fo:i\ei ', 1 /nnif 
.Ini fi'.'di'Ilo S«'t),i'')ieii. un p.. 
Cssil.'i non pilVo il; spir'’o 
(u.dn...)' imi i'.isi,-ll,i, ,,lPi v'U 
U:, dfir.liv )•: no. n .'lip.ii.i F u'-j 

d*'iii*. l'Il)* l'.n'l'p'pp) L.l)' )".)')■., 


forte. 5 i li'V.i .1 iiii I e''Hrinti' ‘'-mz..)'. 
vric.'ilit.’i. nei p'-.ilirihànu'ntn c'""l’'"« 
rientr.a pifi i’i tina pret.stori.i 
dell.a prodiiz.airif d: AI;.i-'Ili. l'n 1 '"'''.'^' 
Kicrrcare e foc.'cf.j di (uno (ó>- , ' ' 

rati oscilh) tm tm clim.a che '' V', ' 
dire.iti i.spir-i'o c'.i Hnsoni c un '* 

fi-rvor."* r;l:nifi»-l’'iihri2<i «II'i Liif.irn.Éf. 
C':),‘;ell,'i. rum .s u:; i>:z/ico ‘’t'S '• •• 

di Prokon.-f P"/..'n (l.fL.cil s i i* ! hof. ro 
ino. ò Sf 'i’o '))'i',s)'ii!.ato d illo ■* coni.' 
ste-‘=?o Gorini firn lir.ivira. pii'- ' <■•11*'^: >1 
iieZ.z.a e fre<:cl:e//..i di su.-im d:ia/.i'' s'i 
str.'i)»rdin.ira'. '’ii.-rc anelK* in -uHe iffa 
f'inrjiie studi per iloriani. )ii ‘^•'r.'i su! 
t;. F. MalipaTO. cId' .■;.i:iii nero ha ti 

Ci;i di ieri, o nii';:!-» ih'l .vi.ai: .'omr:. t:.. 
pierò di ,1)ma’-'. e.'trc'M e iiiz- «■ .tot)' «"•_ 
z.'irm. :n:i fi-lii- s- :r i in-ir.irl.'- sp.dt 
Rimre un .iffiornat • .aijs-Si po- i’:!.ir. '■ 

poinre.sco 'di)' esipen/n d. ut' ’i' t !• 
virluoi 5 :.--nn diiitlif-i. L'i ('om- <i; rnu:.' 
posirionc n. >'■. p.-r (pi.iri ’t'.' <iu d 
d'nrchi. di (Iriis.s;, v .'\iit.)ii;u < 

sp.ande c.mn' iia.i iaa.J i .' ient:i {'.l'T.). D 
liincciii i siui )i ). T.'.-'.ird.i:n.'iitf -A.!',) M c 
d:nirnt;'.'.i d; i -n; h ! t.'i iliici-j no'ii M 
miche, lai :srt”,::<: in 'lo. per i ai.ai A:'!,. 

V.olino e ,1. i?i.>;.)it". li M fle !" j . r 'ii.o ' : .v .'.'p 
lazzi. /■ iin.'i -orri'.'i ai tii't.i r*'- j ti .I m. '- i.-.; ■ 
R.ila, f!e'’-ita in e l'tip » j.ero '-oii .,•.);, ... !• .' ■ ( 
tardivo f.'iA'.'ire rotuant.C)' .i.i f.m '. . 

Tre inecnzloni per p:-c’;>if.ir*e. p.ii ,l «fi • . 

rì: Arri'Zo tfe.av)"uit;. fi.-.nri'a in- 'i;p.i'>'..’./os'. jn 
\.).ce rlproj.ii't.'» co.i t h'prin’.s «' .-o ('.r-;'.>') i - 
m.idrrii.'i n') )liz;;i tr-- fon.t i:n)'») i 

t.ali esigenze d.'i;'i rnii.sic.i. r.'- n'on ,',t ! 
mo. formi, i.iatr Mpunt.» Tre ,i, . r.'.r’n. . 
Studi di Sergio (’.tf iro nel ’.-n- D..'.a';i' 

tativo .-fi tr'i'P'irf.'•re iti niivier- la j. ,r'.- . 
ne protipi-fiv.' tain.ii ti.sp.'tt; M .ria Ito 
riell.a tecnic'i pinn's'ir.i '.st.'ii'.* i- iu.'.a i.i Ai 
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•)' noli molti .(iitii fa s'r.'.ppo on ii'e. p.-i \;).i'i.ii' il in;, 

.die si'em' l’.Lir -i )■ iii.'ssa v.'ili. 'i n/ , mi.i ìntan.. ;• .if.- 

d inieti'e sul',,, sf a Iiiiiiai.isa f.p,,/ (in,-, ii'i n'!)- i; fn.v ii.iMul 
di'll.'l f.'iflire solfili «’ (Li.IL.' v’ui".i!noi ;. osi.. a;o;l|.) .1 p;il ! 
«pifll.i sli-ss.i - Il'illfttii spa'ziii)- llinp.i, f)iiiiuiii|ife mi j u’ .sf;*-| 
lo - .'li.' s; p l'i'.l'iit .1 .'olili' fli'i' ,-;iT.i )■ Il : 111 nn ' sj ;ii 

z.iitii' (1 .-A t f .'II'. Il;'.1 IM.i . ;pi;.:.'il.> sf,i|i.. ()pti. Il-, 1,1 

d.Iti/'.11 ;>•)'. ilii .'Lf ;1 )-.i;np;''ss.) ipi .ic.-^a . •■)■.,.■ ..ni.-li'j 


e flIIIipolH' «'li.'l .s'i'S- I I ll.llll'l' s 
fhf SI fon.Imo sii'.lf 'intiChf p.*- ( 
poi,tri !t.ni;/..1)111 .li'Mi' dui/)' s 
.lii'rifhf fhf il.'! p.ii'.il.) Il .aa.) | 
•ii't.i l.l f.u/.i 'Peaira i e v '..I.- j 
Mi'l':*.» .-mfli)' di .Iti..'")' ipi.il I 
Faif.'irii.'if:.ia )■ P !..r I,.)p)'/ J 
otm '! fu.).',) .if! l.’i; nj'''n'o > . 
,l)'l boii-ro t.) nii'P.:.» * 1 .ii-ai.i 
TU' - coni.' d'.'.mo uli i-i i 

1 .-lil'i'r: il: ip.!." '*' '1.:.' f.iran 1. ( 
d.'itl/i't s'i .'i.-i i':).le iln-.'' o.P'P i 
«iiHi* ';)-i’:n- di'l mon.i.) V. ii'i! \ 
si'r.'i su! p ilfosi'i'ii.)-.) (IfirF.i;- 
s'f.) h i fi itimn'H'P; ito >■.’•• 'a; ' 
.'olor:. t:.i'aii '•)'!. Io ’n“.> il -a.i 
)• .loti' :n"2Ì 'l'i ai! ili'.p!' ' iJ' 
sp.'tti'i):; I! l'i'.!''".' .1; l.'ii'.’ 


'1* st.l':/i* l'oiilf un L;.,a(*i) -v .L'i'.l 

l'o- (.alt .sin;., .l'ii'iiiie mi ln:l:,i è., 
II.')' Si'li.i'I.)'ii .Mainii'.sl.,i:,io f’.'.ii 
di'' lu:i... lliiso I .'a ll.mi.' i t. il - 
ih' j ! ! .il; 1 .i i i tpln-; «• m :n;.:.' -i :i 
lai in.):a;i'. pili !ii. )■ l’;2 l.m' 
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Lif.ii'll.' (l'd .' l'i'IUI.'sìiil.i V .t- 
l.lii:. >l''l La'li'-t'-' li:, lii.-.mt : .it.) 
l.l moli.' I:;i ;.i imv e. iti me'/o 
,,l ll.i'l'.i I..I fom!lii'vl..l s fi; .1, 
di' .'111;.'. 11 .iMia'i.it.'i doni .nd.) j 

Il Lli'Otioie ■ (.’olli)' ipie'to; 

Fii il- ' -. j 

L:i S,il;..ii li . foiuinis-.i ii-i [ 
'L ii)-lii ''o .'lii.i iini.l.i del !l:.-n)t I 
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l'Ilo lill'flli- ;i tl.itti div i-I'-'iit.-. j 
III;:. Viiil;. s,;pfi.at.i :1 tiV;,!;oj 
[il.-lli- >Ui- ,'. ri I li.-.o'i • pii-aii-'M- j 
.Al!)- tn.;;i/,on. ; roii:i-hi-. if lì.i.tt>- j 
|.:ev di'lltfiilnll'i- :d pi'r-.ill.;2 j 
210 d: Si'-lllisl ;i II (.Ulti. vi. ‘-.'Il I 

ti .pp.- .) Il- aiiiii.-mf.-'liii. efi.-s I 

si'iiij sull :.ii-.)if. ima all.IVI- ii I 

ii t'on al li'/ioii.iti di-Il .■'i>* :i-'- j 
.Aii'lii- ll.iisa.-(|. Sfili!,I ; I). I 
du'.l.ilin-:;;*- il.il.'.i m i-ii.i .li .i..,-- ! 

ipii-. Diipont. Ii.i .-o-tiii.t.i III. . I 
i ..pp’ > ')-ii',,/ .III* d )-.. "2.1:’. ' 1 ai'- j 

pf<-,'..!( |.- f.iii ipi:,;,-!',- ..imiiif 

f iliti’ aidiilufil/.i Vi't.'O ; 1.)' : 

pi..pii .l.'.la I.'I.'.I T:.. 211 

«■ri'i. ti .'I i,'f.( CI,.nd,' l(.,-li 

:;i';i I |)ilifa ,-..r..tti'i ./."ni¬ 
di Sfh.s'an. iii.i i-i-i'f.i< :d; .n- 

.'111- l.l ^U'’.)'., Hii2Ui''te Min- 
I ( tpln-li)''. Pii i'ppi' N.i.ie' «ijii- 
’ Ito* )• .M.ili-' ll'- .-Arti.ild <.\2.ith.-* ! 
,,,,1 Adonia Li ri.n- Ini al su-» .ittivoj 

.- j li::., P..i; p*-; s.* . | 

li; - i s; \ a. Hi li: I I’.c 2 .i> .- un l'o: r.- 'u I 

F'i i-.ii-l ..- 1'. .su,-,', S'U ,. s- j 

-l'iil. t: ".nni. Il l.l;)- I ,-.)' i: l.l I 
.-Ii.,i;i;..;f 1 > 22 . Ull.c.i l. p; ■- i J 


f.iti'l. Il- mii'.i'Jie. 1 liill; uti 
liilio Olio a lei ii'i'o pim'o 
( o;iiio fin- inin (L'.li-i!ii tiio 
m i nini il d.\>'i' men’.i nne;- 
f d'- li.iim.) p.i'ato r ii;f'2i li SI ‘ 

s. i'.i 11 u /. limi'n'f j 

I! Ti-'fO.'Of Di.'t.' , 1 .'\ e (l ue , 

tri n.i'./'.i d.-ll'i ’iff '- ,))«■ d; j 

t. !itimiiili.i. ,- !.» f,i fui) moi*.» ; 
mliii.i/./o .-.l'ii.- I.'l re-'ii ■; I 

<> Olii.in- I> ni .1 I :i Iniiiidin- ^ 
li. i-ni.i/ •):i.'. ’■>" iv ; i. ;i\ - j 
v. i"'l) t,. in-li I :>•' ,-i-n 

/a .-a . «i iitt'.- i! '.) .!• ; ,ft - 
V .nfiii'.'ii i" V I 


Munì p.it'e.'if). :.i ipn'-t . 'nr .| 
li;, l•lnu.-;uIa .le! ••('..iimv .1. | 
! ilt'i-.i-, '.1 fui'-m.i .Mol' !n.)i 

il .Mun'i'fì .'.-OM' I.,) ti.i a".i"i.j 

ra'o ì; sUu .■i2n::’,e. s. 211.it (il-, 

2 ititi :! (lU'i;.- ha ‘e'l•l‘o , pj,. 
.'is Ite .'he i;i f.itr.-.il'e II.>11 i-. i'. 
c . m-s^nn mi|'i-2ni> fii:! 2 i ni- 
2;.n:/z'.t.)ri .l.-ll i imitdie-l.i/! i- 
iie pi-r p.'irt'',-.p ire s.'il)'i’.i -eov- 
'() '.ii'i si'c.ta .■\'.'ev':i s-,)!;,',n'u 

iirn-eess,, nti,. ^arehlie !ti'.'’t'\ e- 

tiiif n uro.-u 'e i-.m'l'/-.m: d; s i-I 
luti- l.l forns 2 d ir.i:io a rinati- j 
fi.irvi 

Siilo uufstu .5 il mnf.vn — se 1 
-1)11,1(1 i! s:2 (ì’.2.ii)*: — fili' Ini j 
n-uf.).'a'i) i-, - fu 2 .) ili .M n:i 
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•2.11.1 U' i prò- •‘••'h" L.' fi'fi .la. enn -S | 

. , U(-;ili': ( rmifii f. 11 .S’ .M.>n(ifdi' 
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1 . ... I Spli-mliin- Facci ni,. 1 .mioif. fim 

lai ti.i .i"'. (-] M M, 
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Eddie Constantine 
farà un film con Rascel 

'"oif .- (mn; .f 02 r.ali .-0 L 


Inferpellanza al governo 
sull’Enfe Geslione Cinema 
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Presenza italiana 
al Festival di Asnières 


PALAZZO DEI CONGRESSI 
ALL'EUR 

.Siiis('r;l. miirteili, alle ore 

Grande serata danzante 
2 ORCHESTRE 2 

Lotteria con ricchi premi 

Hr.II.lidi, spfi’.ifolo li; r,t;i- 
V .■ir:.'i _ Notissimi .-irTnsti •' 
f.'iid.aiiti - F;ff.'z:im:ili nu¬ 
meri di - llarolii - *? del!:i 
1 iV>'l;i/'oii.' I ori'll;) (io'Zsi 

« ORICINAL SEXY DANCE » 
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/ programmi Radio-TV 


, rrr\i' pu;:pi puj ' *• p» pii» 

I .t r.ti!» ;1V.». 
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Viuiva f'I.ir.i: ; iì; > » \ 

* ! »*. A*» • .! »\ * » < 1 VA 1 ' 

! 17. *.» .;iM 

i SI « OMir VISMIM 

1 

, Alrif.i- |);m n- tu f. n (. U-, j 
. . :• \ -s. t,!i 

i Airiim-; ( In (■ :in.i t ; . i, 

j .-0-1 r..t.. 

I Aire: Il 2 : .«n.« j . >:. . . ; 

I II',.. 

1 A If \ .Oli- - M ' T .: i 
' A in ti.iM'i.iIio I 5 :.. n.m... c. 

I .il'. K IJ.»s,', i 

I A rti -1 ' 1 . ' n p. 't.. I on 5' H 
j AsI.ir: t'; n-, ;/,, i'..> t. 

j f"i; .1 !.. IV1' 

I Asliiri.i; Il <11..II -:;.'" u ttol 


' ||i>l"2o;i; l' .ff.i .1 s..ipi, s.,. 1-, n| 

.M (:..\noi I 

llr.isil: C.iii-n. .1 inaino, f ri \V | 
( Ill.l 11 I 

Hrislot; l’svfo. fon .A l'i ikins i 

Itrii.iilli■■ V ; lo . 1 . Hmi i. f.'nj 

.A Miun-.r... ! 

('aliliiriii.i; .5 c.isa liniii. rnr.in'.mo 
('iiieslar; .Stis'.i.n.i :,H-'n/i.i Mpiil. 

I". fon .1 Mollili.iv 
('i.liiraihi; Il Hi..i.di- p.si-,. i.. i • . 
l'oii .M M V . I 

Dilli- 1 friii//i-: Kns.iti' Ui I>i"ni 
1-. li .A .M. '2i;..'ii 

Dftif A'Uiiirif; l.illi .1 f..-I. f.'l. 
■A S.udi 1 

'Ufi \';i'.fi'l|)i: SfW Culi, fon H 
I M.uilol 

1 Dniiii.iiilf- Il fiif" < 1 . 2 li "Iloti 
I Di.li>->; .M .1 nni 

j Dm- Allori: .st.ivon.u .i. con .M..il..n 
p.i.nal.. j 

Pili 11 ; l.l il. 'inni dm |.i i .mni 
! Pspfii.; I n 111 ii/i.iiii. siili.) il II,. 

' .'..Il .1 I. -vv;' 

I Lvfflslor: lai .lini.Il .i Hiiin:n fon 
I M Ui nii'iiCf' I 

I I ii2h.uii>: .-Si- .1 .iiii'liftii'. enti Sf - 
I \v..il Cl.inH''' 

i ( ;.i r liiil filli ; Il H(;o'<l'' iifM'-ilnif . 

I .. .M Hv.'i j 

D.illleii: l'.iffn .1 M'tplf.s.i. fnn M 
I C..iv nnl 

I Diiiiii. I fs.iri-; K' i fi. e I silo! ti.i- 
I II III. enn .-A Uflmi ( .l!f l.'.L'l. 

1 p::!i)-22> 

' lliillv viiiiiil; C .ffi.i .il in.iiil". rnn 
I l'Iin. I I 

I liiipiTii: .Sp ili -.M .n. fi li H N’ut- 
' t.'i 

I lini ohi: 1 V ! .221 (il • (Ai!! i\ ' t 
ID.ili.i; .l.ifk Di imni.ci 2 inHsti i' 
liiiiio: D.ill.i ti'ii.i//... fnn .lo.limi 
'.Vi . i VI.. I < I ; 

I 1.11 li-iiiff: l'n .Amiiif.iti" .i Ho-| 

! m.t. fon .'A | 

jS'iH.vii: D.lli il ri..//,.. «■.'Il .Io,iii-i 
im AA no.lvi .. 1 U I 

DIviiipl.i l'svf.'. enn A l'. lkin'j 
Dliiniui'o: Fi2h i- .im..i"i 
l•ill|.st rimi ; li vit’U. f"ii -A .So:Ui: 
l•.»rtl•ll■ Siifll.ifi'li lenir.Ili I 

|•rl•m•^ll•: Dr-.aiin.i imll" spi cclu. . ^ 

'.Il l ) AVfh 'S ; 

lli.\: .Annnim.i f.'fottfs. cn H , 
K'i-fi I j 

i Iti.iliii; C.isf.i d'oio. fon .S Si-' 
1 2«'''''' 

lill/; Il ili.lmlifi. iloti.■! .M.iìiii'i . 1 

I . ■ o n .1 .-A. 111 • 1111 s j 
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PROGRAMMA NAZIONALE — tì.ilil: l’.olli-ltiiio del ti-ni|H) r 
.'Ili luaii II.ih.un. ti..;.) di litinua iiiRlv.'v. 7. Cu.ini.de 

t.niii). (.ìi.'inali- 1 . 1 .Lo. I cl.-.s.'ici di-l valzer, !*..«> | 

( oiai itii ili'l 111 . 1(1 ii-.o. lì: !.;i H.niio pi r le Svuole, ll.ikt 
l'IiIiiii.ssiiiii . 1-. Vit.i Miiisi.'.'ili- Iti .'Atiici ic.i; 1J.'’I1: Albiiui 

I. ii'ii'.ile. 17..i->. .All 11 . in.. 1 ).L'. ('ii'flitdi- i;i,'lio; Li.iiU 
l't .Ilio di'i'fi.i; 14 (iioiii.ile i.iilio; 14,"At Tr.isniissioiu 
i t'i;i.>n..Ii. L'.l.A lòti Ntctlols e il ?ii.i coniplf .sso. L>.;hl 
f. l'u di linRii.i uiklesf; 1.*..’.'* Hollelliiio del t(-lU|>o Mil 
III.Ili il.ili.'U'.i. Iti lì" locali.'. !ti.;ìit. 1... niislerio';, civilt.i 
Ufi iiui.iRhi. 17 (ìioiti.d,' i.idiii; 57.2tt Stoi i;i dclLi iiuisic.i. 
r..4ii: .Al Riorm i-.o'iii. Di. .i.icki,- (ih i-miii «' i xeu .irciii; 
lii.l.»: l.;i coimiiiìt.'i imi.ati.i; Li.dii: Cl.'ss,- unica; li» l.a • 
v.'ci de: Livoi aii'i c l!t.;;‘l: Le u .vita ii;i vedere; '.IO Can- 
.■•>i;i di lutti 1 TU.Ili; ‘Jù.ó'.tl; Cuoriitile rtidio. Ctl.-àù; jAp- 
pl.iiiM ,'i 'Jl- IMi . 11111 . 1 , ;;n '.lese, un Rioitio - I 2 ) e.idillac 
li.lt.i dolo; ’22.i.r: l'.iiliRiiotie It.'ii.'i; 'J3; Canta CItarles 
.'v.-in.v ..iir; ìlJd 1,5 ('rRi .d l’.ti l.itiieulo . (Giornale radio, ( 
l’L l'Iiuiie notizie. j 
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I SECONDO programma — !' N.ii.ie del ni.iltino; 10 ; 
j M.if.'tio. pel l.ivoie. 11 ; .M'i.-ie.i !>er voi che lavorale; l-.'JO. 
j Ti..sinissi..Ili ieRioii;di; l.t il .siRPoie dello 13 ; 1 . 4 . 3 Ù; Piinm 
! pillili.ile. 14 Supei>t;ii. 14 .!'.if Seeoiid.i RtorU.de; Li' Breve 
I eoni-eito Miifoiiieo, 1.5 ■l'I Terzo ri.u |-.;ile. L 5 , 4 (»: Alinolo 

I li'i.Miale A'oee del l*.adi..ne; Iti, Il proRianuna delle 
(|U.;tti<i; 17 " A'nei «lei Ti-,iTia» linci»; 17.30 II buttafuori; 

I 1 : ;iU: tìiorn.'de dii i>otiieii»;j;io; l.S.;'.(»: Tiutanrti^ic.i; iy.2U; 

Motivi ut ta.sca; '3(1; lìadiosi'ia; l'O.'A», ZiR-ZaR; 20..30; 

} Beoii.i foitiina con 7 note; '. 11 . 30 ; Had;ot.otte; 31 . 4 . 5 ; Musica 
I Lell.i M'i.i; ' 23 . 45 ; L'ititnu quarto. 

TERZO programma — 17 ; Il Conci rto {ter pianoforio c 
01 eliestra; Iti; il pensiero » cotiomieo del Novecento; 1 S. 30 ; 
L.l Kas.senna; l!:, 45 ; Giov;iniii Croce: 19 . 15 ; L’editoria ita- 
Ii.in;i nel 19 ( 40 ; 19 . 45 ; L’tndi''atnre ecenoma-r»; 20 : Concerto 
di i.RUi sera; 21 ; Il Gi.uii.ile del Terze; 21 , 3 ( 4 ; Tcotìlo Fo¬ 
li |■.^{t» e il niaceiteioiiieo; 22 : AA'olfRanji Amadeus Mozait; 
22 , 50 . Ricordo di Federico Cb.ibod. ' 2 . 7 .' 20 . Cungedu. 
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li.iìust;-..de e Aci.ui" 
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VTll 

I.)-/n':.i- di II 
L«-.':<-:'e iti t:;.:;.')!!.' 
14,10 Due p.4role tra noi 

I’d'I ",i M.iiia (.ìiazl.i 
l’uHh'i 

14.20 Classe seconda: 

S*. II.) 1)1 eduv'azii'f.e 
V ;v iv.. 

Li e vii roIifii)'ne 
F.'. :e.;.t/i,'!ii di l.iv■»- 
i)- e ,i;'f- 2 U.i tev-nie.) 
15.30 Classe terza: 

Gl) er..:’,i ed o.Ìi;e.i- 
.-: .fi- eiviea 
Li.’:)': e di rellRione 
Le,-!.-; e di leen«'li)f:i.» 
(.5 111 / 1 , r.v' c.inipiti di 
vt.s«-enu ed educaziotio 
. ;i>t!e.» 

17.00 LA TV DEI RAGAZZI 
.) > Vita del circo 
- Pr-mo spettacolo • 
L* Nei mari favolosi 
Si.'Tii- e tÌRiiro di pirati 
I fratelli della Costa 
18,00 II .Ministero della Pub 
LIie;i Istruzione i' I.» 
lì.M-TA’ pro-'.enlano 
NON E' MAI TROP¬ 
PO TARDI 


di i.-;ti'u.-:.iiie pu- ! 
pi!.Ile pel .uiiil'l atl;il- j 
I;.l’.-li Iii'epiini'.te .Al- • 
l'f T li. Malizi ■ 
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f..;; I.) p,i l'teeip.izmiie 

del pi.in:-. 1 ;i Gez;i .And.a 

19.35 GIARDINI D’ITALIA 
;i v.ira ih Canullii Fi.»- 
i..ni e Gibi-iti» Seveu t 

20.05 LA POSTA Di PADRE j 
MARIANO I 

20.30 TIC-TAC Ì 

Segnale orario I 

Telegiornale 1 

Arcobaleno 1 

Previsioni del tempo . j 
Sport ‘ 

21.00 CAROSELLO 

21.15 Ila! Piev'i'li' Te.itili 
St.d'ile della citi.» di 
F ireiize 

IL CAVALIER PARI. 
GINO 

C'itimcfi'.a in tr»'' .'itti 
(il Giiivan F 4 niti.->ta F'a- 
piii..h Riduzione di 
IL.iTaolli» Melani 
lìvRia teatrale o It le- 
visiv.'i di .Alessan.il o 
Bi i>.'i'ni 

23.15 TELEGIORNALE 
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L’inseguimento dei bianconeri all’Inter tema del giorno 


Le aspirazioni della Juve favorite 
dal calendario del girone di ritorno 

IMa perchè si realizzino le speranze bianconere occorrono altre due condizioni; il cedimento delPInter e la 
ripresa delle altre inseicuitrici — in coda ridotte al lumicino le possibilità delle ultime tre squadre 
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Offcrt.i universile dei prodotti 
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del comnicrcio internazionale 
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scambi Est - Ovest 

Volt quotidiani diretti L’JRIGO • LIPSIA 
colla BALAIR 

Uffici di Distribuzione delle Tessere 
Ufficiali della Fiera: 

CHIARI SOMMARIVA SpA, 
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l’UnitA __ 

Si estende la lotta nelle fabbriche e nelle campagne 


Oggi sciopero nelie aziende siderurgiche private 
Grandi manifestazioni contro il piano verde d.c. 

Uinizìo delibazione degli operai siderurgici ha già portato a numerosi accordi e trattative - Cortei di contadini nei centri 
agricoli - Rilancio della riforma agraria e massicci investimenti per sviluppare Vazienda contadina al centro delie rivendicazioni 


Martedì 14 febbraio 1961 - Faf. 8 

Karamanlis a Londra 
accolto con ostilità 


'PTANT notici. 
ASSE-NOPR'' 

^*0 jA-: 


Si inizia con i turni di | 
questa mattina alle ore U. 
per concludersi domattina 
io sciopeio dei sideiuiRici 
delle aziende privalo. La 
proclamazione dello scio¬ 
pero Ila intanto portato 
in numerose aziende al¬ 
la niJciiuia di tiattalive 
sulle richieste mi n i m e 
avanzate dalle oiRani/za- 
zioni sindacali Pi uni ac¬ 
cordi importanti sono stali 
acquisiti alla Stramezzi di 
Cienui (000 dipendenti) 
dove e stato accettato rac¬ 
cordo Intersnd ( 4 . 5 ‘i ili 
aumento salai iale e un'ul¬ 
teriore oia e mezza di li- 
duzione dell’oiario di la¬ 
voro), alle Feriieio di 
Modena (500 dipendenti), 
dove, oltie all’accordo In- 
toisind, sono stati realiz¬ 
zati alili miglioramenti c 
in 9 aziende di Biescia, 
per un complesso di circa 
1 500 diiieniieiiti, dove ad 
azione sindacale Ria ini¬ 
ziata. lo dilezioni lianno 
accettalo Tace orilo lu¬ 
tei sinii. 

Per tutte le fabbi ielle 
sideruiRicbe e meccani- 
elle della l'alck si e aperta 
a Sesto S. (.‘iiovanni nel 
poineriRRio di ieri una 
trattativa unitaiia con la 
partecipazione delle Com¬ 
missioni interno di tutti 
Rii stabilimenti. Alla He- 
daelli di Milano sono in 
corso trattative il cui ter¬ 
mine ultimo per laRRiun- 
Reie raccordo o iniziare 
lo sciojiero, scado domani. 

In tutte le alti e azien¬ 
de sideruiRiche privale 
sono proseRuiti nei Riorni 
scoisi i pi epa fativi per lo 
sciopero di “lU ore. Nidlc 
tie fabbriche sideruRiche 
di No\’aia (Cobianchi, 
SI.MA, ('cretti), in nume¬ 
rose aziende di Milano 
(Vanzetti, .Acciaierie l'.lel- 
triche, ecc.), nelle fabbri¬ 
che sideruiRichc privale 
di Clenova (Hruzzo, FIT, 
ecc.), si sono svolte assem¬ 
blee c tliballili per deci¬ 
dere, .sulla linea concorda¬ 
ta dalla FlOM, dalla FIM- 
CISL e dalla UILM, l’or- 
(•anizzazione pialica dello 
sciopero. AnaloRjuuente si 
e proceduto a Verona. Vi¬ 
cenza e nelle allie pio¬ 
vi nce. 

Per iniziativa delle or- 
Ranizzazioni sindacali dei 
metalluiRici. la Coriio di 
Aosta ha accettato di a- 
priie tirittative jjer avvia¬ 
re la vertenza ad una con¬ 
clusione positiva anche in 
i|uest‘ultirna a z i e n d a a 
Partecipazione statrrlc nel¬ 
la quale raccordo non ora 
stato finora rapRiunto. 

Nella città di Drcscia, 
dove lo sciofrero di 48 ore 
e stato anticipato di un 
Riorno, rastensione dal la¬ 
voro c stata totale e parti¬ 
colarmente combattiva al¬ 
la A.T.B., il mapRior com- 
plc.sso siderurpico e me¬ 
talmeccanico 
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I Nelle campagne mate — ''Ostenuta mm solo 

I -^ ^ dai coriiuriisti e dai sociali- 

. .Nelle campapne e m atto -.li. il.dl'Alleaiiza dei conta- 
lini \i-io i' piopno pionuii- dilli (■ dalle oipamzz.izioni 
CMinento de|h mas-e lon- della CCll. riia anche dalle 




ladine c delle alile lalepo- oi Raiii/zaziom ilidl.i (.'bSI. ,• 
Ile lavoiatini eontio le las- della I IL e dapli stessi j 
■'C e il pi,ino venie di-ni*»- isiiiiti ,illa r liononnana » 
i‘i i-'li.ino. e-,pi e-.'ione della; .\t J Mczzoriomio le ni.ini-j 
line.i e decli iiiteie"! dei j fe-,t.izioni li.nino avuto pai- 
nioMopidi Nelle manilt“.t.i- inid.iii' iilievo m PurIm e 
zioiii 1 Ile SI sono svolte ilo- ni Calalnia in piovniii.i di 
nieiiie.i in liitta II.dia, pni Forriii e di l'.iii le .'iss( ni- 
ili seneiito nel i oiiiples'-o. Iilee e i eoini/i --i suno i on- 
dei ine di niipli.iia di eolli-;chisi < un et.indi loiiei .\n- 




■ •fisi® 


IMS.\ — Un itioniciilo ilidia inaiiiresl.i/lniie niill.isl In illl.i il.i p.irle di alcune ccnlln.il.i di enlllv.iliui dlielll. cioilio il pi.imi 

venie ileiiliierisllami e per ima piililleii di si linppii delle .i/iende enniadiiie 


jialuii di'ciii. (Il 1)1 ,iet lani I i ( he ni ipn sic ni.milesia/io-I 
e di me//.ni;; li.iimu .iMei-jni. come nelle altie. e statai 
ni,Ito l.i Ioni oppusi/ione .i pai tn ol.ii meni e - oitubneata i 
I|inll,i (Ile V ielle detinita l,i la lielnesl.i di e-ent.ile il 
«lecce tinfla» pel le i ani- leddito dii (oniadnii. un 
jp.ome l'meii’e indio st essu | ; edd pi) dj l.ivuio. d.dle tas-[ 
tempo nn.i i ont i .iiiposi/iupe ^ se ihe attualmente .is.,um-i 
|(oneieta .illa linea did piano m.nio a 70 indi.odi di Ine! 
venie, b.i'-.d.'i sul i i laneio ' ( nient i e 10 .inni l,i d.ii eun- 
dtll.i iiloim.i .ipi.iiia. sini.nlini veniv.i eoniple'-,--tv ,i- 
m.i-sn ( I niv e--tinienti dnet-lniente un celtilo fise.de di 
Il .( dilendeie e .1 sviluppa- 20 iinli.inli • Onesiu slessuj^ 
le r.i/ieiida (olii.nini.1 ani Ile tem.i e st.i |u p,i 1 t leula 1 meni e 
medi.mie l’oi u.a 11 i//.i/lone in li.illalu .1 M.itei.i uve ha 
iui.pt i.ilivt e m .alile lui- pail.itu tìiov.inm Hossi did- 
nie .is^oe .Il ve .S; ii;iti,a di | l.i s, m didl'\lle.m/.i ' 

im.i pi.d 1 .1 lui m.i — e le m.i- del (uni.idilli (. ,1 I l.it I n (d lu I 
nItes!,(/limi (Il dumani l'iian- 1 1 ( '.it.m/.i 1 u 1 uv 1 1 1 ( 1 >mp.imn. 1 
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I ONiniX — Il iirinni niinislro Kreen K.ir.iin.inlis è «ImIii 
. leiiillo .il Min arnvo a l.iindi.i d.i dininsli .i/nini mllll. I 
in.iinresl.inii (diiedei.irin il ril.isein dfd primiinieri pniillrl in 
(ireei.i .\'i‘ll 1 Teleluto ima dniin.i ferin.il.i d.ill.i pnii/ia 


Per la libertà d ei popoli oppressi 


'rio .tiK < ) t vi MM.j \ rdt.] (‘OM 11-1 • 


Per il « veto » di De Gaulle 


I sei del iVlEC respingono 
un legame con linghilterra 

La (Jran Bretagna aveva chiesto di pjtrtecipare jille coasiilta/ioni 
politiche - II ministro ohiiidese Luiis poiemi//a con la Franciji 


Le decisioni dei tre sindacati 

Fissato per giovedì 
io scrapero dell'ENI 

Si concluderà venerdì - 11 rifiu¬ 
to dell’azienda a iniziare trattative 


al |ii(iccs.sa didli li.n 11 fd 


LU.N’DHA. 18 — Il polla- sta della Fiaiieia. la (iropo-l-'- "• I '-o pei ..v. ic (lennn- 
voce del ForCK/ii Of/irv Ira sta mplesc e stata aeianto- d silen/iu de dnit;. nii 

coiifcimato oppi che i «sci» nata abneiin pei il iiionien- ‘■d,.ei',‘'(n‘*‘' ' ‘ 
della piccola Fniopa. ed in lo ». dopo e.s.seie stala pei- ^ duvev.-, 

pailicolaic il ptcsiileute De simalmenle diseii.ssa t ' o . .. ^,,„l,,u l.aRail 

Datillc c il caiieidlieic della .Adenatiei e De (lanlle lani,- al inoccs.sa dilli li.nn 

(iermania oceiilcntale. Kon- .Adenanei e pii olaiide.si 

filli Aileiiauer, liamio lospiii- si saiebbeio pciò nnistiati —- 

tu il tciitiilivo del poveiiio mollo pieoeeup.iti dell.i pos. Parto 

mplc.se di iraiteciirare alle sibilila di un apirndondi- 

ili.scussioui politicbe d o 1 mento delhi divisione della, quaarigemmo 
«piccolo vertice» etirotreo. Luiopa occidentale in dnei j,, Giappone 

Il pofliivocc ba (letto: bloeelu eonliiipposti — rZ_ 

< Nui ..11.111.11110 illiistiato la fll’Aja. il mimslio| 'Iokio, i;{ __ .s,i;noiii 


! < doi L‘lu \ ei oiK-si. \ i( (■ pi (•- I 
|sidcnt(. (icil'\il,..m/,, ii.i p.ii-t 

Dato 'ill'nilei.i popo|a/ione I coni 
( eid 11 nodali de||(. iiuini- 
lest.-i/ioni elle si suno svolti 
donn-nie.i scuisa .suno in 
pi mio InoRo le /une iiie//a- vacilli | 
drili ove I sindacali della 
‘•(ili., (lolla DISI, e dell,. 

LIL - con mi ehiaio pio- ....omosSo i 
pr;niima mutai io — hanno 
iilaiieinlo razione iiiieiulo d lutuoeili 
..die fiveiidicii/ioiii iienai- , ,1,,.,, c'm 
danti il p.dto la iieliiesta di |J ,un..iess 
misiiit. (Il iifonna (xm .«da- ,,,, ,„u'',nen 
le |;i liMia ai me//.libi s e di 

di modilic.iie nell.i sust.ni- i,.| n.A/ion.d 
z.i il pi.mo veld, ( .ipov ol-I 
iCendone , pinu i|)i da pio -1 p. dei 


Da oggi a Tunisi 
convegno antìcoioniale 


Saia prt‘.sL*ntc' una tl('lL',i.^a/.ion(^ italiana 

le.i/ia op<,;i a 'rum.si il IV l’.ihimlro, Fieio Gadvla (Jon 
iimesso del Comitato [rei- li, Fiancesco I.coii'jtli, il se 


--- . l’oi deeisione i omiiii». d.Ii-te ih nuove e piu mod.-; nependone ; piineipi da pia- 

M. 1,. I -.,7 pei ..vcc ,lennn- ‘ “‘‘^ 1 . 1 . d,‘llu Sl'KM |, l.csdica/ioni. di li,, (■•nii-ie-■ no pei i monopoli i pi.ino 

(i.du il mIi'ii/iu del diiiLttnlt LSI.) (• dell i I 11 . 1 * 1.\1 ! ; u .iiinrciito delle i et i il>ii/iu-! pei i eont.idmi e pei lo svi¬ 
lii (ionie all.i ni.ivn.-i depli av- ** H > b' seupeiu kd le in. ihdl'isl 11 ii/ione del |n emio ! Iiippo didl.i aRi leoltiifii nel 

vii'iiKiiti aiReiini .i/.tnde petrobteie del uiiip-|,li lendmumto. dell'.iimiento ' silo eomi.li-ssu l’a 1 1 leola i- 

l'upie. Clini eiiulo, doveva,po L.N'I e -^l.itu pi ucl.mi.du Ideali se.ut, d, .in/i.imt,i pei|mente fiiiseita la inamlesta- 
tesiimom.o e eontiu l.aRail | pe, R.ovcdi H) veneidi 17 )oi. upm.n, della ridii/ii.ne I zicne temila ;i Sicma — Li 


coiimesSo del Comitato [rei- li, Fiancesco I.coii'jtli, il se 
manente jiei la lotl.i eontin n.iloie Catralozza. Cimi!, 
il eoloiiiiibsino mi Meiiitm- .Si-bm c;.. M.,, m Dev ena, .Sei. 
laiieo e nel .Medio ()i lente l'io l’anl.e-<o 

Il emiRIOsSo. elle --1 tiene MI — --- 

mi momento p.u tu ul.n num- j» 

te Clave didla siina/ione m- 

lei ii.A/ion.de m simuli, a!- * I UlColC 

r.i--s.e.^niio I iimiimli.i. d.ii _ _ 

p.nte dei eolomabsti. eoo-. f|Pt* I IIFinilITlK^ 

, Indii.i 1 SUOI l.ivoii ve-{ pCl LiUllllilllUa 


dov 1,1 


ili.scussioni politiche del 
« piccolo vertice » etirotreo. 

Il pofliivocc ha (ietto: 
< Noi abbiamo illu.stiato l:i 


Parto 

quadrigemino 
in Giappone 


'IDKIO. 18 


siiaioi a 


nosli.i posi 
cinsi» di Vi 
vello depli 
stalo loio 
fo.sse stiitr. 


.dtiiato secondo le s(.iin,.nti id«'i di ieti ibiizione 
iiiodalit.r lo -^iiup'.iu .IV 1.1 dife-.i didia C.K-a 
iriiz.,) .ille ole 22 o 28 dv l i ideii/a impam.it '. 

R.oi no 15 (sKundo Loia d. ol: 1 1 ai R.nnenti di i. 
inizio d,d tuiiio nottnino) ‘"e l.i p.iiit.i -,d.i;:.ili- I > 
«■ SI «'oiudiidcia .die oie 2'2 o •idecn.miento didle v.n e zo- 
‘28 d(d pioiiio 17 .S(>no e-.eln- **'■ '•daindi 
si d.illo seiopeiu solt nito rIi n . • 

.iddetti .1 seiv:/: di ro.u.i .i e rrosegue la lotta 

di seniezz.i oHq Saint Gobain 

Lo seujpcio Ila luopii pei —-- 

il rifiuto ileir.AS\l*. As.soei.i- 18 — I lavoi..t,)r' del ,i 

zion,» che rappicsent,» le ' l'oli.i”- I l’-i s, -i,'. 

iziciiile petioliteie did Ut np- ■* ► "i,'.ou.,-, 


deuli oi.'iii (Il l.ivoio a p.i -1 seconda nel uiio di due uioi 
ida (Il I et I ibnzioiie e «Iella ni — ove ha pallaio il ine 
dife-.i (lidia C.K-.a di l’ie-,sjdimfe (hdia .\!le.m/a na 
V ideìi/a impa'u.it'. oltiv .id ' zion.de dei loiit.ulnu. s,-,, 
,il; 11 ai UoriKmti di i .l.ev u eu-, Lmili,, Seiem Centm.n.i d 


(Imni.i 1 SUOI l.ivoii Ve- 
nei di 

1 punti all’uidme «lei umi- (imii 
no soni) qn.ittii)' l.t loti., dm 
popoli alile.un (lei 1.1 liliei- 
ta e contio i iiuuiuiti co- ’ '''' 

lomalisti: la lotl.i pei riii- ' 
(li|)en,lenza «lei iiopolo alue*[ 


Il lini 111 ) 1 .i/)i)i)c ii.iii.i I |i.iem.ii 

ui.imm, d, piiiiesta «amo stii- 
I m\ .Iti d.il Cuimt.ito i.ri'o- 
\ im i.de dellTDI e d.illa C: - 
mei.i d(d 1 ..IV DIO. alla -e- 


iille loro (liseussioni politiche 
ili livello (lei capi di povci- 
no avieuuno lamsideriito la 
co.sa favoiovolmeiilc ». Ma 
il comimiciito dei < sci > non 
fa menzione della richiesta 
tu ìliitmicii. 

Slaminie. la notizia del 
piisso compiuto diil Rovetiio 
(li Londia Olii data iliil Mt'ir 
Varie lliiiirs che sciiveva ili 
avella nppiesa da « fonti de- 
pne (Il fede» nella Gei ma¬ 
nia oeeiilentale. Il piofiiale 
auuiimpeva elle « su rieliic- 


II qii.ii to si liova in condì- po F\l, a ti.rttaie q luiiio- " l.,,!, | .... . . •' M"'' •' 

•II, di s.dute piccane Iv,. dd coiitiatlo n.izioa.de ,i l„- :, . ce n i 1 -.M , 

Oliati, piematiin. non pe- sulla b.isf dell,. , udiieste pie- : ■,s-«‘riil)!e,i rl.-z • oi''- k , ‘n',.,, 


lume (la patte dei sei pet \n u. 7 " : V V. ni.sto , ' rappiesenm i 

min nnstia uni teciirazinne ‘ opp< sto .p., inulti izicmle jretiolileie del m iq: 

alle loro iliseussimii póliticlie V' 

■il livello dei euri di uovei - •^Liiio . 11 1 «u i i s,, Il pomo «K 1 /kiiii di .s.dute pieeane I vo dd coii'iatlo ii.izioa.il 
‘no aviemmo eoiisiderato ij, "l'ni'i > 3 e («aulle di un Lu ,„.u„aii. piematiin. m•n pe- sulla b.isf delle i leliiesle ;ni 

co.sa favoiovolmeiitc ». Ma ’V o! o. .i,,.. o 1 (»()() pi animi Mm»ate da, -mil.u ati Di [rai 

il comunicato u* ,| monst,., ,k-idei.i tiedaic importanza le nem, 

La menzmne della ncbie.sta ,.^.„„u- -- ::. .... - - . — 

ui.itmiLM. mica c nello stesso tempo All J* ». J 1 »• 

.Slamane, la notizia del ,„;,u^i,„o unita politi- Alla preSCUZa di ottoceuto delegati 


siden della A!le.m/a na-l,„„, „ .\,u,p. ' ‘-i d.dloM I. i DI lo. 

/ioti de de, loiit.olmi. -vn ^ One,,- 1 i>"'' *"> me-s.rpuio 

Lmib., Seiem ( entm.o.i d,|,,.. .-umlmie pe,j-J' afio-.iMat,eo all. 

m.imfesi.,/„,M, d. mez/.idni,,, „ ,.,.(„o,mieo deiP''''”’" , ’ “ 

s, suno temile nelle a tiei .itiu.mi UM-eolemente ‘b-ll AN >1 ha vo 

piovm.e d.dl.i losca,,.1,lei-Snl pimm Uomeii-I"" ""'C'" 

Il ml>iia. d.dle M.nelie e'. , i,, l'I' pi.'te-t.i imiti,, il ertmine 


neonati, piematiiii. iii'n pe- sulla b.isf dtdie i leliiesle pie¬ 
gavano neppm e 1 (JOO piaminij-en»at,. il.n -inil.uati Di p.ii- 
ei.iseim,) tiiidaie iiiiport.in/.i le nciiie- 


[ ' I’ i-v(-! •)• ’i '*• 

C in m ) ii-l I,•)V o! () a. P' 


Promosso dalla Lega nazionale 

Oggi il Convegno 
delle cooperative 

>.*i votlfrrrn/;i .s|.'I 11 I|KI ih*) coMiir.'ipiirr Cerrdi 


ca Fmelie tale tiiiUa eeono-| 
nuca si fa attendeie. e natoj 
il piano dd peii. De Gaiil-| 
!«• (.'Olanda si e manifestata j 
voiUiaiia a piii lipiese, pol¬ 
che «.picsto piami non poi - j 
leià a lina veia mteuia'io-l 
m* e si limitela alla eolia -1 
Irm.i/iom- dei "sei", eun l.ij 
esebisione deuh .illii p.icsi 
euiopei, (’io ))oiteia non 
solo .1 lina s( istillile ee.iiii'- 
miea, ma anche a ima sei>- 
sione (lolil.ea deUT.iiioira ». j 


Aperto a Tirana il Congresso 
del Partito albanese del lavoro 

A.s.si.stoiiD ili hivuri tlolc^azionì di P.C. di altri patsi 


hnovime didl.i 'loscan.i. 'iel-. , 

I ri mio la. didle M.iielie e ' , ' 

j ddl'Lmili.i .\d Imol.i ha | '^ 

ll>.ul,ilu ;.(1 limi full.) .i-sem |‘ 

Il , .1 , \ i d 11111 \ 

' tile.i di 1 ont.hlm d scn , . 

'turo I’oloml), ,1 (|n:d,* ha .le.! " '' 

.stiuttuie della nosua aun- , 

I.i ipialr '‘i iti • ^ 

jnna posizione di sv .mt.iuuio m 

jiispetlo all.i eoneoi i en/.i I 

Isti.miei.1 li pomo venie 

i«|inndi msiifllemnte I «''i-i . 

I ... . 111 un 

iimimsti vontI.ipiiomtono *uou 

tlnn‘a di sviluppo deinoi i.ili- 

elle ,|i;i l.i tcii.i a ilo laj^jii*,* 
lavoi.. I eont.idmi delilimiu ^ 

I pei CIO d.ir V it.i a miov e ho - ] ^ ' ' 

lille a.ssoeiative per iiehiede- ", 


|ie rosi m massa il conti ibu- 
tu stat.de e potei eie.iie l.t 
’ lU’Ces.sai 1.1 ictc del ..(ovi/i e 
'(ldr.ip|).li,ito l>ei l.i tl.i.sfo,- 
' m.i/ione e la vi-ndit.i dei 
piuilutti Nell.i M.iisii.i SÉ 
-uno .IV lite m.niife-l.i/iom 
iileub .i-seun.it.ii I (lidl'Fiite 
I I 'l l( 1 Oli 

In I mi)'.a me//.oh; c «■«•l. 


1 1 u’.i mmi-l'o (lidie lìn.m.-,- lu'l . 
dul()i!mu R..b lU'ltti (im-el 
-e- li l’.ii Ilio (kdl.i miov .1 'I iir- 


‘I s( I-- ill{.\\.\. la — I| 4 Gon-j«l'uite ed mvml.dnb' è li u’.i mmi-l • o did le lìn.m.',- lU'I i 

•Il 1 .ii i«n>a ». (lei l’.nti;,, dd lav «*-i .nni«i/i,i «Id nosU,. pupolu ! ()i mm R..b m'lt«i (im-d , 

. Ito .libanese vi e apeito que-'per l't itSS. la |>.Ttii.i di Le-j li l’.ii lito dt ll.i miov.i lor- 
•ArreStatl sta mattina a riiaioi. S(»tto'iiiii L-s.i e n.il.i indl.i lut’a|>b’.i -einbi.i demv,, .i .livin-i 
j . I . 1.1 pu'siden/a dd piesiden-lemUu» i lu-nnei romuiu e -litaie q prande louiito d'oppu- 
ftCl Algeri le del eonsiplio Mebiuot|e teiiqiiat.i nell.) l»,iH.)u!i;< si/ione nel e..-<', veios in le. i 

<tIÌ »b‘IIa sepie-.,,,., reddie.i/:oue del suem- di im., vtto.m dd F.irtitoj 

gli aSSaSSim 'teioidel p.lltllo llivul. . 11... il «lif.. -, I .11 . .11- 1 . 1 > I 

ri • ' Liiva l'ito ddeuat, paito-i / ' ' ' ' ;'’P»l>bbvam. dd pop.du di 

di Popie,eip.im. ai lav.Mi del eonpiev-l’ • ‘ ,,, '"''b' p.."sm..- 

'so. a. «piai, awistono moltie -"V*! 


V .ito’ I .1 • b.miio u.ru j 

.a u..ei.i ■loimle't.i.'sm. j 
!.i es-e jii.t rul.i I mente ’:n-, 
.. te ipiell • -V ultcv .1 < iiod- I 
l.> I I liiiu. S u !i>'. Nucet a ; 


10 Tun I.m io 1 .11//.dio. t<M - | 
i.i oupi II ida/ioiie mtio-i j 

! dotii\ ,1 «diti ail on I.n//at- 
|tu l.mno p.iile della ddi-u.i-,', 

' /ioni li.di noi ■ r>>n < ìmiomo | , 
iF.ili'It.o d -eli M.inii/io \:i-|'|, 
,leii/o (ìiuvanm Fiidli. Gio-' , 
’ V .mnI Ih .mdn 11.0 M,ii co I . 
j \ .iis. (’evaie De Smione e " 
' l’.iolo Vilioielli ('ulne OS-, ^ 
jsetv.driu- p.) t teeipei a aiiehej^ 
d umv.im- De .\nu«dis, dii| 
\lriilin imnn/o. eioin.de deij 
luMiiiin uiovamh deinoeii-, 
ì-tomi I 

1 Nei uno ni -i m s, ,1 ( 'unii- ' , 
t.du .nit i''uiuniale it.il orni > ' 
Ila tenni" ni v ist.i del con- 
eic'su (il '1 iini-i. un iss, m- '1 
(ile., pi I )I n .itio 01 .\i I evv.i ' ' 

ionmo involto I.i 1 . o •> ,ide- . ' 
sii me ninilei u'i ■ pe i vuo., 1 1 1 .i l 

1 1 a le (pilli ( 'li tu < '.li l'uioi- ‘ ' 
II. M,i I II, \, -i. S| |\ all" \ I - ' 
m.iioli. Ginv« ppe .Suim.mi. d 
I eui’.iido 'si oi'« .1. Sei Ul" d 

..Steve, (inibì' l'.m.mdi. .\I- i 
j in 1 I" Mmiil.iil'O I. Item.iim - I 
1 II,, Se ; t : ini I" < '.u I" \ - I 

I u.m. r.dm.i l'all .11 ( 11 o 1 "in - ‘ : 


;deel mipi" oilist! .Altn m- 
Idm del e'oiiio s,,nu sfati 
,ip|ii I iv .it ; d.i I t '"in tato fe- 
I *•" .ile I Idl.i F( :( 'I d, 'ronno. 

I , 1 .d «'mml.itu iedei.ile dd 
1 l’t ’l e d.d < 'oimtato fedei ale 
|del!,i r(I('I di ( ieiiov .1. da: 

I u o\ .mi |)"i tiod pem'vesi 

I 'le s; tuo ,iv .111" f'imit; m 
, i-ve'ldile.l pe, l.i piep.ll.i- 
I zimie ilidl.i ( ’onteien/.i di 1 

I I . 1 uiov eli' Il l.iv DI .it i ire 

' I 11 telept.imma di [iil'le- 
' t.i e sl.itu 'llv odo dai eo- 
I mui'sti di Keupio Cabdvi a 
, \ltii tdeui.imm; d; eoiiilaii- 
:oi pei l’oiiemlu ('Pm;!,,. v,.- 
,1" vt.d: inviai: .il ine-idente 
,d'd ('■nivielI,, un l'.'mf.ìin dal 
ruiirt.du leu'oiiale del l’CI 

|d,dl:, So d'.i e d.dr.XlfCf ,(i 

1 1 u I ' llu 

■ I u ov ,i'!i < uimm.vt ’ ,1- 

d I .i! I. ,le| < ’eld ! u UloV , 111 . le 
d « II!' o- .1 mi d te-lloll'.i- 
iolr leUion.'lle «le; U'ol.m. 
I "iiuìiIiIm .1111 di 'lenii haii- 

I -ni ’IV I l'u .1 lui.i Volt.l im 
‘ m v-.u'ei,. ' i pi utesta ..I- 


.1-0 l'no • . I’a"l I I leiI 1 I- I "O 
• I I. \ntuni" .("ivok. ’/.i'.i* \ll n. 


mi mst r o deul i 


l mb-.i 


(' t t,i d ( '.i-t(d 11 


N ii'i d.i 


IIli.iImi 1. 
1 iommm. 


(I-mei 1 ,imiti nelle 
eie/i,im 


p. «'--in. 


Domani sciopero 
dei finanzieri 


Oppi e (ioriiaiii si teiia a che d.d emniiles-u dd Valila, 
Hoiiia il Coiivepuo nazioiia- "u neava noti piutitn p.ipa sa 
le sui problciui (l'orpaniz- *‘iii ti.i i t'iù bassi della pm 
/azione della Lepa uazio- 

naie delle coopeiatìve. La R"’"'" •_ 

priinn delle iniziative pie.sa _ , , 

In piepaiazioiie del coiive- raicgnamc sordo 

può nazionale che si lena J-| «..«Mn 

alla fine ddrtiniio. (ìli scopi UCCISO dal^t cnO 

dd convepiio sono stali il- \\ k! t INO fi -- Il « • . 


che d.d compl.-s-u del Valila,,, , ..,„„.,o-,ato «'URI 

I.-'•■-Ir.ou.stu cedi asv.,s-,n, «Ict- -'no -t.;. testeum,'. m 

laii tu. 1 tmi basM d.l a pio.,,. Par,e Pu,.ie S, t, atta T c,., so d .m.-) m.imle-t.i. 


J M issirui» S»‘\ t 11 * f ii.niiìmi. I 
'(: l’> \m"ule'ti ( .m-ep|H-' Pili 

lsm-,di‘, ( Im-i jipc Mont.i-'s,. 
I I. l‘li. r do 1 /IO 1 '.uitoi ,1. I 1 lu- 1 ’e 
Jv limi l’iit.mi il si'u |■,.[.l- 11,, 

I l'on.i. D.mdu I)"l' 1. I ■ 1 1 V .iiiu / .. 


p.ii .leadntisti CI,inde 


«Il d.i" ... Cl.mde "'IPI'Icnte , 

l’ifiiiii. ili 1 *'. ;niMi. i' JiMH ILni.* * *'*'' **^'*ni uf| ( 

VeiRiie. di «die lianiai .«Ri-l 'enti.ib' Ij P( I e i.ip)»ie-l 

tu p.-• 1 ulne di nir«'i R.ini//.) -eilt.ilu «l.i \iil«>;iiii Ifo.t-a* 
.'lu-ie « 1 : 'ii'ti.is" iiU'inliui dtdl.i Due/.mie ' 

I-;.v v.‘ealu Pupo- , i .i d«fil || ,,,,,10, -eitu-t.in.. «le. 

mio (in • Iiln-i.ili- .. .-Xd .Mrci 1 ^ 11, j j ^ (-««immi-ta all'.m«'-e 


t)opul,i;e 


Tifo è partito 
ieri per l'Africa 


I • -1 rj 

C\<\ 


Nuovo partito 
in Turchia 


UFI i.i: \t>,' 

• I • • 

•r . !. 15 -.zr.. 

‘Z .• .lu. s 


pillo (in • III,«-1.«Il- .. .-Xd .-XlRei 
nei c(,ii\eRno sono siau n- WKI.t.I.Nl). Fi •- Il f :< z i- - ‘iiu elii.,i(, iti ld)«-i.ili tutti e«> 
lustniti lei 1 iii“l ci'iso di mia m,- 7 K, n .«■ .\“i);l,, e Kvtr've iti* luiu «do* l’uii appi «)v ,in«> t m 
conferenza starnila dal pie- .ufetto .i.i Rr.ve forni,, .li M,r ,si« un d«d «•uluni.ili-ni.) 

Milente della Lepa un. Giu- «r.i.«. «• siali» tiavels» et m‘.*.-aj P.,pie \»r.iv.i. m ivalt.'i «)., 
Ilo Ceireti. 'tt-i pre-ei fl>d:.i .sr.iZ.mie .Il P«,i-j»:!i .‘ndm ni, della ciuventii 

j»^11icolare rilicx'o nel cor— linip.ii'i .);.) ti,**.«» .Nd 2 l '2 pr,»-,cali.,tic.1 «*,( aveva militat,, n«d 
so dcll'csp*.sizmne e stali» '«aie.led.i.Xv»!.. «» MtlP. d.d ipi.ile v«‘nm* e-piil- 


.) pie-eni,iti< 


so dcll’cspo.sizionc e stali» 
dato ai problemi della for¬ 
mazione di miovi umidii 
jircp.Trati capaci di sviluppa, 
ic il movimento co«'pei.iti- 
vi.stico, rendendolo pm ade- 
Rualo ni eompiti nuovi po¬ 
sti dallo sviluppo della so¬ 
cietà. i 

Le ini/i.'itive dell.i L(Caj 
xer-o i Riov.'ini m s\«> lpei.m -i 
I lo in tiC d.re/ioni. \eisoj 
1 Ri«*\ani l.mie.U; e i I.m-! 
rc.indi delle miiversitià m 
p.irticr.larc di apran.i, xei- 
so il MczzoRioiin» per pre- 
li.xrarc 1 ipunlri adatti .die 
esipenze proprie di quelle 
rcRioni, ni infine, xei'so i 
piovani dei nuovi siali indi¬ 
pendenti .africani che ver¬ 
ranno in It.di.a a studiare il 
moviinenlo eoopcratiX'O. 

I c.anipi in cut la I-cRa in¬ 
tende sviluppare in parti¬ 
colare la sua azione sono: il 
campo dell'cililizia. quello 
alimentare e quello apncolo 

Sciopero nelle miniere 
della «Santa Barbara» 

CASTF.LNUOVO DKI SAB 
BION!, 13 — Tulli pii operai 
dell.a società nnnerana Santa 
Barbala hanno iniziato lo scio¬ 
pero di 72 ore proclani.'ito dai 
nr.dacati della CGIL e della 
CISL i»oi chiedere un aumento 
delle retribuzioni. Si traila di 
500 cgcrM fti quali la società 


.leu 4, 


f ku'in .\Iic.iii. (’ii.’-' 


La legge Spallino 
iiiiiiaecìa i giornali 


l'ìliì lìvidi «■'(/ M rl’i '! 
pra'ilii }ìi r :! a'it or»-, ■.'•.) 
<•<1111’ihno iirnii!tn>\-!r<!l’ r <> 
d«'i «/imfidaini. li m;»)/'f,u 
SpnHiiin, lui prc'C'.f.im 
II! Viir'iinit’ii:.) Ili] alili 

ih t•^f!l!l’ chi' ir.i "'c 

liaraic J>«T In ilctcrn'l •us- 
zmne ilei cuiiaiii rdiil'ri 
iiH'ii.-a di hncc IC’cjraU- 
clic. IcU Uiiiichc c ih Ic'c- 
^cnrcnti. Minìtrìcaiula hi 
Icpfic III rinarc, clic n'''C- 
flUil alai >!iirii]iil ijiii!:i I .1- 
1,(1 III: caiiit’ic ih 2 h"U tir,- 
III kni/iiiliin, il jiro.}Ci:'i 

Spaìhii’t ntnhili.-cc che da 
ara 111 ixil i (jiuriKj’i .pi v- 
tiiliani e le acicnzic ih 
stiimpa ìiatraiino offc'O'-v 
riduzioni sulla tarlila imr- 
innlc fino a un tmisi'mo 
del SO per cento. Voi''hc la 
inriffn nornmic è rti 'ire 
11 800 al km., la nuota 
tarifla .stampa pa.sscrchhc 
da 2000 a 5900 lire al km., 
cioò risulterebbe qinisi 
triplicata. Per i giornali. 


C'.'I Ci'ilipoi’er, h'iC >! > 1 .'.»- ..JI, 

I lo ii'i uU'ilCiro' ;)»•'(•.'• |i|(i, 

i trio net propri f.'rr zi ih 1 un, 
j corn^fioiiiU’iUii. ni ii'ic.i’ . J 
j 101 auarii no ne! prc:zo 
I ilei scrrizì fonrtt iii'lc iim 
t iiacnzic dt lUimpii ?t!cn’rc un 
1 niiaaion intriiili per '«, «<'i 

.Sturo sarchUcro irr'.-'ert. ^a 
.''oiicr.'' .surchhi’ intoUcr,.- dal 
le c p,’r j sMiuo.'i (jt.o'i- Fa' 
d'ii’ii. .S'i noti, per ih ani. | 1 

ch'c hi dtz’iinc del di^cano |Io; 
1 ih Icaiic Spallino hi'-ii i eh F*': 
la ihscrczionahtn del.'1 ri- [ 
mmi.itru^ioiie .-futui’c la i'f. 
conccs'ioiie o meno a'cl'a 
rtihizione del ennonr’ 

Onti i pili clcrali.ssimi .' 
eo.vti di .'fuujpd. r rudi- 
spcn.siddle che nel corso ‘’V 
del dibattito parlamenta^ 
re il di<cpno di teppe ven- 
1)11 emendato. Oppure si i-i; 
mole rendere diOi'th'. un- }\ 
che per questa via. la os 
esistenza della Ubera n.n 
slampa? 1 ] 


Liivci ilmli.i ':i.( )»( e-eni,iti< L'si \NHl L, l.t - Il .le- ' \. 

(1111.1 icl.i/ii'iu- -iill'.tttiv it.i «'-m,» p.iitit,, |».>1 tic»', il Pti-)!'-.» 
.lei «mmt.itu cciiti.ilc * dcll.i mi.‘\a Inuir.» c, ^ , 

1 II...IM h.i n.'cv.Uu I,., r .,1 ,n.'t,. .‘CR- um: no d: Cmiso:.'-, ' q\' 
tiu ch,‘ il k-iiiiiimiu ,u'»'icsci- .icH.i i,'c-«"i’.‘z:o:ic (h*.:!; -:,i- , z: 
iiicntu kivll.i |,,,l«':’./.i (Iti |,.ic *•«■. p.t.'I T; ‘litui I! z 

s del (•.1111(1,1 -(•(■’.d -t.i c ;1 jndciil» «• Ikicm .Mic.-n. cii.--- 

ulil.m.i:«• dcllt' lei:»' di l.'o »’-1 --— _ ■ ■ ■ 

j..i/imic 11.i/iuii.de lu-i P-ifs. I 
c(‘l»•m.dI h.iiim» :iint,it.>i 
i l I .i|)(ii>i tu (h fui .’c mondi,ile ' 

.1 d.mi!,. (k'irimiici i.ilism». c _ 

cie.itu Mimi/ mic^ 

.lediM- ima mmv.'i Riieiiaj 

• meiuli. de Tiittaviii. ha .ir-, m 

di 

•zueita -n—i-te:a lìn.» .. ( 

i(|(i.u)d(» vi S.1..1 al monde - 

um.i foi/.i mniei dista I w»» « , l,,. 

' L’i'i.it.'ic li.i ()(»i ci'iid.m-( L sfuLl lllltlsin III 

mito il f.itto Cile ph atlanl.cii- 

non abbiano voluto stipiil.iie \iv,v Yt)KK. 13 . — In oc-! bus. 


I L 1 Li \ m[i 11'. \ Il t( 1:1 ! no ILi 

II ' I , / P) ■ I ’.l MI. X'.t I 1 “ ì’.i ‘- I 

j-.-lll. ’I -1 t c : . 1 ' :- 

j i .( mi li -, p 1 ci.l.,' 1 ii--«i 

|i...tt‘.‘.ìii I', t* i-'i !*t‘*l»’ 

M.'* ’ .'vi. ’ )“ !!"-(• . • 1 '"1 a ; 

I I )“ll , Il 11 ‘ ‘ P' ■ ( ' I ' ' > Il V I. iti, . 

. i I Ti ‘ I : 111 . 1 ,1. I. \Il II i" P.iu- 
( I • ’ I S,■ ; z • ‘ P II. ì . r ;. . \it- 
••"■Ili I . ) p ' I : I,. ) 11. r. I m ■ u I 
‘lu:‘l M|.d-(- M"--. 'idli’ 

i !’( 1 !> R' mi. < lun.i’l’mn.t. 
t < biidu Gin. l‘ipi ■ !.. X ',1 : lu 

,1 Pml’!i-:tip!. Fi'.'':" Xlbcit.’- 

I I II Ri Im-, I uiri 

>1 <'ii-cn/,i. l IV 1.1 l’.iRP.mi. 

* P,.p|.‘ ■ 


m .i:r, 

.‘•ip ,( 


li,r. .(Il Rei 1. 


NeH’anniversario della nascita di Abramo Lincoln 

Giovani negri e bianchi manifestano 
negli Stati Uniti contro il razzismo 

hV .stala chiesta la fine della .segrega/iune razziale nei huali eineniaingrafiti 


NK'.V Yt)HK, 13. — In oc-]ìni>r (q r.-v c::iat,>re ra.'zmta 1 1 •« «i • m- . dt.iir.ubik' nei pu-.iu j;,.. 


un pati.» d, non aRR!c.ss.«»ne.j. cant.uano ..li 

«Oli I (lae.-i del tiatt.ito di j |., ,, , j. L:nc«''ln • <uidenti .ul .Xii-tin, nel 

X ars.iv i.i nv' quello pi‘’P'"t‘',,n(s;ji,ii.i d. Ri«*vani amen-! Texas, 
dalla t ma jh'i il sett«>ie del inp, bmach: e ncRfi. nell - 

F.U’dL'o. |N..,d come nel -Sud. hanno TrOVa i familiari 

I Laltra rel.izione. dal tito- d m.>-:iato cmitro la sepre- | 

|I«»; «Sulle ibrettive per il R.i/ione i.izz .ile noi I.h.iI; attorno al « suo » ! 

Me:Z(> jn.ino qiiiiuiner-nale vincm.iteR .uv.. 

i 1961-65. ()Or Io svilnpix' «lei- In alcune c.ttà del Sud i CodaVCrC 

jl'economia e della cultura .il piovani. s«‘veiite a coppie di _ 

t>ane.-e*. sora presontat.x coloie diverso, sono penetrai; r.,f-;/-(V 5 .' n _ i*„ .himn- 
siiccessivamenlc da Mehmet polla parte dei cinemaioprafi ^ ^ '1 > «--ìca 

Sbollii. riso.v ,ia a. soli bianchi. f «r?. 

«11 m'slro nae.se cmiice al Nello citta settentrionali. .'=era. .a ' I 

«liiarto conpreS'i('t del partii»» dove nei cinema nop esiste / stimi»-.a i r • * * j 

piu forte che mai, locato «la discriminazione razziale. i famip u* m aerini 

mia profon«l.a amicizia con piovani hanno dimostrato ni lett«i dove p:.ic»*v.a il| 


«tei p..t-e ,, , ;v .’. » .pi.rt-u ,1,.; i,»ro t.zli.’ 

l ’i.a ftiit.i alla te.-ta I., T.n-i 1 

(il V .« (>: «■".•elio irne.in.'SRibiif Mi' '(“• ‘ l'.fii in 

. K (.ii'rcv* Loqiiet ». .«--it'ii -1 ì «R.i. ae .1 -«■--... :;«* ■! n.»:r«’.l 
,,.(.ip., .«tenni vKini. e.i , «i.i» 1 1 ) nnp -.('i;, -, p.i',. .'n' 

i.,:Ii del I.eqn,-t. in.rr.» di.ii.t !j,, .j piurid., | 

r.K nt,' ct'.i..ni..ti sul (i.i'i.i con i , ! 


i;,'»! '.. n !u> qu«*'t.a versicnt* 
ì ( .‘r.)-( « rdu 1 V »‘Stiti (i( 1 i»i c- 
jl.i i)..(ii-.' 


vc.-»..sonuin.-mi...i; piQjoNK, n - Un.«bit.an- 
1 'n •^li^bianrhi* Gcniis. rientr.ando a rasai 

^ ‘L j’^oii oinncfii. »» 1* L_ • I.«t I 

citta settentrionali. ‘ 

. cinema nop esiste ^-rn.»-.-v di '«j 

... . famipha m lacrimo inlor- 


« Donno via » 

4 figli senza 
ricordarne il nome 

I.AXX KFNCKX II.LK t\ir- 


! 1.1 D.m.Z’V. c'ie (.1 -44 .'ip.i..' 

1 ( . ' ' ' 
l'i.i ,i'(-ir.'«:,.’.> (I .ave' .a\n;<‘,, 

I < > (i PCI tizii rr.i , 1 . 1 

Ir,’!! poter e-'cie p«'rle':.i- 

inentf -'('U','. del nmroro, 

I (Ju«'>t«i ,Ì.'Rll -:.''0 .liì.’ro e ' 
-MI.» sk-.‘ii('i;o n'cip.e I.1 p,,-j 
.1/ a ipte: :l'R.iv ,1 i .'"imz.! 
1)11.lirv. .i, ;).i".).,z ,» .1 I.,)-, 
(v ! e ii-> V 11 le iFlp’.d.a» i;. -(■- 
I Riiit,» all.i morte, j). ov (‘C.ii., 
.lai f.e.iilo e d.iha t.ime. ih 
..mia k'.o IirI a »i. 7 .inai, il 


1 p.iI II,meli*.1 ' : , omim:-t 

I F : pii/e. ( .‘iiiii.iRii. uri h 
P.:t..-- B.il lumi. .Xl.i/zoni. 

■s. .ppii II . 'smuin. Ih-ti'i . 

<'«• ’cti, l).mi( e Xe-tri b.m 
M.i ,-plf-si, l.i luiu iridlRI'.. - 
/ "■ip ..‘M Un mes-aRC o ' i- 
V .l'u .iir,iniba-,-i.iI,'i belR.i 
\ 1. ‘le !(■ ui.fp-; : .ii,/c dell.i 
■ ‘R1.1 ; 1.1. G X'I'F. nella (iii." 

- -’..im;,.i q ;iu-t;., Rim- 

’i <:< . ili .m'c ipia brev ,• 11- 


l.p. s(| 

‘iii.n .--l.•^t■ l’i- 
1 .iirmi,iiiini.t.< 
I 111« --.IRC o ' i 
e invi.'P.i 

i beÌR,! 


Nchru chiederà 
lo punizione 
dei colpevoli 


\' l)'» X Uhi.HI 13 — i 

• > 'li n -■ : > '.il ano Sen- .. 

... .'.‘-i (•.,.i'.;i.‘ * • 1 a--R-- - 

1 . .. 1 u-, I ■! !' . - l'il a«i 1 -- 

■) ,. 1 iipn- I. 

ir.ib.ib : lu” ■•• d ‘V Co all ; - 
•• • . d ; >■-; ni '.a i a’’.> 

- ,nz ‘ 1 R'p >"• ■ d > 

• 1 -r I 1'.'- : '7 .»•'.• 4 «e- - r 

. V • 1 le ■,• »• ■ TU ; re-fi .n . 

■ 1' !• . '■ -.'un, 4* 


Il GPRA: 

« Gli occidentali 
sono responsabili » 

T( N'I*-I 1 « — I. m.D i 

i -r •.lur.i. / (ir.,' .4‘'. Gf’ft \ 

\ 1 !i . ; ,■.*1 .'.raM -Cor.- - 

. : iT.i, . ■ .r o zer.e: ■- 

1 .. i«\:', H .m'uar-kj.u-. i 
' ; ; .. u-z . ■ • r-' 4 p<i:.' 1- 

1 , : .1 •• > p^’fl'-t - 

• 1 .'miT.» • , ."’-r.. .ri -. 

Bruxelles finge 
di non saperne niente 


mia profond.T amicizia con pu.vani hanno dimostrato ’ letm nove piacv’v.a ii| i..\X\ KL.\L.t.X ll.l.t. <vir- u-, ^ die iFlo-.d.at p. -c-i ‘ 

tutti I pae.si dei campo so- davanti a quei locai» che ajv «suo. cadavere, nve-nio conl^ii^.a), 13 — .-Vccus.iti di av er mone, ii.ov (.c.ii., ‘''~Y ‘"''V’. 

('ialista ». scrive lo * Zeri i partencono a proprietari che l'abito dello d.imonichc, (uovocato por neplicenza ha r , 1 ^ . tiin f,m,- , 1 , ''** 0.0 t.>- 

Popullit ». orpano del PL,A. pratic.ano la disciiminazione II im.cabro equivoco aveva morte di imo dei loro barn 'i ' ‘ ~ .«>mn.«nti -nll.i molte d« 1 

uscito in edizione straordi- noi propri locali del su»! del .a\nto inizio qualche ora prima b.ni. i conuici Kennolii e‘‘“'•i l".o hr. a »i. . ,iuui. 11 p.,;pu nuu st.Mi Liiniim h... 
nnrìa i1c(lu\ìt.i al concrc^^o pac^o. quando uno •scooterista* ora Iroiic Uuiiloy hanno tlich a-|cn: canavCàC* ora >L*io «nìb.m- ,■ Uatt.indt'^i d: aita; i ir.’c. 

Il giornale così pioscRuc; «Impicchotenio Orv.xl Fan. sta'o investito e gott-ito a ter* iato alla (Hilizia che. nel 1958 idi'r..«t,i tn una forra nei pios- di una i'..i.*.(''ne straniera». 
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Un assassinio che F Africa e il mondo civile devono vendicare 


I carnefici di Irniuiniba e del 










VA V\\ 








ve fu commesso il crimine 


Un delitto meditato a lungo e attuato quando la liberazione del legittimo primo ministro del: Congo sembrava ormai inevitabile 


Gli assassini e Ponzio Pilato 



Da sinistra a do.stra: il M-iliri-nU- i-apo ilrl ■ kovctuu • del Kalaiica, rianiliè. servo del eolo. 
iiiulisti ed eseeiilore itiuleriule del )lelilto; il inaiidaiite Kyskeiis. primo ministro del Helttlo 
e • lirueeio secolare» di re llaliiovliio e dei grandi monopoli; il segretario generale deH'DNl' 
I)ag Ilnmmarskyoeld. devoto aiiiieo del eoloniatisil. elle nella sanguinosa vieenda ha ricoperto 

il ruolo di l’oti/io Pllalo 


(Continuazione dalla 1. pagina) 

ci è Stata portata da un afri¬ 
cano clip veniva dal liiono 
dell’uccisione. 1 ^ località è 
poco lungi dal punto dove 
era .stata trovata la macclii- 
na con la ciuale i fuggia.sclii 
si erano allontanati dalla (at¬ 
toria ove erano tenuti pri¬ 
gionieri. Non abbiamo potu¬ 
to impedire che t tre venis- 
■sero UCCISI; le nostre ricei- 
clu' dei fiiggiasclii sono stai» 
intatti vane durante tutti 
questi giorni, t’erto — ha 
detto aiuMia il ministro (:lo- 
colonialisi.i — mentirei se 
dicessi che la morte ili l.n- 
1 miimba mi rattrista >. Il 
1 comjiiacuuento jier 1 ’.issassi, 
imo e stato i^oi .uicoia (la'i 
iesphiito. quaiulo Mimongo 
I ha detto che la tagli.i di 4 b(l 
jiiiila Iraiichi UataiigheM sa.a 
t \ e:s.it.i t .igli ahitauti dei 
Kill.iggio che h.mno giusti- 
! /i.ito i.umumha » 

Il imcolo « miiii.stio » ha 
gett.ito tutto il suo \eleuti 
.'lilla ligula del glande /f(i- 
dcr a.s.sas.sinato; z l-tra uii 
cnmiuale .. a\e\ a comme^^l‘ 
delitti nel K;is;u. iieirOrieii- 
le. nel Kivu... >. 

'rutta quesla vei'sione. lut¬ 
to quanto e stato ilicluaiaio 
il.i .Muiioiigo. e palesemente 
lalso. l);i mesi. Ctomhe e i 
SUOI aecoliti i)re|)ara\aiio 
rassassiiiio che è stato e<>n- 
siimato forse c|ualche gioriioi 


[fn. forse ancora più lontano 
nel tempo, nel giorno stes.so 
in cui sui giornali apparve 
la notizia che M' Polo (am'cu 
di Liiniutnba e ministro del¬ 
la Gioventù e dello Spo.-t 
del coverno centrale congo¬ 
lese di Leopoldville) era sta¬ 
to assassinato. 

Dopo lunghi mesi di ilo- 
inicilio coatto a Leopoldvil¬ 
le, Luiuumba nel novembie 
riuscì ad allontan.iisi tl.iili 
sua residenza, nel tentativo 
di raggiungere la pioviiic;a 
[deirOriente. Véniie eattiirato 
dai soldati del ti.ulitore Mo. 
butti e già .tlloia app.uAe 
chimo il discgn.' del^a^•sI,-- 
sinio. La canc.i di odio tru¬ 
ce che i .servi dei cdonuili.-';i 
belgi riversiueoo .-.u l’.itrice 
Luniuniba (tutto d momio fu 
-sco.sso dalle fotogratìe e .i.n 
tlhns sui maltrait;imtmti cui 
Lumuinha venne sotlo|).»sto. 
in pubblico, mentre lo si tra¬ 
scinava in catene verso la 
sua nuova prigione) (u un 
allarme piM tutti, peifìiii» p.-r 
il comaiulo ilellAlNl'. I gi- 
veruanti ehe avev.uio pies » 
il posto (li Lunuimba a Iax'- 
IKildville atleudevaiio il mo¬ 
mento oirportuno per eont- 
piere l'a.ssassinio. Lo stesso 
.ittendcva Ciombé dalla lon¬ 
tana capitale del Katanga. A 
quest’ultimo — pupillo dei 
colonialisti belgi — è toc¬ 
cato in effetti rinfame pri¬ 
vilegio di consumale II cri-i 


mine. 

Fntrice Liiinumbn, un 
giorno del gennaio scorso, 
venne condotto nel Kntnnga. 
nelle mani dei carncilcl. La 
responsabilità di questo atto 
ricade intera su Kasnvubu. 
su Mobutu, sul comando del- 
PONI); i primi sono gli ese¬ 
cutori di questa « consegna 
al boia ». il comando del- 
rONU 6 responsabile di non 
avere imiH'dito la traduzio¬ 
ne del /cader in catene ad 
l'Iisabethville. 

Da quel giorno di gennaio, 
il mondo hn atteso di giorno 
in giorno la Iremendn veri¬ 
tà; che essa si palesasse In 
tutta la sua fondatezza 
(.'ionibé teneva rinchiuso Lii- 
mumha in una prigione di 
cui nessuno conosceva l-i 
ubicazione. Nessun funzio¬ 
nario deirONU aveva i)Otu- 
to o voluto impoi'si per vi¬ 
sitare il prigionitMo. sotto¬ 
posto cimie a Leopoldville 
ad orribili torture, ridotto 
alla fame, tenuto cen.'a me- 
dieine. L’eventualità deH’a-- 
h.issiiiio .s| deliiu'o eoner-'t.i- 
mente .^ei giorni fa, (piando 
Ciombé in persona annunciò 
che lainuimba « era evase. > 
insieme a M’ Polo e a Ok’ùo. 
quest’ullinui vice presiden¬ 
te del Senato l'smiloralo dal 
colonnello Josevili Mobutu 
!,a .silna/ione nel Cong.o si 
era sviluppala in un modo 
rapido a favore della rest.au- 


Breve e generosa esistenza del grande leader congolese 


La vita di Patrice Lumumba 
martire della nuova Africa 

Dì umili origini balzò subito al primo piano della lotta per Vindipendenza - Le angherie dei belgi - La sua 
profonda umanità, il suo amore per il popolo e la sua tenacia di combattente per la libertà e Vindipendenza 


L'iUiroiui rvctzidiiiirin e 
c/cr/cn/c. dei f/niiidi inium- 
;mj/i e ilei * /uinis ». e/ie si 
riiiiii II l{ni.velles lo seorsi> 
iiii-enil>re fier le nozze <// 
uno dei pochi inonorehi 
soiinnn'issiili. crede ili po¬ 
ter dormire Iriiniiitillo: nel 
Coni/o le ninni di mio srlini- 
ro o il iniirn di un n(liriide 
europeo hanno dillo lo mor¬ 
ie Il Pnlrice l.nmiimhn. 

Spcriiimo oro di non do¬ 
ver nssislere idlii ii/nohile 
eommediii iletle Inerime ipo- 
i rile, ni Inmenli siilhi ilici- 
villi) eon;iidcsi'. Perche è 
iln (/nc.s/o « civilissimo » oc- 
eiiJrnle cnpilnlisln ehe è 
pnrlito l'ordine, che e ve- 
iniln In eonliiiiin isliiinzioiie 
nd neciilerr. mi nssnssiiinre 
« il eniiniinde », « il pnrn- 
noieo ». « il viidenlii » /'n- 
Iriee l.iimiimhn. 

P.’ .sinlo ini deìilln jmli- 
lieo r riizzinle: il fiesln di- 
sperido di ini stslemn che 
per difendere i suoi privi- 
li ili e i suoi iiro/illi. si nln- 
'jin nel crimine, rilornn idin 
Inirinirie. illiidendosi |■o<i 
di poler fermnre rimponen- 
te rivoluzione dei popoli 
iifrienni in lolln per In loro 
Hherlii. 

Le prime 
battaglie 

Di (ineslii rivoluzione Pu¬ 
trire I.iinnimhii eni i erln- 
mciile lino dei fii/li pili i/e- 
ticrosi. min ilri/li esfioneiili 
fnii si;ini/ienlivi. A veni .(> 
nmii r fino n i/itnllro nnni 
pi nessuno nel mondo e nel 
suo paese lo conoservn. 

('.Olile tulli i eoivjolc.st epii 
viverli relepitlu in qiielln 
« Zona del silenzio • che era 
il Cotipo, solili In liilein del¬ 
le nriilidi sfirietii moiiopo- 
lisliehe. delle missioni re¬ 
spinse c dei finrni niliilisti: 
I olile tntli i ronpolf si coli 
erii per i « [uidroiii hinn- 
ehi » mi « nepro * nn era 
riservntn un Irnlinmrnto 
pnrtieoinre. per il qmile esi¬ 
steva miii vii! Irnreinln per 
tiilln In sua vita. 

Di tinnii oripini. della Iri- 
^^I lìnlnlele del S'tird-Knsoi, 
epa liitinvin. enn prandi sn- 
erifici. che lopornrnno la 
stia sniiile, riuscì a compie¬ 
re tulli pii sliidi ennsenlili 
(li « nepri ». a consepm'rc In 
licenza inferiore e divenire 
rosi • elere ». lissia impie- 
pnlo postale prima e poi 
vire-diretliire di ima pieco- 
In fal’hriea di birra. Ma il 
suo desiino non era quello 
di mi • elere ». .\llrnverso 
le fìlle mnnlie del paterna¬ 
lismo e delVoiipressionc hel- 
pa. nel roniineia a 

pinnpere anche nel Cemao 
la panda del nazionalismo 
r Pnlrice l.nmiiniba è imo 
dei primi ad impiidronirse- 
lie. a slmliare seprelamenle 
r,pnsroli e discorsi, a creare 
orpanizzaziemi nazionaliste 
clandestine. 

Ln sita perse,naììtà pene- 
rum ii rivela subilo. Poiché 


il iiuadmento ha hisopno di 
danaro epli non esita a 
prendere la cassa della sua 
dilla, a eoiisepitare il dana¬ 
ro aU'orpanizzazione ed a 
l Ostilnirsi. Andrà in patera 
per qualche mese, ma il ma- 
vimento potrà sniltipparsi. 
Da altara la stia vita sì 
[amie con la lotta del sno 
popolo per la liherla. hn- 
pie,/alo a .Slanlepville. e,/li 
diviene l'onimalore del pri¬ 
mo e vero jiarlilo poliliro 
nazionale eonpidese. Halle 
eoli i suoi rompapni la fo- 
resla, usa il laiii-lom r hi 
rullio, seiiole eosrienzc im- 
iinda'li da sredi. areetide 
j/ii\(/// animi la si intilla del- 
\la liherlà. 

I Per primo, nienire altri 
’iiinvimenli prditiei hallono 
ila sirnda delle divisiani Iri- 
; hall ed riniehe. epli inlaisee 
(c/jc la lolla per la liherlà 
I si fonda .SII Ire elementi 

< esseiiziidi: niiitii iiazioinde. 
^•indipendenza pniilien ed r- 

l■lalomiea. rollepnmrnlo enn 
'liilln il mr,vimenlo inizio- 
mdista africano. 

•Sii questi principi il suo 

< movimrnlo si orpanizza e si 
’.esleiide. miieo su Intia la 
j Si ena prdilirn. in oqiii pro- 
^ eineia ilei C.onpo. miendo 
i Irihà mi tempo nemirhe. 
[ s/ii zzniido eosi mio depli 
} sirumenti prim ipali della 
\doni inazione eoloniidisla. 

Vf/ pira di mi anno l.a- 
\mmiiha diviene nn,, dei niii 
importanli Icaders t onpoìesi 
I il suo nome van a le froii- 
Itiere del suo parse. Si in- 
l onlrn eoii .Sebo Ture, con 
\l:rmna. , oii le correnti pia 
rive del tiazioiialismo afri- 
\,ano. /;■ l'itìlimo arrivalo, 
/7 pili oiovane, non ha la 
i preparazione politica ed 
ìinlellcltiude né l'esperienza 
tili lolla r di direzione depH 
^ altri le.idt-r'-. ma snpplis, r a 
.paesle insiifpi irnze con lina 
iiitelliaenza e andana inlrl- 
lellaale. roti iin senso della 
storia rosi prcifonifi, che lo 
eollorano subito Ira i prin- 
rijiali prolaifiaiisli della 
ballai dia n-iziorialisla. 

\on è nn raso ehe per i 
belpi sia subito il riemieo 
principale e In sua vila di- 
vrtipa nn inferno. IT eiai- 
linnamenle arrestalo, per.se- 
puitalo ron i /aii futili pre- 
I lesti. Finché nel 19à9 a 
Slanleyville durante il er,n- 
presso del Movimento iin- 
zifinulr ronpolese i p.iras 
brlpi firovoraiifi i Irapii i 
inridenli in mi perdfine, la 
villi Ircnia ronpnirsi. Fa- 
Iriee l.nmnmba viene nrre- 
sfiiln come rrsponsable de- 
pU inridenli e cr,n ima 
sommaria istrntloria ron- 
dannolo n dieci anni di rar- 
, ere. Dal carrere eoli scri¬ 
verà lina delle poche rose 
che di Ini ri sono rimaste, 
ima nobile leltern ni suoi 
earnepri dalla quale appa¬ 
re evidente In sua visione 
superiore del mondo e della 
storia rispetto ni dominato¬ 
ri: • Partipiani delVamici- 
zia — epU scrive — noi 
proveremo domani che non 
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('.%IRO — l’n.-i rrrrnle min della «icnnra Kalhla Nkriimah. ■iiogllr del premier del (ihana. In risila al flsll d| l.umuinha 
che si trosano nella rapitale ettriana per molivi di studio Da sinistra I ranrolse l.nmiiinha. Il fililo di Nkrumah Ciamal. 

Jiiliaria r Pai ri re l.iimiimha 


• .Sfumo ilei razzisti o nemici 
dei biaiii In. I razzisti, siano 
binili hi o neri, sono solo 
ilepli idioli: r l nomo thè 
conta, il resili non e ehe 
misUfi, azione ». 

Lu sua popolarilà è lai- 
tavia così forte che. nei 
{pennino del t'JHà, quando, 
dopo la nVidia di l.eopold- 
l ville repressa nel sanpiir. i 
'brlpi sono , ostrelli a rinin- 
|rr I leailcrs eonpolesi a 

• Hnirrllrs jtrr min • Invola 
rotonda ». Itilii polipolio 
, onte prcpiiidiziale la libe¬ 
razione di l.mnmnba. Cosi 
infilili avviene c l.nninnilui 
e II nrolaponislii di qiirlia 
• Invola rotonda ». il pià 
nilratisiprnle e (orappioso 
rappresrntnnlc del suo po¬ 
polo di fronte apli scialbi 
e altezzosi povernanli brlpi. 

Voleva unire 
non dividere 

Da allora la sloria é noia. 
.Le elezir,ni suri essive alla 
j • Invola cole,mia * danne, la 
'■ mappir,ranza al parlilo di 
Lumumba ed epli diviene 
presidente del Consìplin. 
e(,ntro In volontà dei brlpi. 

• Poirebbe ora, per il tarpo 
potere di eni disprinr. di¬ 
venire il padri,ne assoluto 
del Conpo. ruminare i suoi 
nemici. Ma Lumumba non 
micie qnester. è lui che chia¬ 
ma Knsnviibii alla presiden¬ 
za della Repnbbiicn, Ileo 
alla presidenza del Senato. 


I Mobnlii nel povernii. perché 
i vuole eh,' liilli i eonpolesi 
jf/fs/cnic eoiieorrano iiibi , o- 
islnizione di mi nuovo paese 
\ Ubero. Inpenmia:’ Ttopia'' 
La .storia sun essivn. a tulli 
nota, fino niraltroce delitto 
che pii ha loltn In vita, po¬ 
trebbe farlo .supporre: c 
forse è II,SI. 

.Ma in che lo ronobbi da 
ri, ino r j,urlai Inule volte 
eoo Ini eeanprcndn peri he 
epli npiva in quel modo. Fra 
questo forse l'iispello pin 
vero della sua pcrsonaUIn 
di uomo c di diripenle po- 
lilito. Infilili nessuno pià 
di Ini nel C.onpo ha com¬ 
preso le sofferenze r il 
dramma del suo popolo, la 
siili imtnaUirilà poUtien. il 
suo primiliuismo tribale. 
Pià volle epli mi aveva par¬ 
lalo con prnnde dolore di 
come il eoloninlismn enr- 
eiiito il Uà piiipno 1900. fos¬ 
se nriforii presente nella 
mente e nrU'animn di molli 
lonpiMeri. nelle loro divi- 
«ioni, nelle toro meschine 
dinlrihr. nei loro esnspernli 
efinirnsli. Fpli non voleva 
vincere questa stia derisi¬ 
va hiiUaqlin di decoloniz¬ 
zazione spiriluole con nuo¬ 
ve violenze, con una querrn 
civile. Voleva unire, non di¬ 
videre. « Troppo fresche — 
mi diceva — sono le nostre 
ferile e troppo dolorose. In 
ollanla nnni di dominio ro- 
loninlista milioni di conqo- 
lesi sono morti di fame, di 
miseria, di disperazione. 
Dobbiamo dunque pagare 


rial min nvirti il prezzo 
lielbi nostra amia'.’ ». 

Fra qiii-sh, sin, praiidr 
amore per la mia del suo 
pi,pi,lo, qiie.sla slot immeilr- 
simaziaiie iii ll'ani/oseioso e 
iilUii'itninle ilriimnia della 
doni i nn z i o n e roloniidisla, 
jifie lo piiidai’is in oi/ni sua 
junofic e III l'pm siili prn- 
iMcr*». Di qin però epli Irne- 
[va ani he la arande fierezza e 
lo .stupefa, ente eoriippio dei 
suoi pesti. Come quando il 
::p piiipiio t'.nlif, risponden¬ 
do alle aride e squallide 
parole del re llaldovilio. ,, 
nome del suo popolo, di- 
, era: « \oi iihhiiimo eorv,- 
seinlo Ir ironie, pU insilili. 
I colpi ( he dovevamo subi¬ 
re il mnllini, c In sera per¬ 
ché noi ernvnmo dei nepri. 
Chi dimrnlii herà che a un 
nepro si dava del tu. non 
rerto perché amico, ma 
perché il tri era riservato 
Ili bianchi? .Voi abbiamo vi¬ 
sto le nostre terre spoplialr. 
abbiamo eonosciiito te atro¬ 
ci sofferenze dell'oppressio¬ 
ne, In miseria, la srhinvilà. 
la fame. Chi dimenU'ehrrà 
le fucilale che hanno nreiso 
qininli di noi si bnlteviino 
per In pinstizia e In liher¬ 
là? Questa in e / miei fra- 
lelli abbiamo sofferto, pro¬ 
fondamente sofferto, .Ma ora 
insieme ni miei fratelli eon- 
polesi, noi voqliamo inizinre 
lina nuova lotta, una lotta 
sublime per portare il no¬ 
stro Paese alla pace, alla 
prosperità e olla gran- 
t d e zza a. 


Cnn nomo rosi non finir- 
Vii ineeltiire eompromessi, 
non poirvn vendersi ni fm- 
droni. Per pnr.slo io hanno 
ni,ISO. 

Le iilUiiic foto di Ini /irr- 
venuteci re lo moslrmio le- 
qnlo, sereno, sprezzante e 
fiero, sotto I eolfà iie<iU 
saherri lU .Mobnin. Sdii nn 
Intiirnlo esce dnllii snu boe¬ 
ra. Solo ifh oirhi parlano r 
sono Orchi vivi, in mi e'é 
nn Iniiìfin di dolore firrehé 
sono fmirili eonpolesi qiirl. 
Il che lo lorliinino. Certa- 
inriile eoli la .stessa serenili) 
r firrezza e fon lo stesso 
dolore l.mnmnba è morto. 

l.'nllima mdln ehe l'nne- 
vf, visto n l.eopfddville mi 
avevo dello ehe avrebbe 
dato nnrhe hi vita per il 
sno popolo. \on era reto¬ 
rica. t.o sappiamo oppi. 
Perché nulla in lui — istin¬ 
to r inirlliprnza, dignità e 
eornppio — era retorico. 
Fra solo ima norma della 
sua vita, della sua breve e 
disordinalii vita di rapo di 
mi popolo che conlinaerà a 
battersi sulla via drITindi- 
fiendenza e della libertà, co¬ 
me epli hn volalo. Fcriso nn 
nomo, é nato oppi in Africa 
nn nuovo e grande martire 
della eimsa deil’emnncipa- 
zionr driraomo da ogni 
forma drtla srhiavilà, in 
causa dei popoli africani, la 
causa di noi democratici e 
rivolazioniiri di tatto il 
mondo. 

KOMANO LEDDA 


razione nel paese dell’auti'ri- 
là del legittimo governo Lu¬ 
mumba. il cui prestigio e la 
cui autorità crescevano di 
giorno in giorno Si ritcnev.i 
inevitabile che L’iomtu' s.i- 
rebbe stati» costretto ;i lib.»- 
rare il grande /cader negri» 
Per questo e st.it.v scelta la 
via del delitto. 

t?omiiu'io allora la orribile 
coiumeili.i .li Cioiubo e di 
iMuiu»ugo. Si disse che Lu- 
miimha aveva ahb,attuto i 
suoi earcerieri ed era fug¬ 
gito a bordo di un'auto nera, 
e che le ricerche erano si;i*c 
immcdinlamente mi/i.atc per 
t liniracciare il fuggitivo e 
i SUOI complici e porli sotto 
processo t’ionihe misi' in 
moto gli eliioltcn che i bel¬ 
gi gli avevano fornito, mo¬ 
bilitò i suoi nomini armali 
con 1 milr.) belgi. L’opera.'io¬ 
ne era un.i montatura, ma d; 
(•ssa si siM’vi l'ioinbé pei sea- 
ten;ire im’ondat.a di ti'iiore 
fia le popol.i.'ioni b,ahih;i. fe¬ 
deli a I.iimimiba. Mentri' 
diceva li: cereal e Lnmiimb i. 
i soldati del tllobelga Gi 'iii- 
bé compivano il genocidio 
dei baluba 

Oggi, colile abbi;imo scrit¬ 
to. il < mmislro » Mimongc 
ha anmineiato il ritrov:unen. 
to del COI pi degli assassiiiati 
* Kssi — e stato iletto — sonii 
jùà stilli seppelliti ». 1’’ stai'» 
anche rivolto un < monito > 
alI’tìNU. chi' e una chiara 
ammissii»iie di assassinii»' 
t Laffari' Lmniimh;i é un fat¬ 
to interno del Katanga . ». 
Nessuno dunque potrà appii- 
r.ire le eiieost.m/i' di'H’assa'.-- 
sinio i» aecei lari' le men/o- 
gne del * governo » (’iombé 
.Mnnongo e giunto perrnu» a 
I iiifacci;iie agli Stati Lnili — 
t pi'iché iii'ssiino ha il di¬ 
ritto di giidaie per queste 
uccisioni > — ili ;ivere ucciso 
.Sacco e \’.in,'etti. Ktliel e .lii- 
liiis Uosenherg o Chi'ssinan 

I.e altre noli,rie odierno d.il 
Katanga testmioniaiio chi' l.i 
I .iti'ii.i dei eriinuu non è ;m- 
torn elunsa; i soldati di 
(’iombe -..'Ilo stali lanciati in 
mia nuova offensiva contro 
I baluba che hanno sempre 
sostonnlo il premier Patrice 
Lumumba. .'Xlcuno preoccii- 
nate affermazioni fatte d.i 
funzionari do/ sodiconlo * go- 
volilo dol Katanga » provano 
che iin’oiulata dì dolore e di 
collera pei vade il Longo. so • 
praltnllo le regioni .ibitate 
d.'ii />ahiba. 

Non é possiliilo chiiiderc 
(luest.i rronae;i scn/.i ricor- 
ilari' nn elemento conero'.» 
olio rotta por il orimino con- 
foss.itf» l'ggi l:i piona respon 
sabililà sui liolgi o sui colo¬ 
nialisti oiiropoj io 111 .ISSI 
CJnnIcho giorno fa, a Kli'.,i- 
botlivillo o’é st.ato riiui»ntio 
tr.a duo dei più oiliosi o orti- 
doli personaggi di'I coll.ilio- 
razii'iiismo africano ron i co¬ 
lonialisti. r ab.aio Fiilb-'i l 
Voti/.ni primi» riiinislro dol 
f’ongi» rx fr.'inci'So o Mois»’' 
rinmbo « promìor » dol Ka- 
t.iiig.t I colh<qtii fr.i i dno 
i/iii.s/fiif) non .sono lon.isom- 
ti; si s;i Sili.» rbe ossi SI sono 
trovati d’.'iccordo nella « no- 
oossita di lutt.iro rimiro |’e- 
■stromisioi» in .Africa » F 
’i'oiihMi fia tin.'i grande ('.'■pe- 
rien/a: il prole frani ost. é 
uno spoei.ili-.t,i nella sop- 
prossiuno dei suoi opihisitor: 
negri « Azioni coinimi » sono 
st;ito roncortato fi a Yoiil,>u 
o (Jiimiho: l’as.'-.is'.inio fi: Lii- 
fniiml).i e il torruro ronir.'* 
I baluba sono due opt'ra/iofi: 
rhf' ossi Ìì.ìnnn oi idoritomen- 
to ooncordnto 

Mosca: « il mondo 
non perdonerà » 

-MOSCA. 13. - Iddi.» M..- 
si a ha commentato l'ggi cofi 
sdcgfio il vile ri-sassinio «h 
Linniimh.t 

I » .Agi-fiti dei t oli>fii//.itiiri 
{belgi — ha dotto la r.nli.i — 

h.ifin,, as.'.a'.'.m.itii il pi;iii.> 
miiii''tro fieli.I Kepiibblii .i 
dol (’ongo. Patrai- I.nniuni- 
b.i M inondo non ilinioiiti- 
rhoi.i qin-stii atfooo «rimino 
ì l’or nuiiio «logli .assassini «■ 
doi ti.adit«>ri «• Tinnii, un oo- 
raggio.so figlio del popoli» 
('ong«,Ii-se. il capo del pi inni 
governo legittimo della Ho- 
pulihlira intlipcndi'iilo «hi 
f-’ongo. Tutta la sua vil.a o 
stata Un m.ignifico esempi.' 
di lotta instancabile por il 
«hritto del suo popolo .all.i 
liberta ». 


Washington: 
rammarico 
di Kennedy 

WASHINGTO.N, 13 — Il 
portavix'e della C.a.sa Bian¬ 
ca, Pierre Salinger ha di- 
chiar.ato ni giornalisti di 
.aver comunicato jK-r telefo¬ 
no a Kennedy la notizia del¬ 
la morte di Lumumba. « Il 
presidente americano — ha 
detto ancora Salinger — c 
rimasto profondamente im¬ 
pressionato ». 











" .♦S .«.A*'» 










Il «litlori' «h'Ilii iiiii|;llr ili l.iimiimha quiind» seppe ehe II ma- 
rliii iirri'stat» era sialo consegnato al traditori kataaghesi 


L^assassinio di Lumumba 

Drammatica seduta 
al Consiglio dì Sicurezza 

Unione Sovietica e afroasiatici accusa- 
I no 1 lanimar.skjoeM c gli occidentali 


Ironlliiuazloiie dalla I. pagina) 

siz.iont* piene di ipocrisia. Il 
in imo a parlare era il segre- 
t.irio generale delFONU il 
quale, dopo aver infoi maio 
il Consiglio di aver ricevuto 
notifica «lolla morte del pri¬ 
mo ministro congolese ed 
aver definito < tragico » l’ac¬ 
caduto. non sapeva proporre 
altro vho un’inehiesta della 
O.NIJ. I laminai skjoeld. il 
«pialo poria gran parte della 
Io.sponsabilità per quanto sta 
av\onoinlo nel Congo, non 
trovav.i ima .sola parola pei 
« (indatmai «‘ il delitto. F’gli 
procisava i-on cinismo di aver 
già dato istriizioni al hrig.*)- 
ilieie geiiciale etiopico Men- 
gaslia Hyassii. capo delle 
forze (It'irONl/ dislocate nel 
(’ongo. di richiedere una 
I compieta coopcrazione do 
parte dello autorità del Ka- 

i.inga ». 

Prender a «piindi la parola 
il rapprosontante permanente 
le degli Stati Uniti. Adlai 
.Stcnveiis«m. il quale dopo 
.iver dichiarato che il pre¬ 
sidente Ki'imody era rima¬ 
sto < priifomiaincnle inipres- 
sionnti» » d.ille notizie pro- 
\«ni«'nti «l.t Klis.ihothvillo, 
.iff«Tni.i\-.i < ln' < la r.nnte di 
Liinmml>;i s«'n/;i pnicosso e 
s«ii/.i ;^ni«li/i,t «limostr.a 
• piaiit.» lungo sia il r.amnnno 
olio «l«»bl>iaino p«'rcorrere per 
Iaogiiir.goro il nostro scorro 
■ li»' ««'fisi'te iH'llf» stabilire 
Forilirn' «• l.i h'g.ilit.'’i nel 

(’<'iig«» » 

l'gli s'.issin'i.n .1 ,)ii:;u!i .alla 
p:«.i).>s!;i «1: ILirnm.irskjoold, 
si appellava .li v.iri governi 
.inin.lii' M.»n inlraprend.rno 
prov\ « «limenti chi' |x»ss.ano 
i idtoi lorrr.onto infi.ammare la 
situa/ii'o.o rong«»!es«' e chie- 
'«lev.i loro (h rontinii.ire ad 

j.q,p«iggi.iro FazK'nc «lolle Nn- 
l/ion; Unito In .altre parole. 

I ji-msi .afro.isiatii'i. le forze 
.anticoloniah.sle nel mondo 
«ìoria-htaTo r.as.sogn.arsi al 
f.itto compinto. Lasciare ma¬ 
no Iib»'i.a .iiilj .aS'.is.sin; ed 
.11 loro mamliii'.ti v non do- 
\r«l>boro .Tg.re per raffor¬ 
zare I.i lott.a «lei patrioti 
congolo.si. che l’.is.s.a.ssinio di 
Lumumba ha fcritia noi pro¬ 
pri sentimenti ma non ha 
piog.ato nell.i lori") volontà 
ih .s.ilvagu.ird.ire Findipen- 
donz.i del Congo. 

II doi>pio gnvo tlcl Segre¬ 
tario generale e del rappre- 
sorit.anto americano veniva 
fiero subito smascherato dal 
delegato sovietico Zonn. 
« Noi r«»nsidoriamo Ipocrita 
— dichiarav.a Zorin — la 
profjosta di un’inchiesta. Non 
abbiamo I.i minima fiducia 
nella persona del Segretario 
generale e del suo ufficio d«> 
po quanto ò stato compiuto 
nel Congo c nel Katanga ». 

II delegato sovietico accusava 
Hammarskjoeld di avere 
pormcs,so che ruccisione di 
Lumumba avvenisse sotto la 


bandiera delle Nazioni Unite. 

Il delegato deU’UHSS nm- 
moaiva che i colonialisti 
belgi 1 loro allenti e I loro 
ngonti che portano Ditta la 
I espon.sahilità del crimine 
che è stato commesso do¬ 
vranno pagare. La cricca di 
Kasaviibu. di Mobutu. di 
Kalondji c di Ciombé non po¬ 
trà «‘vitnre di rispondere da¬ 
vanti al popolo di tale de¬ 
litto. 

Zorin affermava ik»ì che 
('assassinio di Lumumba 
« priva di qualsiasi signifi¬ 
cato il pro.segiiirnento delle 
discussioni in merito ni Con¬ 
go. .sili dati antecedenti >. I 
popoli veramente amanti 
della libertà, e In particola¬ 
re 1 popoli d’Afrlca e d’Asia, 
devono ora rivedere le loro 
posizioni SII tutti 1 problemi 
sottoposti al Consiglio di si- 
ciir«'//a c nlFONU. Conclu¬ 
dendo il delegato sovietico 
dicliinrava che tutte le di- 
scu.ssionl del Consiglio di si¬ 
curezza .sul Congo non han¬ 
no ormai più alcun senso. 

Intervenendo nella «liscus- 
siorie il delegato britannico, 
sir Patrick De-in. sosteneva 
la posizione di Hnmmar- 
skjneld. 

Ornar Loufti. (R/\U) de¬ 
nunciava a sii.i volta che la 
morte di Lumumba ò « un 
assassinio che avrà gravissi¬ 
me conseguenze sulla situa- 
/i«>ne congolese c .sulla situa¬ 
zione Internazionale in ge¬ 
nerale *. I.oufti aggiungeva 
che questo vergognoso assas¬ 
sinio non servir.à gli interessi 
dei colonialisti e che | na- 
zionalisti africani avranno 
l'uttimn parola. 

Dopo avere presentato le 
comioglianze del popolo del¬ 
la RAlt al popolo congolese 
Loufti dichiarava che una 
discussmnc sul Congo sareb_ 
he prematura e chiedeva Io 
aggiornamento dei dibattiti 
a mercoledì. 

Con dieci voti favorevoli 
e uno contrario il Consiglio 
di Kieurezza decideva di ag¬ 
giornare a mercoIe«ll. a un.a 
ora che deve essere fissata, 
il seguito del suo dibattito 
sul Congo. Solo gli Stati l’ni- 
ti votavano contro. 

Bandiere 
abbrunate 
per Lumumba 
alle sedi del PCI 
di Torino 

TORINO. 13. — La Fede¬ 
razione torinese del PCI ha 
emesso oggi un comunicato 
che esprime lo sde^o e il 
dolore dei cittadini demo¬ 
cratici per l’assassinio di 
Lumumba e degli altri leo- 
ders del Congo. La federa¬ 
zione comunista di Torino 
ha disposto che nella gior¬ 
nata di domani tutte le sedi 
del Partito espongano la 
bandiera abbrunata. 











1 (inttA 


Martedì 14 febbraio 1961 - Pag. 10 


Per controllare le reali 


del sistema solare 


l'astronawe soir/ef/ca tMronfBrà netto spazio 
rassaiio dette meteore e dei rogai tosmisi 


Sul lancio dell’astronave 


Il socialismo e la scalata al cielo 

I meravigliosi ritmi 
della conquista spaziale 

(Dalia noatra redazione) L’olcmenlo clic inipre-ssio- tempi, piir così vicini nciili 
—— na di più è hi rapidità dei anni! La storia del mondo 

MOSCA, 13. — Ancora ritmi del successo .scientifl- dà sempre più ruf>ionc ai 
uno volta la parola c agli eo sovietico. Il primo Spni- « visionari > come Lenin, che 
scienziati sovietici. L ancora „iU fu lanciato appena tre slialordiva per.sino Welles, o 
ima volta c mento loro se anni e cjnaltro mc.si fa, il 4 come Maiakovski che, mentre 
qui, in questo angolo di mon- ottobre 1957. In tre anni, il in Hnssia c’era la carestia, 
do che diventa sempre piu pas.so degli Spulnik .sovioti- profetizzava jl pro.s.simo av'- 
grande e leggendario, ogni (.j è aumentato di ottanta vento delle ♦ corazzate vo- 
volta che un’altra avventu- volle. Nel frattempo, un raz- lauti della Comune > innl- 
ra cosmica inizia, si torna a 70 sovietico 6 nniialo ad in- bcranti la bandiera rossa, 
vivere l’atmosfera della fa- serJr.sl in un’orbita intorno Ormai, lo « vi.sioni » diventa- 
vola vera. Tra Ieri sera e qj Sole, un altro è andato no oggetto eli calcoli m ite- 
stascra, un altro fllo per le- sulla Luna, un altro le è an- inatici, le * profezie > escono 
gare la lerra a qunlcbe al- dato alle .simile, fotografali- dal regno della-poesia, diven- 
tra cosa fuori dì essa è sta- dola all’ Improvviso. K poi, ijiiio previsioni da cervello 
to tessuto. L’idea che, in dopo gli Spulnik, le ♦ navi elettronico, 
questi momenti, slamo tutti cosmiclie > radiocomandate, e L’elemento die più affa- 
responsabili come uomini se l’ultimo * .Sputnik-autobus » seina, in tutto questo, è che 
un oggetto sta volando verso djj sci tonnellate e mezzo. K tuli splendide avventure del- 
Venere, all inizio di un viag- adesso lo Sputnik die si por- la mente avvengono nel '•on- 
gio di ottantotto milioni di (a appresso nn razzo di sei- testo della vicerula iimana 
diilometri, è 1 idea dominali- cenlocimpianta diili o die. più terrestro. Avevamo ap- 
tc a Mosca. L sempre di più arrivato ad un certo punto, pena sollevato il capo dal- 
fii resta stupefatti e avvinti tp jo spara aildosso a Ve- l'esame delle miini/inse ci- 
da queste riv’oliizloni che i nere. fre con cui Krusciov, pi-r 

sovietici sanno realizzare dj qnesto passo, non è più dup mesi, lia fatto i conti in 
con comprensibile pacatez- tanto imprevedibile pensare ta.sca all’agricolUira sovie- 
za, mettendo sottosopra, e dove nndronu) fra altri tre tiea, calcolando chilo tier 
non in modo figurato, I pia- anni. diilo la kuknnizn in più o 

ni sempre più audacemente termine < inlerplaneta- in meno, dio arriva l’eco di 
inclinati della immagina- ^jo » già non 6 più una fign- qucsl’altro calcolo spaziale. 
z*one. ,.y astratta, ma rcali.stica, fra la terrestre conlaliiiità 

Oggi è Venere robielti- perdiè qualco.sa di inlor,nla- delia kukuruza e rastnde 
vo, non più fantastico ma notarlo già c’è, è partita da contabilità dei voli .su Vene- 
« tecnico », di questa gignn- questo nevoso pezzo di inon- re. c’ò un rapporto .slrcl- 
lesca «operazione cosmo» i do dio fino a pochi anni lo; sono duo aspetti di ini 
cui rumori abbiamo la for- fa c’era dii trovava cal/nn- solo problema rivoluziona- 
tiina di avvertire do vicino, te chiamare il « pianeta Hii.s- rie. hi creazione di un inon- 
vivendo qui. sin ». Come sono lontani quei do completamento nuovo. I 

eoiniinisti sovietici hanno di¬ 
mostrato, nel loro recente 
Comitato centrale, dio in 
UnSS la politica ormai è 
politica socialista: c cioè è 
tramite tra benessere m:itc- 
riaic c elevazione spiritua¬ 
le o non e nulla. K cosi, il 
viaggio 'rerra-Venerc. Non 
è un e.cpiolt avveniristico, 
nn bel gesto fino a so stc'^sn. 
Oggi puro fatto scientifico, 
domani avrà ripercussioni 
■ . , . storielle, sociali ed econoini- 

La giovane vice proBuleiile nell Isliliito sovietico die da far impallidire i ri- 
, .. I f I I • 1 / fiossi dell’era delle «grandi 

il AetronaiiUea parla «lei lancio verso Venere scoperte». 

'rutto, dunque, spinge og¬ 
gi a considerare die l'uoino 
merita le grandi altezze che 
si conquista con il suo inge¬ 
gno, strappando i veli più 
biblici. Un solo < ma > risito- 
na in questo momento, quan¬ 
do insieme con la notizia che 
l’iiomo ha aperto la marcia 
verso le stelle, le radio nn- 
nnneiano un fatto atroce. In 
tragica morto di Patrice lai- 
iniunba. Il « ma » è imperati¬ 
vo. L’nuinn, per essere degno 
<lj se stesso, deve distrugge¬ 
re le sue ullinie immonde 
malattie. L’umanità non può 
considerarsi vincitrice dei 
suoi limiti tcricslri finché, 
accanto agli scopritori di 
nuovi mundi vivranno gli 
osceni banditi del cnloni di- 
snio che innalzano le bandie¬ 
re «lei passato. Tanto più 
in alto si leva la speranza 
ilei mondo, tanto più in lias- 
so, e senza ipocrisia, debbo¬ 
no essere schiacciate le ulti¬ 
me vergogne della terra. 

Singolare e drammatico è 
il destino deirnmanità come 
appare in questo giorno; da 
un lato la scalato al cielo, 
in nome ili tutti gli nomini: 
dalPaltio l'assassinio più tur¬ 
pe. in nome di pochi e iiv.se- 
ratidi interessi. Se c'è mai 
stalo Un giorno « tipico » nel¬ 
la comprensione e la scell.i 
deirnomo moderno, esso è 
questo, il 13 febbraio 19R1 
in cui il mondo lia tocc.atoj 
con mono il massimo della 
.siia gloria razionale e il fov- 



(Contlnuazion^datU i. pacin») zfale » vlagglaca ftd dimeno — afferma Mikhailov — !n «ere presenta enormi d’ffì- 

rnmnti „nn rriltn In tetti. * secomlo attorno alla stazione interplane'aria deve colta per il fatto che si de'o- 

Terra e che l’errore di una trasmetterci not'cic assoluta- bono .superare distanze cid- 

Inutite dire V esultanza frazione di se- mente inedite sulla proprietà cofubifi in decine di milioni 


me ca’- 
milloni 


della aente sovietica ner ^ondo avrebbe sipiii/icato detto spazio cosmico a gran- di chilometri, distanze che 
nuesta ^ Imnresa renliz-atn det mi.ssiie de distanza dalla terra. Nella il pircolo laboratorio sta eer- 

certamente^orima del ore- dec>ne Ji metri dalla seconda metà d’ maggio, poi. rondo di superare senza de¬ 
visto Grazie a una svolta de traiettoria prescritta, decine tl piccolo laboratorio cosmico mare dalla traiettoria presin- 
Sm de^ ‘li trasferiti sulla entrerò netta rcpioue oenu- bilita. Il successo olten.it., 

sticii Benché n^^^^ di.stanja ferra-1 enere sa- stana. E possibile allora che dalle sonde cosmiche del ft- 

vedibilc. il concreto inìzio decine di noi. nel ptro di tre mesi, ap- po di quello che fotografo la 

della sistematica caplorazin- 'ritoltala dt chilometrt. prendiamo attorno a t enere Luna fu certamente facilita¬ 
ne dei pianeti del sistema r^^tp'.re tn Luna qli mu nofi’ie di quelle che ah- io dal fattore tempo. Qne.ste 

solare è annarso a tutti soeietict doeettcro btcìmo mai raccolto in tutta sonde, infatti, dovettero .'o- 

chinriinientP un orodìnin.sn «"'Hrmiere al loro rozzo ref- 'a precedente storia di que- dorare soltanto 5 o 10 aior- 


della sistematica esnlorazin- i i venere i.una fu certamente facilita¬ 
ne dei pianeti del sistema ^;'“'a qli mu notizie di quelle che ah- m dal fattore tempo. Qne.stc 

solare è annarso a tutti sometict dovettero btcìmo mai raccolto in tutto sonde, infatti, dovettero .'o- 

chiaramente un nrodin nsn ^"ro rozzo ret- 'a precedente storto di que- varare soltanto 5 o 10 f/ior- 

saltn di qualità spienabile tolleranza dello 0,01 sta ricerca. Ancoro un po' di ni al massimo mentre ti 00 - 

J!.!! 1- cento. Ma la Luna e ap- pazienza e si upr>rar.no ntio- lo verso Venere r del'n de 

nanle sviZ^^^ Poua a 360.000 km dalh. rJr- ve. pap.ne nctfastronomia ratuTph: Tire mJlr 

ireniche che presiedo in ni .«c- dei pianeti, ne! 0 stniho dei /„ ,p,rsto periodo il lobo- 

voli di questo tipo. ratorio spaziale subirò dun 

Naturalmente se Olì scici- rmr j.o.^sore nel- e anebe Marte. 1,, sostanza, collaudi, a.ssalti meteorici. 

Mali dfrettnmente impenm^^^^ le regioni dt Venere.’ lo primo pagire e gto aperto co.smici e di altre alt,some 

mV'impresa sono q/Jsm- r T •‘"i ”"7 ’ fso tonfo di e.sverc energie. Di enorme intere.--r 

mente nrnnglìnsi di qucsln Ti ** ‘/Spres-sn lette K quei n .soro fatto nel e dunque il problema della 

rj/of/iiosi III Illusili razzo rettore principale pia breve futuro resiste,,-,, ,ìe„ii 

prona che colloca la scienza ,,, ni ov^ 

e la Iccntcn sovietica su uu , hase w • • i- auromniict o iiuesto colla,t- 

pìano nettarne,ite superiore * ‘ ' iddinttiirii inSIcllC do del tutto nuovo c prò- 

(Il, asirnnomi ,IO,, so,IO ,j.., saMlil- in COSItlO l''''’ '''.''''P""'' 


meno felici di questo «oc- determinata c lancio del 


resistenza degli npparcccni 
automatici a iiiiesto collau¬ 
do del tatto nuovo c pro¬ 
lungato. Ter esentpio. .<,» è 
cero c/ie (<• regioni interpla¬ 
netarie percorse dal labora- 


" Mi raccomando figliolo, comportati da gentiluomo » 


Intervista a Roma 
con Alla Maksevic 



La signora Alla Maksevic, ' . , 

vice presidente del Consiglio 
dell’Istituto d’astronautica . 

presso l’Accademia delle . . 
scienze deU’URSS, era a Ro¬ 
ma nel pomeriggio di Ieri - 
La sua presenza in Italia e 
la coincidenza con il lancio 
dell’aslronave sovietica, e la 
imminente celis.si di sole, ci < . 
hanno portato da lei. 

L’incontro e avvenuto nel- ‘ 
la salctta di un albergo si- > > 
tuato nel centro di Homo. 

11 colloquio, duralo più di '' 
un’ora, è comincialo con unor 
sguardo alla fotografia della 
bambina di Alla Maksevic 
cd c finito con rniigiirio di 
buon lavoro che le abbiamo 
rivolto a nome dei lettori del- 
r« Unità ». 

« Domani sarò a Firenze — 
ha detto salutandoci — per 
osservare daU’aereo l’ecli.ssi 
di sole. Andrò aU’Osservato- 
rio di Arectri. dove sono sta¬ 
ta invitata dal vostro pro¬ 
fessor Righinh che è un ot¬ 
timo astronomo molto cono¬ 
sciuto nel mio Paese ». 

Poco prinin, nel momento 
stesso in cui essa stava per 
mostrarci la fotografia dì sua 
figlia, le avevamo chiesto 
quale fosse in particolare li 
campo dei suol interessi. 

Avevamo così saputo che Al¬ 
ia Maksevic si applica allo 
studio della struttura interna 
del sole e degli astri e che 
ha anche partecipato alle 

osser\'azionÌ ottiche dei satei- , ■ . '■ . , „ . 

liti lanciali dall’Unione So- boriosi, devono essere 1 cal- do soprawivcntc della irra- 
viclica. II discorso, infatti, coli ». /loiialita piu barbarica, 

era cominciato dal lancio del- «Perche il lancio è stato M.\litlZIO l'F.RR.\R.% 

l’astronave. fatto ora c non in nn’altra 

Non le abbiamo fatto una stagione più favorevole? ». 
domanda precisa, ma abbia- Molto paziente, alia Mak- 
mo soltanto accennato al sevic ci lia risposto die prtv 
iancin. prio questo è apparso il mo- 

<E’ un progresso molto mento più opportuno: «Nii- 
grande — ha detto la signora nicrosi .sono anche in questo 
Maksevic — nello studio de- caso i fattori cosmici che. 
gli spazi cosmici. Per la pri- jwr una risi>osta a questa do¬ 
ma volta, abbiamo una sta- manda, bisognerebbe prcn- 
zione automatica che va ver- derc in considerazione. Non 
so un altro pianeta. E’ un si tratta soltanto, in.somma. 
nuovo passo avanti rispetto di una questione di distanza 
al precedente lancio sulla fra la Terra c Venere ». 

Luna ». La dom.aiu^a die avevamo 

In un francese lento e pre- in serln» era qiie.sla: * Può 
riso, si preoccupava soprat- essere considerato, questo 
tutto di spiegarsi bene, di hancio. come la prcparozione 
rendere senza rettorica il suo di un nuovo e più avanzalo 
pensiero di scienziato. momento nell'opera di pre- 

« Avremo — ha continua- parazionc ix*r l’invio di un 
to — nuove informazioni, essere umano negli sp.izi? ». 

Già abbiamo conosciuto la .Alla Maksevic, ovidenle- 
altra faccia della Luna e mente, se Taspettava. Ha 
molte informazioni sugli spa- sorriso, c con molta cortesia -'Idun' . - 

zi, sulla nostra atmosfera ci ha risjioslo di si. Ma Io ha msieme ai •7‘«’ '7, 

cim a ifi Hi faitrt l'nn iirfH'i'sinne «a>ien- per sfiiuiore b- imminenti 

ecli.s.N'i oolnrr. 

In pr'mo luono oh oh* 
biarno ch»e«f > »h .■'picparc 
per i lettori deiri'vità 



SO/utUTTfPfìtf* Ìtl(JilÌ/C flci pf(J- J\/f2 f/i p? f*/ I hOT^t/o i 

netti piti vicino alia Terni meno noti, di igiesto oriti- [hi tremenda prot a. alenai di 
ma anche piif SCO,in.srhilo. eorsa fotta verso f/ qt'f’s'/i struni“i<li coniince- 

Tra gli innlimcrrrnli in- puinetn misterioso. Dalle di-\''rr'rr.rr^ ” trasmette a terra 


nìsniì nniani ma anche le 
macchi ne, si pan pensare c- 
me limi pellicola fotogribea 
o qital.siasi tiiui di emals’o- 


ttl momento attuale una informazioni lìircte stilili Mikhailov, sul'a base passinnante tema che terra 

maggiore attenzione. nata ra del piin'etii-ohìeltimjdctle fotografìe scattate dal- l'atlciziorie dell'opi- 

II * padre degli sputnik*. fn (ptestn scns.o il coviti- hi terza stazione co.smica so- pubblica nioadmlt- per 

Leonida Sedov. una voce ca- nicuto di ieri seni alludeva eiftica. è l'autore principale fl»r-’-^b tre mesi: la resis'en- 

pitaìe. del programma gene- soltanto tali-, reidizznzione dell’atlante della farcia na- ^ 7’^*' apparecchi di bor¬ 
ra//* sovietico di ns.satto al dì una serie di ricerche fisi- delta Luna e ver que- toro capacitò di man- 

cosmo. invita quest’oggi a che nel cosmo», mentre si st'npcra è nttnahnente enn- i collegamenti a trr- 

ri/ìettere su tre elementi pan ritenere che queste ri- didatn al Premio Lenin. Il e di trasmettere te taf or¬ 
nuovi: 1) senza il missile dì cerche s(ir:inno iHrettamen- che In nascere iin’ipntcsi me- mazioni raccolte, 

nuova potenza che era stato tc estese al pianeta. no solida ma pur sempre ile- dimenticato poi 

sperimentato il 4 febbraio gna di essere consiiDratn: ed piccolo Uiborator -, 

scorso, quest’impresa non sa- fJ|Ì strumenti è che a bordo di qif»sta Ma- t'o/aafe e affidato un nitri 

rebbe stata possibile; 2) le --—-— rione interplanetario si tro- r^r^rnpitn. quello di < contro’- 

scienze matematiche, la tee- floirswt rnri'iVP miicchiua da presa » ’c re,di ilimrn-toni avi 

nica delle calcolatrici elet- __*_ ciueniiitografìcii e uu u.sti'inu sistemii solttrc. \oi conos“!a- 

troniche. i meccanismi di tc- Sc Sedov iufaiii parla oià di lelefot'o analoght. anche se distanze appross,,nn::re 


(Icirastronjivc 


lecomando e di teleguida, le di tangibile ricerca su Ve- necessariamente piu potenti. rappirto ni 

apparecchiature automatiche per mezro dt una spe- a (luelli che servirono per fa- distanze determinate 

sono le componenti del se- nppnreeeh’iilura l>sica. tngrafare e Irnsmetlerc a ter- ha.ce di osserva?,ani ot- 

condo .successo che si chia- Alcksei Miklmilov. direttore ra le immagini del'n facca f rndtolrlemetnche. ma 

ma € precisione sbalorditi- dell’Osscm'oru, àstronomi- niisvostii della Lumi. •’ hi prima volta che .si > >v- 

vii*: 3) per la prima volta co di Ptdkovo, presso Lenin- L’ipotesi sembra trovare '■‘f*’ scagliare un «metro 
Venere verrà studiata con grado, crede ih potere nf- conferma in una .sene di in- impuziale > capace di dirci lo 
una speciale apparecchiatura fermare che là spedizione leressniiti osservazioni del- .spazio intercorrente 

fìsica. versa Venere potrebbe costi- l'astronomo Scrcriii, retati- fa l'orbita delta Terra e 


< Il 12 febbraio 1961 — taire una pagina nuora nel- ce all’importanza del € col- qaetìa di Venere. 

.scrive infatti Sedov sulla („ ..itorla deiresplorazione di laudo spaziate* degli stri,- ■■Iaconi aìì'miztn di qiic- 
Pravda di questa mattina — qiie.<;to pianeta. menti di bordo. .secolo, fa ,1 russo Kon- 

è una data capitale che apre « Fornibi di diversi appa- Dice Sevcrni: « Il lancio di Kduardovic T.sioìkov- 

l’era dei viaggi iuterplunc- recchi scientifici automatici un razzo in direzione di Vr- l<"lugit 

tari. Il misterioso pianeta del 'tei 19,15, a proporre di nti- 


Verio rappuntamenlo 



l.a prof. All» Mnk»rvir 



nostro sistema solare. Vene¬ 
re, è diventato oggetto di 
tangibile ricerca attraverso 
apparecchi fisici c razzi co¬ 
smici. L' uomo, coraggiosa, 
mente, pieno di fiducia e di 


I commenti nel mondo 


nel 1935, a proporre d, iiti- 
lizznrv per ì viaggi niterpla- 
nctari un sutcììitr iirtificialc 
ticlla Terra a guisa di tram- 
lioliiio di laudo. 

Se è veri, intatti che per 
sfai,gire alPiillruzioue terre- 


mente, pieno di dducla e di h lancio della stazione in*.non raggiungere la Luna» e staggire all all ruzioue terre- 
operosità, invade i confini terplanetarla sovietica verso che I sovietici sembrano vo- sire il razzo lulerplanetario 
dell’ignoto II sogno di se- ha. dominato ieri tutti ler lasciare agli americani il ,/ore e.s-.s'fr*' dotalo, partendo 

coli è diventato realtà. Di- {7®7LTnte*‘ ' ‘ ri' 

remo che la realizzazione di ^ Jondrell Bank, dove si esplorazione del più lontani. ... . , *, ■ 1 ’ * 

questo difficilissimo compito trova il radiotelescopio gigan- A Oslo. Erik Tandberg. del- qti> dii 1 elodia ,iee.- 

tecnico è stato reso possibile te britannico, il professor Ber- l’Istituto norvegese per la di- lìi miotn intcriore 

grazie all’esistenza del nuo- uard Lovell ha annunciato di fesa, ha detto che si tratta di quiiiuin g razza parte da uu 
vo potente missile sovietico aver telegrafato agli scien- « una dei più grandi risultati satellite artificiale. E ein per.. 
guidato con gràndissimn pre- *i**' per chiedere lo- mai raggiunti dall'uomo, un riiè q rozzo s-Ie.s-..„ ha gin ,a 

etvione II nrnbtemn Hell^ ' •***' necessari per l’ascol- risultato che mette in ombra ,,-e la reloeifò del satellite 
Ctsione. Il probi, ma nella delle emissioni dell’astro- tutti 1 successi conseguiti in .. ,,,„ore attor,,,, alla 

precisione dei si.sfcmi dt „ave. Lovell cne ieri aveva au. precedenza T^ra ,, T 7 lo , e 7 
guida, per ciò che concerne gurato .pieno successo - alla li dottor Lilley. astronomo “ innnnuir, a .1 

i viaggi interplanetari, à di scienza sovietica, ha detto dell’Università di Harvard, e -'l razzo iiilerpUine- 

capitale importanza c stret- che le possibilità offerte dalla il dottor Dryfen, amministra- Inno luistrrn qitiiul, una 

tninente lenntn nlln sìrurc?. nuova impresa sono - pratica, tore aggiunto della NASA spinta mia,zumale di tre 

-n dei futuri vinoni nel mente Illimitate • e che la (statunitense) hanno dichia- rbilomrfri ni seconda per 

envmn ^ Scienza sovietica è senza dub- rato che i sovietici hanno un rincerr definiti coment,■ la 

■f!/ ar. di - almcno un an- ofirazioac terrestre 

In tema ai precisione, oc- clare un uomo nello spazio. no e mezzo . sugli americani. p,.„;,--afa ouasf.. inniL, 
corre n fjucsfo punto un di* Tutti l giornali britannici Nei circoli della NASA, rim- ^ ^ >ri-' * H» 

.fcor.^o parfiro/nre: c^è voluto aottolincano il nuovo vantag- portanza eccezionale dello I*”!* Vn? 

prima di tutto nn’enorme Qh> ottenuto dall’URSS nella esperimento viene ammessa ■ su'lkuo-.sKr la eosiruzume (f, 
prccLsione per collocare una competizione e alcuni di essi apertamente. Il -New York ba.s, spaziai, e tnttana sal- 
«na-b,;/.. rnrinmento mettono in rilievo che esso Times, vede m esso una prò- tanta a, .sum ,n,zi. h certa 
.. ’ j-*’ . » „ j- Implica anche un grande van- va di quella superiorità so- lafnir) rb,’ iiroli a„„i n re¬ 
di pili di SCI tonnellate dt militare. vietica che Kennedy - ha già ,„,ztoni rnntant, 

peso attorno alla terra su | giornali parigini definisco- da tempo imparate ad accet- atta Terra r ani -ri 


• Si ragazzo. Venere sono proprio io • 


un’orbita prestabilita. no - sensazionale . e è olunta pi» loafaa7 

Ma quale precisione e oc- etica, l'impresa e impronta- A Tokio, la notizia e giunta „r,. „r„n,l, 

corsa per far partire da que- ti a eguale entusiasmo sono mentre le rotative dei sei re na . • rripr» jm grandi, 
sta lmsc hi i n ^^^ commenti degli scienziati, grandi giornali che hanno ti- potranna addir,tiara e.<serc 

H fi ’ l, ! 1-L I •' professor Alexandre Ana- rature per milioni di copie castrmic ii.q ra-ifn .• san >- 

sa aeiia sua i r *i n r ni mo- fondatore della Società erano già in moto. Esse sono raarnr do stazum, d, riforni¬ 

mento esatto, 1. rn-zo inicr- ,Y^Q,idiale di astronautica ha state immediatamente arre- 
planrtario diretto verso \’e-[detto che si tratta di - un'im- state e I giornali sono usciti. 
nere? presa di prim'ordine. iocom- anche se in ritardo, con titoli 

•Si prii.'ti che In « ha.^c spa- parabltmente più difficile chela caratteri di scatola. 


Nostra intervista col professor Masani 


Pr esto un'asironavB partìrts per Mar ie ? 

Grande interesse del mondo scientifico per raudacissimo tentativo dei sovietici - I vantaggi conseguiti operando il difficile 
lancio da uno sputnik - Su Venere sappiamo ancora poco - Quali dati potranno essere rivelati dalle nuove esplorazioni spaziali 


(Dalla nostra redazione) 

.\NCO\.\, 13 —- -A Mon¬ 
te Conero. che sovrasta 
con lo -’iiia mola il mare c 
la città di .liicoaa, abbia¬ 
mo incontro H professor 
.IRiarlo Masani. primo 
astronomo dello Osserra- 


ccc. Ora è la volta di Vene- f.itto con precisione scicn- 
rc: cioè di un pianeta quasi tifica. 

misterioso che non potevamo « .Anclic que.«:to avvenimrn- 
studiare con i metodi e ì to — h.i detto — contribui- 

mezzi normali dell’astrono- sce all.T ricerche per la pre- .- - 

mia. Marte c più lontano, parazionc di quoirevcnlnaìo quale fo.<ise, a suo piiidizii*. 
eppure è meno misterioso di lancio cui lei allude. Si trat- ì’imporUinzn dej nsazio- 
Venere». ta dì vedere come si naviga naie lancio sorictieo verso 

Abbiamo poi cercato dì ea- negli spazi, eli conoscerne le Venere. 
pire il motivo per cui il lan- condizioni ». < La domarda — ha ri¬ 

do verso Venere è stato, per Poi il discorso è caduto sul- sposto l'ilhistre asfronorno 
così dire, doppio: il lan- reclissì: ì posti di osseina- — può considerarsi facile 
ciò dello Sputnik e, quindi, zione preparati ncllTlRSS. se richiede una ri.sposta 
il lancio dell’astronave dallo le spedizioni di astronomi in generica: è erodente Tim- 
Sputnik. tutto il tratto del territorio portanza del lancio al qua- 

€ Molti fattori bisognereb- deU’Unione in cui il fenome«- le abbiamo ns.sistito per 
be considerare. Posso dirvi no sarà facilmente vi.sibile quanto riguarda ì'ncccle- 
soltanto. ora. che sono stati « L’eclissi ~ ci ha detto ~ rato procedere nella terni- 
necessari calcoli laboriosi e è un gr.ande a\'\*enimento per ca spaziale sovietica. P»« 
molto precisi. IT facilmente gli astronomi. Speriamo — difficile invece sarebbe n- 
comprensibile per tutti che ha concluso sorridendo — di spandere precisando ulte- 
piii lontana è la destinazione, potere .avere presto un os- rlormente pii .t.^peJiì porti- 
più precisi, e quindi più la- scrvatorio nello spazio». coleri dell'impresa. 


* Potremmo taHaria ten¬ 
tare di 'ndicariia ulcui’i 
che mentano uiaggior- 
mente l'alt» nzioae. fu pri¬ 
mo fuoi; ì la t ’Ci’iea di lan¬ 
cio, secondo in ijuiilc f«i 
u,<fronurc che tu qiusfo 
mom«*iif«> ri ipo'ii rcr.'io 
l’cncrc è .-ifiifii (liiicialii de 
lino sputnik. Si tratta dt 
uno tecnica particofarmeii- 
fc comples-NO e che riebie- 
de, data la mobilito della 
base, un per/ezioiiiiniento 
di prilli Iiiiipa .■'iqie.ror,' o 
quello iieef’.s.Niii >0 .-e il loii- 
eio stillo .fatto «fa 

Terrò. 

« .Ynfiir.i'meri.’ ri -‘■f 
chiederà per quale mot'i-o 
i rus.^t iionno .-«'«Ito «jio’.ifa 
SDfijzioiie. e f;i rapioita è 
nbho.sfonzo Ined,» do ;ndt- 
rìduarsf nel jatto che la 
.spinto che occorre <fnre ol- 
l’nslronnre per lanc'arla 
nello spnri»> e minore, .«e 
prende inizio ad una certi 
distanza dalla superficie 
terrestre, di quella neee.s- 
sorin per •mj>riiuerle la 
stessa velocità dalla super¬ 
ficie stesso. 

* tn altre parole C una 


impre.<a diftirile dal pun¬ 
to di risto ’.-ch.'Co. mo. in 
tof mo«/it. a rè.sfi po.^sitiife. 
Doto r>'iii>rri:»' «t»f/ie«»ifn di 
portarsi ii ’U,* ririii'inze di 
V,"n»Te, siir.i possibi'c rea¬ 
lizzare Pi’ u presa soh* iieltn 
mi.sura III mi l'o.qrornre 
potni e^s.-re pitot<ifa e gui¬ 
dala. f%-<- r-'iider.'jena 
(ia.«tii nriiMir*’ che ilolln 
Terrò .j Venere e'e uno di- 
sfonzo «fi rirrc 50 milioni 
di efiiforii.-ir* Ni p»'n.si ad 
una linea retta che abbia 
una inno! ,’zz'i »ii Iole pa- 
iM’r»’ .'s: cippiinpa. do un 
e.vfr.’ii* » (nrds* r«e;'ionze 
della Ferri 1 , ,|i spostare 
qiie.sta hu.'ti iti nn onpolo 
preeoi.» i)i,aiitit ci porr e si 
peri.s'r at l'enorme spazio 
che i'oPro •\str»*i'To percor¬ 
re in coiisfauenza di ciò. 
Questo dò iin'iden della 
eiiorw,' pree-sioiie che oc¬ 
corre Tea'izzare per far .sì 
che l'asironaee una volta 
percorsi! ipie.sfn «li.sfanza, 
SI tr<»M nel piirin» prefissa¬ 
to. 

* In.-u'iiie aVa precisio¬ 
ne della ifrrezione. bisogna 
pensare afta prci'tsione 


della velocità: p«t e'-en:- 
pio l'nstronure tloresse 
pereorrere questo enorme 
distanza ad una rehicità 
leggermente mfenore o 
siqicriore «i quella neces¬ 
saria, è chiaro che neppu¬ 
re in tal co.'so. per quanto 
piiistn po.ssa essere la di¬ 
rezione or'pininn. l’astre*- 
narc incontrerebbe Venere 
perchè .<i troeerebbe a 
quella distanza troppo pri¬ 
ma o tropno dopo. 

• Xon Si d’merlichi che 
prima di raggiungere un 
obteffiro prehs.sof«i. Io 
scienza proc**f’ per espe¬ 
rienze. Ciascuno lo ha con¬ 
statalo proprio in questi 
piorni. p,>iche abbiam.o as¬ 
sistilo ad un l'indo pre¬ 
ventivo di ite.o "sputnik" 
di 6 tonnellate e mezza 
eseguito a puro titolo spe¬ 
rimentale. .Incile il lancio 
di oggi pertanto arra al¬ 
meno l'enorme inerito di 
costituire una base speri¬ 
mentale dei futuri viaggi 
che ci porteranno a foto¬ 
grafare da vicino il piane¬ 
ta Venere », 

•A questo punto abbiamo 


interrotto il prot Sfasavi l rio <1c’rO.'Serrc!or,o r,-- 


chiedendoah perche mre 
avesse iHir'nto .«dtanfo di 
Venere »' non n'’ct'e di al¬ 
tri pianet! 

• Ilo parla'o solo rif Ve¬ 
nere — ei ha r’Spo.<io — 


.'anese — e noterò,i.-.-'ir’i,. 
piuche con i nostri teh-- 
scopi di quaggiù, da hi 
Terra, non rileccamo a di¬ 
stinguere fieno I dcttn.ph 
delta superficie, in quanto 


perchè il 'aneto attu.de .^i ì il pianeta e continuamente 1 

■ .f I _• .. __ • __i 


riferisce a! pianeta Venere, 
ma è chiaro nhe nella .^tes¬ 
sa maniero uv. astronecc 
verrà lanciotti p‘'r arvtct- 
nnrst ad altri pianeti Per 
lì momento non è facile 
pen.s'ore 01 pioneli piu lo*;- 
tani come Cìiorc Satum-ì 
e l'.'o dicendo, ma non è 
affatto fuor: faopo pensare 
che a.'sai prr.'lo sarn 'u 
rolla di .Marte, pianeta 
onch'esso non troppo lon¬ 
tano da noi. 

Prima di congedarci dal 
prof. Masnni abbiamo ro¬ 
llilo porgli un'ultima d>>- 
manda: chiarirei cioè 1 
motivi che spingono gli 
astronomi allo studio del 
pianeta, verso cui è diret¬ 
ta l'astronave dell’ URSS. 

« L'importanza di cono¬ 
scere Venere da vicino — 
ha detto il primo astrono» 


arrotto da una densa ne¬ 
bulosità che ne impedisce 
la rista Non sappiamo 
qirndi molto delle carat¬ 
teristiche siiperficinh di 
questo pte,netti e t'unmo 
modo sembra quello di do¬ 
vere! andar,-: ricino con /n 
(»refi;o p’u o meno t,'fer"- 
siro Natiiratmenie fi’n- 
portanza d; conoscere me¬ 
glio li p,ancia Venere si 
inquadra nel processo ge¬ 
nerale di conoscenza deì- 
l'iiomn. il quale da soli 350 
anni frìa Galileo; ha in¬ 
trapreso la strada che '0 
ha condotto a porre le pri¬ 
me pietre per conoscere 
fambrente nel quale si 
trova c in l'Ila che in c.<so 
si svolge ». 

9IRIO 9EBA9TI.%NF.I,I.I 


rnenfo alle nav' spaz’nti 
Possiamo ifire conni,ni,ir 
che la fui se .-ipiizrale creata 
• lai sovietici è il primo gra¬ 
dino di una scala s<,spesa nc! 
'•-,10(0 che oh uomnr snli- 
ranrio per if loro cam-’nivt 
verso fe stelle. 
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